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02%3%.4!:)/.% $%,,ȭ)STITUTO 
 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ'ÁÌÉÌÅÏ 'ÁÌÉÌÅÉȱ è stato fondato nel 1948, legalmente riconosciuto dal 1953, 
paritario dal 2003, con decreto n. 711 del MIUR Lombardia.  
La denominazione dell'Istituto intitolato a Galilei, rivela la vocazione originaria della 
scuola intesa a maturare nell'allievo l'amore della conoscenza e lo sviluppo dello spirito 
ÄȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÏÎÔÉÎÕÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÃÏÎ ÌͻÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ Ãonoscerli ed 
approfondirli. La scuola inoltre si prefigge da sempre l'obiettivo di recuperare gli alunni 
in difficoltà e con percorsi scolastici non regolari. 
Ed è ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÓÔÁ ÓÕÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌͻÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÅÄ ÁÌÌȭÏÓÐÉÔÁÌÉÔÛ ÃÈÅ ÒÅÎÄÅ ÏÇÇÉ ÉÌ 
nostro Istituto luogo d'incontro e momento di crescita culturale, civile ed umana, in un 
bacino di utenza che comprende studenti provenienti dalla provincia di Varese, dalla 
sponda Piemontese del Lago Maggiore e anche da paesi esteri. 
Nel corso degli anni la scuola ha avuto momenti di forte attrazione mantenendo costante 
il suo impegno, senza lasciarsi fagocitare da modelli culturali estranei alla sua indole, 
pur essendo ubicata in una zona della provincia tra le più avanzate e intraprendenti, non 
priva di una peculiare vivacità culturale. 
Le esigenze di innovazione nella società civile e nel mondo del lavoro hanno portato 
ÌȭÉstituto a rinnovarsi per offrire alla sua utenza un più ampio spettro di offerte 
formative come la Certificazione Internazionale delle Competenze Digitali, le 
Certificazioni Linguistiche, la partecipazione a concorsi letterari Å ÎÏÎ Å ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ Á 
svariate iniziative al fine di sviluppare le diverse competenze richieste e a inserirsi nella 
società civile e nel mondo del lavoro con un bagaglio culturare vario e completo. 
 
) ÃÒÉÔÅÒÉ ÉÓÐÉÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÏÎÏȡ  
VIntegrazione con la comunità locale per la creazione di una rete di servizi comuni agli 
altri istituti scolastici della zona; 
V!ÖÖÉÁÒÅ ÕÎÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÅÌla scuola, con le 
richieste espresse dalle famiglie e dagli studenti, con le scelte universitarie, con la 
vocazione socio-economica e culturale del territorio; 
VRidurre lo svantaggio scolastico recuperando alunni con percorsi scolastici 
difficoltosi;  
VRilanciare la scuola come agenzia formativa sul territorio e come centro di 
educazione permanente per gli adulti; 
VAumentare la visibilità della scuola nel territorio attraverso contatti e collaborazione 
con gli altri enti locali e le realtà imprenditoriali; 
VPromuovere maggiore interscambio tra scuola e mondo del lavoro; 
V0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÖÁÌÏÒÉ ÃÈÅ ÍÉÒÁÎÏ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 
di cittadini responsabili e consapevoli dal punto di vista etico, morale e civico; 
VIncrementare con progetti miraÔÉ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅ e delle lingue 
straniere; 
VIndividuare modalità e criteri di valutazione del processo di apprendimento. 
 
La scuola territorialmente è ubicata in località Punta S. Michele, in abitato di Laveno, con 
affaccio sul lago Maggiore. Il bacino d'utenza è costituito dalla sponda piemontese di 
Intra, Pallanza, Stresa e dalla sponda lombarda comprendente il comprensorio di Luino, 
Gavirate, Ispra, Besozzo, Sesto Calende. Il territorio d'utenza è caratterizzato da una fitta 
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presenza di piccole e medie imprese che spaziano in attività industriali, commerciali e di 
servizi. 
 
 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSINALE 
$%,,ȭ).$)2)::/ (PECUP)  
)ÎÄÉÒÉÚÚÏȡ Ȱ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ &ÉÎÁÎÚÁ Å -ÁÒËÅÔÉÎÇȱ 
 
Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel 
campo dei macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa 
civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali, quali organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo, degli strumenti di marketing, 
dei prodotti assicurativo-ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ Å ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅȢ  
)ÎÔÅÇÒÁ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÅ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÈÅ Å 
ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅ ÐÅÒ ÏÐÅÒÁÒÅ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÓÉa 
ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ Å ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ  
 
È in grado di:  

-partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo 
personale; 
-operare con flessibilità in vari contesti affrontando il cambiamento; 
-operare per obiettivi e per progetti; 
-documentare opportunamente il proprio lavoro; 
-individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione; 
-elaborare, interpretare e rappresentare dati con il ricorso a strumenti 
informatici;  
-operare con una visione trasversale e sistemica; 
-comunicare con linguaggi appropriati e con codici diversi; 
-comunicare in due lingue straniere anche su argomenti tecnici. 
 

In particolare, è in grado di assumere ruoli e funzioni relative a:  
-rilevazione dei fenomeni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche 
contabili ed extracontabili;  
-trattamenti contabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;  
-adempimenti di natura fiscale (imposte dirette ed indirette, contributi);  
-trattative contrattuali r ÉÆÅÒÉÔÅ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ  
-lettura, redazione e interpretazione dei documenti contabili e finanziari 
aziendali;  
-controllo della gestione;  
-reporting di analisi e di sintesi;  
-utilizzo di tecnologie e programmi informatici dedicati alla gestione 
amministrativo/finanziaria.  
 

)Î ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÃÏÍÅ ÄÁ $ÅÃÒÅÔÏ 
Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, Integrazioni al Profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A). 
È in grado di:  
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-cÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÅÄ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 0ÁÅÓÅ 
per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i 
propri diritti politici a livello territoriale e nazionale;  
-conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni essenziali; 
-essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÈÅ ÌÁ 
regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro; 
-esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 
ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÁÓÓÕÎÔÉ Å ÆÁÔÔÉ ÐÒÏÐÒÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÍÂÉÔÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
sociali; 
-partecipare al dibattito culturale; 
-cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 
economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate; 
-prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 
nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale e sociale; 
-rÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÃÕÒÁÒÌÏȟ ÃÏÎÓÅÒÖÁrlo, migliorarlo, assumendo il principio 
di responsabilità; 
-adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, 
ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÖÉÖÅȟ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ Ï ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÅ ÄÉ 
ÐÅÒÉÃÏÌÏȟ ÃÕÒÁÎÄÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ di elementi formativi di base in materia di 
primo intervento e protezione civile; 
-perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 
ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉȟ ÖÁÌÏÒÉ Å ÁÂÉÔÉ 
di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie; 
-esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 
rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 
-compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȠ 
-operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e 
delle eccellenze produttive del Paese; 
-rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 
!ÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅȡ Ȱ2ÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÉÌ -ÁÒËÅÔÉÎÇȱ 
 
Il Diplomato in Relazioni Internazionali per il Marketing ha competenze nel campo dei 
macro fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 
fiscale, dei sistemi e processi aziendali, quali organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo, degli strumenti di marketing, 
dei prodotti assicurativo-finanziari e dell'economia sociale. Integra le competenze 
dell'ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare 
nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia all'innovazione sia al 
miglioramento organizzativo e tecnologico dell'impresa inserita nel contesto 
internazionale. Il profilo si caratterizza, inoltre, per il riferimento sia all'ambito della 
comunicazione aziendale con l'utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti 
tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e 
internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi. 
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È in grado di: 

-r ilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche 
contabili ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali  
-redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali  
-gestire adempimenti di natura fiscale  
-collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali 
dell'azienda  
-svolgere attività di marketing  
-collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali  
-utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 
amministrazione, finanza e marketing  
-utilizzare le tre lingue straniere per la collaborazione nella gestione dei 
rapporti aziendali nazionali e internazionali.  
 

)Î ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÃÏÍÅ ÄÁ Decreto 
Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, Integrazioni al Profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A). 
 
È in grado di:  

-ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÅÄ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÎÏÓÔro Paese 
per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i 
propri diritti politici a livello territoriale e nazionale;  
-conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni essenziali; 
-essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÈÅ ÌÁ 
regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro; 
-esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 
ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÁÓÓÕÎÔÉ Å ÆÁÔÔÉ ÐÒÏÐÒÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÍÂÉÔÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
sociali; 
-partecipare al dibattito culturale; 
-cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 
economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate; 
-prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 
nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale e sociale; 
-ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÃÕÒÁÒÌÏȟ ÃÏÎÓÅÒÖÁÒÌÏȟ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÌÏȟ ÁÓÓÕÍÅÎÄÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ 
di responsabilità; 
-adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, 
ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÖÉÖÅȟ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ Ï straordinarie di 
ÐÅÒÉÃÏÌÏȟ ÃÕÒÁÎÄÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ 
primo intervento e protezione civile; 
-perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 
ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÐÒomuovendo principi, valori e abiti 
di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie; 
-esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 
rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 
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-compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȠ 
-operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e 
delle eccellenze produttive del Paese; 
-rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 

0ÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ7ÅÂ ÁÎÄ 3ÏÃÉÁÌ -ÅÄÉÁ -ÁÒËÅÔÉÎÇ Ǫ %ÄÉÔÉÎÇȱ 
 
Il corso Amministrazione Finanza e Marketing con specializzazione in Web and Social 
Media Marketing & Editing è stato concepito per fornire al diplomato gli strumenti 
necessari a comprendere, padroneggiare e sfruttare i concetti fondamentali del Web, 
della comunicazione, del marketing digitale, della Progettazione e Gestione di siti, 
ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÄÅÉ ÓÏÃÉÁÌ ÎÅÔ×ÏÒË Å ÄÅÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÄÉ 7ÅÂ ÅÄÉÔÉÎÇ 
strategicamente integrati con competenze in ambito giuridico, informatico, linguistico, 
ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ ÌÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ richiesta da parte 
delle aziende di figure professionali altamente specializzate nel settore del commercio, 
della promozione e della comunicazione digitale.  

La preparazione di questa nuova figura professionale avviene attraverso il 
potenziamento delle competenze informatiche di base con particolare attenzione per il 
web editing, con il conseguimento di diverse certificazioni europee del computer ICDL, 
lo studio dei concetti base delle scienze e delle strategie della comunicazione, lo 
sviluppo di competenze in materia di utilizzo professionale dei principali Social 
.ÅÔ×ÏÒË Å ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ tematiche specifiche relative a discipline come diritto, 
economia aziendale e le lingue straniere. 

4ÕÔÔÉ ÑÕÅÓÔÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÉȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÄÁ ÌÁÂÏÒatori, seminari, 
esperienze pratiche e workshop, porteranno alla creazione di nuove figure 
professionali con ottime prospettive occupazionali in un settore destinato ad una 
sempre più rapida ascesa.  
Le figure professionali corrispondenti al profilo in uscita includono diversi ruoli quali 
webmaster, esperti di comunicazione online, bloggers, web writers, esperti di 
marketing e comunicazione online, amministratori di social media e tutta una serie di 
figure che ruotano intorno a questo modernissimo settore e saranno in grado di 
operare sia come liberi professionisti sia come dipendenti di aziende attive nel settore 
digitale, di agenzie di pubblicità e comunicazione, di istituti di ricerca e di centri media. 
Nello specifico, relativamente al progetto WSME (Web and Social Media Marketing & 
Editing), per una presenza efficace sul Web, il diplomato sarà in grado di: 

-comprendere i concetti fondamentali relativi al digital marketing, inclusi i 
vantaggi, le limitazioni e la pianificazione; 

-comprendere le diverse possibilità di presenza sul web e come selezionare parole 
ÃÈÉÁÖÅ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÍÏÔÏÒÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ɉ3%/ɊȠ 

-riconoscere diverse piattaforme di social media e impostare e usare le piattaforme 
più comuni; 

-ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÃÏÍÅ ÕÎȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏcial media sia di supporto alla 
ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ȰÌÅÁÄ ÇÅÎÅÒÁÔÉÏÎȱȠ 

-usare un servizio di gestione dei social media per pianificare la pubblicazione di 
contenuti e impostare le notifiche; 
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-comprendere le varie possibilità del marketing e della pubblicità online, incluso il 
marketing sui motori di ricerca, via posta elettronica e su dispositivi mobili; 

-comprendere e usare i servizi di analisi per controllare e migliorare le campagne 
promozionali. 

Oltre al DIPLOMA durante il corso di studi sarà possibile ottenere le seguenti 
CERTIFICAZIONI: 
 
ƷCertificazione Informatica ICDL BASE (International Certification of Digital Literacy) 
ɀ Patente Europea del Computer): attesta il possesso di competenze informatiche di 
base aggiornate alle funzionalità introdotte dal web 2.0. 
ƷCertificazione Informatica ICDL FULL STANDARD: garantisce il livello adeguato di 
competenze digitali di base. 
ƷCertificazione Informatica ICDL DIGITAL MARKETING: attesta la padronanza di 
ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÕÔÉÌÉ Á ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÓÕÌ 7ÅÂȢ 
ƷCertificazione Informatica ICDL WEB EDITING: attesta la conoscenza dei concetti 
base della pubblicazione su web e della creazione, pubblicazione e aggiornamento di 
semplici siti web per le piccole e medie imprese che hanno bisogno di una presenza su 
Internet. 
ƷCertificazione Informatica ICDL IMAGE EDITING: fornisce e verifica le competenze di 
base per acquisire, elaborare e utilizzare immagini digitali. 
ƷAttestato di GOOGLE DIGITAL GARAGE - ȰEccellenze in digitaleȱ, riconosciuto da 
Interactive Advertising Bureau (IAB) Europe: gli insegnamenti principali del corso 
sono dedicati alla scoperta delle opportunità di internet, del marketing online e dell'e-
commerce per poter portare avanti la propria attività online utilizzando i canali digitali 
in modi diversi traendone di tutti i vantaggi possibili.  
ƷCertificazione di Lingua Inglese IELTS (International English Language Testing 
System) o TRINITY. 
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QUADRI ORARI 

Ȱ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ &ÉÎÁÎÚÁ Å -ÁÒËÅÔÉÎÇͼ 

Discipline  

1° Biennio  2° Biennio  

V 
anno 

I anno 
II 

anno 
III 

anno 
IV 

anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese(B)  3 3 3 3 3 

Seconda Lingua straniera(B)  3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 3 3 - - - 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica(A)  2 2 2 2 - 

Fisica 2 - - - - 

Chimica - 2 - - - 

Biologia e Scienze della Terra 2 2 - - - 

Diritto  ed Economia 2 2 - - - 

Economia Aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto  - - 3 3 3 

Economia politica - - 3 2 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale delle ore settimanali (C) 32 32 32 32 32 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(idioma)
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia
http://it.wikipedia.org/wiki/Geografia
http://it.wikipedia.org/wiki/Matematica
http://it.wikipedia.org/wiki/Informatica
http://it.wikipedia.org/wiki/Fisica
http://it.wikipedia.org/wiki/Chimica
http://it.wikipedia.org/wiki/Biologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_della_Terra
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_Aziendale
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_politica
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_motorie
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo
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Articolazione "Relazioni Internazionali per il Marketing"  

Discipline  

1° Biennio  2° Biennio  

V 
anno I 

anno 
II 

anno 
III 

anno 
IV 

anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese(B)  3 3 3 3 3 

Seconda Lingua comunitaria(B)  3 3 3 3 3 

Terza Lingua straniera(B)  - - 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 3 3 - - - 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica(A)  2 2 - - - 

Fisica 2 - - - - 

Chimica - 2 - - - 

Biologia e Scienze della Terra 2 2 - - - 

Diritto  ed Economia 2 2 - - - 

Economia Aziendale 2 2 - - - 

Diritto  - - 2 2 2 

Economia Aziendale e Geo-politica - - 5 5 6 

Relazioni Internazionali - - 2 2 3 

Tecnologie della comunicazione - - 2 2 - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale delle ore settimanali (C) 32 32 32 32 32 

 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(idioma)
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(idioma)
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia
http://it.wikipedia.org/wiki/Geografia
http://it.wikipedia.org/wiki/Matematica
http://it.wikipedia.org/wiki/Informatica
http://it.wikipedia.org/wiki/Fisica
http://it.wikipedia.org/wiki/Chimica
http://it.wikipedia.org/wiki/Biologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_della_Terra
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_Aziendale
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_Aziendale
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_Geopolitica
http://it.wikipedia.org/wiki/Relazioni_Internazionali
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_motorie
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo


11 
 

Amministrazione, Finanza e Marketing  
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ7%" !.$ 3/#)!, -%$)! -!2+%4).' Ǫ %$)4).'ȱ 

ɕ0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ#ÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȱȡ 
- progettazione e realizzazione di materiale pubblicitario cartaceo e virtuale (I Anno) 
- realizzazione e gestione di un semplice sito web o di profili nei principali social network (II Anno) 
 
 

ɉϛɊ ÄÉ ÃÕÉ ρ ÏÒÁ ÄÉ Ȱ3ÃÉÅÎÚÅ Å 3ÔÒÁÔÅÇÉÅ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȱ 
ɉϜɊ preparazione al conseguimento della Certificazioni ECDL Base e Full Standard 
ɉϝɊ preparazione al conseguimento delle Certificazioni ECDL WEB EDITING, DIGITAL MARKETING e 

         IMAGE EDITING 
ɉϞɊ di cui 1 ora di Web Marketing 
(5) normativa WEB: diritti e doveri in rete 
(6) microlingua specifica 
 

 

Discipline Comuni  
 1° Biennio   2° Biennio  

  
V Anno 

I Anno  II Anno  III Anno  IV Anno  

Lingua e letteratura italiana 4* 4* 41 41 4 

Lingua inglese(A) (B)  3 3* 3 36 3 

Storia, Cittadinanza, Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2* 2* - - - 

Scienze integrate (Scienze della Terra 
e Biologia) 

2 2 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o Attività 
Alternative 

1 1 1 1 1 

Discipline di Indirizzo    

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Geografia 3 3 - - - 

Informatica ECDL(A)  e Image Editing 2*2 2*2,3 - - - 

Informatica Web e Digital 
Marketing(A)  

- - 23 23 - 

Seconda lingua Comunitaria(B)  3 3* 3 36 3 

Economia aziendale 2* 2* 64 74 8 

Diritto  - - 35 3 3 

Economia politica - - 3 2 3 

Totale delle ore settimanali  (C) 32 32  32 32 32 
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Disposizioni comuni a tutte le articolazioni  
 
(A)Durante il corso di studi è possibile ottenere la Certificazione Informatica ICDL 
(International Certification of Digital Literacy ɀ Certificato Internazionale di 
Informatica) e la Certificazione di Lingua Inglese IELTS (International English 
Language Testing System) o TRINITY per le quali in nostro Istituto è sede di esami. 
(B)Lo studio delle lingue straniere viene affiancato ed approfondito grazie ad 
ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ ÓÏÇÇÉÏÒÎÉ ÓÔÕÄÉÏ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ 
(C)Dalla classe III possibilità di avvicinarsi al mondo del lavoro grazie agli stage in 
azienda o presso enti ed associazioni. 
N.BȢ N ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȟ ÉÎ ÌÉÎÇÕÁ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁȟ ÄÉ ÕÎÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÎÏÎ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÁ 
ɉ#,),Ɋ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÉ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ 
ÓÔÕÄÅÎÔÉ Ï ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÉ ÁÔÔÉÖÁÂÉÌÉȢ  
 
 
 

PROFILO DELLA CLASSE  
 
La classe è composta da otto alunni, dei quali tre maschi e cinque femmine. Sin 

ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπ22/202 3, ovvero dal terzo anno, la classe è stata articolata in 

indirizzo AFM (Amministrazione, Finanza e Marketing) e RIM (Relazioni 

Internazionali per il Marketing) seguendo alcuni insegnamenti diversi con docenti 

differenti. Tre alunni, di cui un maschioȟ ÁÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ !&- Å ÃÉÎÑÕÅȟ ÄÉ 

ÃÕÉ ÄÕÅ ÍÁÓÃÈÉ Å ÔÒÅ ÆÅÍÍÉÎÅȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ 2)-Ȣ )ÎÏÌÔÒÅ trÅ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ 

ore di autonomia, nel ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÈÁÎÎÏ ÓÅÇÕÉÔÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ7ÅÂ ÁÎÄ 3ÏÃÉÁÌ 

-ÅÄÉÁ -ÁÒËÅÔÉÎÇ Ǫ %ÄÉÔÉÎÇȱȢ  ,Á ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ risulta essere abbastanza eterogenea in 

relazione al percorso scolastico. Questa situazione ha implicato a tratti una maggior 

difficoltà nel raggiungimento dei risultati  da parte di alcuni alunni ma, nel contempo, 

ha anche favorito alcune dinamiche di sostegno e aiuto reciproco, comportando una 

miglior  coesione del gruppo classe. 

 ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÃÏÒÐÏ ÄÏÃÅÎÔÅ î ÓÔÁÔÁ ÑÕÉÎÄÉȟ ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÅ iniziale 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÁÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅȟ ÖÏÌÔÅ Á ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ 

successivamente competenze e abilità, al fine di acquisire abitudini mentali orientate 

alla risoluzione di problemi e alla gestione delle informazioni. Alcuni studenti della 

classe si distinguono per profitto, mostrandosi in grado di affrontare in modo 

autonomo collegamenti interdisciplinari a vari livelli e con risultati apprezzabili. 

Diversamente, altri studenti, a causa di alcune importanti lacune provenienti dai 

precedenti anni scolastici e non pienamente colmate o delle numerose assenze, 

ÄÕÒÁÎÔÅ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏ ÈÁÎÎÏ ÍÏÓÔÒÁÔÏ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ Å ÎÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÈÁÎÎÏ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ 

sufficienti. Si rileva da parte di alcuni studenti un numero significativo di assenze che, 

in alcuni casi, ha influito sulla preparazione e sul recupero delle carenze evidenziate 

durante il primo quadrimestre. Si è puntato quindi, nello svolgimento del programma 

ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅȟ Á ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÐÉĬ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉȢ 
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In ambito tecnico-scientifico obiettivo del percorso didattico è stato quello di 

sviluppare le capacità di collegamento tra studio teorico delle discipline e aspetti 

pratici operativi.  

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÉ î ÉÎÏÌÔÒÅ ÄÁÔÏ ÍÏÌÔÏ ÓÐÁÚÉÏ Á sviluppare ed 

approfondire competenze di cittadinanza ispirandosi, come da linee guida stabilite dal 

D.M. 183/2024, agli insegnamenti della Costituzione italiana, riferimento assoluto in 

termini di diritti, doveri e valori costituenti il nostro patrimonio democratico. In 

quest'ottica, sono stati promossi l'educazione e il rispetto dei diritti fondamentali di 

cui ogni individuo gode, valorizzando solidarietà, responsabilità individuale, 

uguaglianza, libertà, lavoro, lotta alla mafia e all'illegalità ed è stata rafforzata la 

consapevolezza dell'appartenenza a una comunità nazionale. 

 

Le norme inserite nei Regolamenti di riordino (DPR 88 e 89/2010) prevedono 

l'obbligo, nel V anno, di insegnare, in lingua straniera secondo la metodologia CLIL, 

una disciplina non linguistica (DNL) compresa nell'area di indirizzo. In osservanza di 

tale normativa, nel presente anno scolastico lÁ ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȬÁÔÔÉÖÉÔÛ #,), ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ 

ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÃÕÒÒÉÃÕÌÁÒÅ ÁÌÌÅÇÁÔÏ 

al presente documeÎÔÏȢ /ÌÔÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌ ÄÏÃÅÎÔÅ $., ÄÉ $ÉÒÉÔÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÏÆÆÅÒÔÁ Å 

ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ della Lingua Inglese la presenza, accanto al suddetto 

docente, di una dÅÌÌÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÌÉÎÇÕÁ ÄÅÌÌȭ)stituto. 

Sin dai primi giorni di scuola è stato ritenuto opportuno utilizzare metodologie 

didattiche diversificate, con lo scopo di stimolare la partecipazione attiva degli 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÁÂÉÌÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÔÉÃÁ Å 

personale, la costruzione attiva e soggettiva del processo cognitivo, nonché la capacità 

di stabilire collegamenti con la realtà attuale.  

Nel complesso, la maggior parte degli studenti di classe V ha raggiunto una 

ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÁÌ ÓÏÓÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȢ  

Tutti gli  studenti hanno inoltre preso parte al dialogo educativo con risultati 

soddisfacenti, aderendo con discreto interesse alle attività extracurricolari 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

 

 

!44)6)4!ȭ %842!#522)COLARI 
 
.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ hanno partecipato alle seguenti attività 

individuate dal Consiglio di classe:  

 

1.PARTECIPAZIONE !,,! #%2)-/.)! $) ).4)4/,!:)/.% $%, Ȱ"%,6%$%2% &)!--% 

')!,,% $ȭ)4!,)!ȱ $%, ςχȾπωȾ ςπςτ 

2.0!24%#)0!:)/.% !, #)#,/ $) ).#/.42) Ȱ.%7 #!2%%2 /00/245.)4)%3ȱ %$ 

ALLA GIO2.!4! $%,,ȭ)-02%.$)4/2)!,)4!ȭ $%, ςȾρπȾςπςτȟ ςςȾρπȾςπςτ % 

29/10/2024  



14 
 

3.PARTECIPAZIONE AL JOB DAY DEL 10/10/2024 

4.).#/.42/ Ȱ5.ȭ!,42! 6)4!ȱ $%, φȾρρȾςπςτ 

5.0!24%#)0!:)/.% !, #)#,/ $) ).#/.42) $%, 02/'%44/ Ȱ,ȭ)-02%3! &! 3#5/,!ȱ 

DAL 14/11/2024 AL 20/02/2025  

6.INCONTR/ Ȱ%#/./-)! % ,%'!,)4!ȭȱ $%, τȾρςȾςπςτ  

7.VISITA DIDATTICA A FOSSOLI DEL 22/01/2025 

8.).#/.42/ Ȱ./. %3)34/./ 2!'!::) #!44)6)ȱ $%, σρȾπρȾ ςπςυ  

9.SOGGIORNO STUDIO A SALAMANCA DAL 2/02/2025 AL 9/02/2025 

10.6)3)/.% $%, &),- Ȱ)/ ./. (/ 0!52! $%, "5)/ȱ ). /##!3)/.% $%,,A 

GIORNATA NAZIONALE CONTRO IL BULLISMO E IL CYBERBULLISMO DEL 

7/02/2025  

11.PARTECIPAZIONE ALLA XVII EDIZIONE DEL CONCORSO SCOLASTICO IN 

-%-/2)! $%,,ȭ%3/$/ ')5,)!./-DALMATA-ISTRIANO DEL 10/02/2025 

12.PARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI EDUCAZIONE FINANZIARIA DEL 13/03/2025  

13.')/2.!4! $%,,! ,%'!,)4!ȭ $%, ςψȾπσȾςπςυ 

14.EDUCAZIONE ALIMENTARE 4/04/2025 

15.INCONTRO CON I MAESTRI DEL LAVORO DEL 13/05/2025 

16.#/.&%2%.:! Ȱ6/#) #(% ./. 3) 30%.'/./ȡ 5. $)!,/'/ !0%24/ 35, 

4%22/2)3-/ )4!,)!./ȱȟ $%, ρφȾπυȾςπςυ ɉÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÁÌÅÎÄÁÒÉÚÚÁÔÁɊ 

17.PARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI SICUREZZA STRADALE ICARO DEL 

26/05/2025 E DEL 03/ 06/2025 (attività calendarizzate) 

18.!$%3)/.% !,,ȭ).):)!4)6! Ȱ), 15/4)$)!./ ). #,!33%ȱ 

19.PROGETTO ORIENTAMENTO DAL 2/10/2024  

 

1. In data 27 settembre 2024 la classe si è recata alla cerimonia organizzata dalla 
Guardia di Finanza in occasione del 250° anniversario della Fondazione del Corpo. Il 
nostro istituto è stato invitato dal Comandante Provinciale della Guardia di Finanza 
Varese, Gen. B. Crescenzo Sciaraffa, ed il Sindaco del Comune di Laveno Mombello, 
Dott. Luca Carlo Maria Santagostino, a prendere parte alla cerimonia di intitolazione 
ÄÅÌ Ȱ"ÅÌÖÅÄÅÒÅ &ÉÁÍÍÅ 'ÉÁÌÌÅ Äȭ)ÔÁÌÉÁȱȟ ÃÈÅ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÏ Á ,ÁÖÅÎÏ -ÏÍÂÅÌÌÏ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 
Ȱ0ÁÒÃÏ ÄÅÌÌÅ 4ÏÒÒÁÚÚÅȱȢ 
 

2. Nelle giornate del 2, del 22 e del 29 Ottobre 2024 si è svolta una serie di tre incontri 

ÆÁÃÅÎÔÉ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ ÃÈÉÁÍÁÔÁ 

Ȱ.Å× #ÁÒÅÅÒ /ÐÐÏÒÔÕÎÉÔÉÅÓ ςπςτȱȢ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉ ÍÕÏÖÅ ÎÅÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÄÁÌ 

Piano di Ripresa e resilienza in ambito orientativo. Le tre giornate hanno avuto i 

ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÔÒÅ ÔÉÔÏÌÉȟ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅȡ Ȱ'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛȱȟ Ȱ'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÉ 

ÍÅÓÔÉÅÒÉ ÄÅÌ ÆÕÔÕÒÏȱ Å Ȱ'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÒÉÅÒÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱȢ 3É î ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÄÉ ÇÉÏÒÎÁÔÅ 

organizzate su un doppio binario: quello informativo per capire come è possibile 

ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÕÎ ÄÁÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏȟ Å ÑÕÅÌÌÏ ȰÅÓÐÅÒÉÅÎÚÉÁÌÅȱ ÃÏÎ ÉÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ 

protagonisti provenienti da ambiti diversi, che permettono ai partecipanti di riflettere 

ÓÕÉ ȰÔÁÌÅÎÔÉȱ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ Å ÓÕÉ modi di mettersi in gioco. I tre eventi si sono svolti in 

remoto. 
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,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ 

ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

Orientamento. 

 

3. Nella giornata del 10 ottobre 2024 la classe ha preso parte ad un'importante 

iniziativa organizzata dal Centro per l'Impiego di Laveno Mombello e di Luino. Durante 

la giornata, gli studenti hanno avuto la possibilità di conoscere ed avvicinarsi a molti 

degli strumenti utili per ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ lavoro. Nello specifico gli studenti 

hanno preso parte a simulazioni inerenti il colloquio di lavoro, alla stesura del 

Curriculum Vitae e hanno approfondito il tema delle ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ 

oltr e che della ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÁÔÔÉÖÁ ÄÉ ÕÎȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ. Hanno inoltre preso parte ad una 

breve conferenza ÓÕÌÌÁ ÓÏÃÉÁÌ ÒÅÐÕÔÁÔÉÏÎ Å ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÏÎ ÌÉÎÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭ)ÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ 

Artificiale. ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏrni, è 

ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

Orientamento. 

 

4Ȣ .ÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌ φ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπςτȟ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ5ÎȭÁÌÔÒÁ ÖÉÔÁȱȟ 

importantissimo incontro sul femminicidio che ha visto ospite la Sig. Lamberti 

Filomena, vittima di violenza di genere. SÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

della Linea di intervento A Scuola contro la violenza sulle donne. Al tavolo, accanto a 

ÌÅÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁÔÒÉÃÅ Å ÕÎ ÁÖÖÏÃÁÔÏ ÄÅÌ #entro Antiviolenza Spazio 

donna Linearosa di Salerno e la Dott.ssa Federica Recanello, sostituto Procuratore 

della Repubblica presso la Procura di Varese. ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÔÒÁÓÃÉÎÁÎÔÅ Å ÃÏÍÍÏÖÅÎÔÅȟ ÈÁ 

ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ ÁÎÃÏÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÎ ÆÏÒÚÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÎÏÎ dimenticare mai le donne 

che, sottomesse a uomini violenti, morbosi, ignobili hanno il coraggio di raccontarsi, 

per stimolare il rispetto nei confronti di tutti e delle libertà di ciascuno, per un 

cammino di legalità e convivenza civica condiviso. 

,ȭÉÎÃÏÎÔro, oltre a rivestire primaria importanza nella vita di tutti i giorni, è stato 

ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÌÅ 

#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ ɀ ex alternanza scuola-lavoro). 

 

5. In collaborazione con alcune realtà imprenditoriali del territorio è stato seguito, dal 

ρτ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπςτ ÁÌ ςπ ÍÁÒÚÏ ςπςυȟ ÕÎ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

Ȱ,ȭ)-02%3! &! 3#5/,!ȱ ÃÈÅ ÐÅÒ ÁÌÃÕÎÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÈÁ ÁÂÂÒÁÃÃÉÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÃÕÎÉ ÄÅÉ ÔÅÍÉ 

ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÎÅÌÌȭindirizzo Web & Social Media Marketing e Editing. Lo scopo del progetto è 

di far incontrare agli studenti varie figure imprenditoriali per portare esperienze 

professionali e reali tra i banchi di scuola. Imprenditori ed esperti di diversi settori, 

alcuni dÅÉ ÑÕÁÌÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÍÁÒËÅÔÉÎÇ ÄÉÇÉÔÁÌÅ Å ÄÅÉ ÓÏÃÉÁÌ 

ÍÅÄÉÁȟ ÓÏÎÏ ȰÓÁÌÉÔÉ ÉÎ ÃÁÔÔÅÄÒÁȱ Åȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÌÏÒÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÓÓÉÍÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

svolte insieme agli studenti, a spiegare quello che è oggi il mondo del business e 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÔÅÎÄÅÎÚÅ Å É ÎÕÏÖÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ 

stare al passo con i tempi. Come già detto il tema centrale degli incontri è stato 
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appunto il mondo del digitale e del marketing con tutte le novità ad esso connesse, tra 

ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȢ 2ÅÌÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁȟ ÇÉÏÖÅÄý ρτ 

novembre è stato Fabio Betti, imprenditore nel settore social e media ed esperto di 

Intelligenza Artificiale. Relatrice della seconda giornata, giovedì 16 gennaio è stata la 

Dott.ssa Daniela Di Stefano Arteterapeuta a Modello Polisegnico©, Counselor 

2ÅÌÁÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎ 0., Å !ÒÔ #ÏÕÎÓÅÌÏÒȟ ÃÈÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÁÄÏÌÅÓÃÅÎÔÉ Ȱ,Á ÃÒÅÁÔÉÖÉÔÛ 

ÓÁÌÖÅÒÛ ÉÌ ÍÏÎÄÏȱ ÈÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÃÒÅÁÔÉÖÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÉÕÔÏ ÅÄ 

insieme ai ragazzi è andata ad esplorare  le abilità necessaria alla carriera lavorativa, 

nonché alla vita in generale viste come risorse e fonte di indipendenza ed il concetto di 

risposta e soluzione. 

Il progetto ha permesso ai ragazzi di avvicinarsi al concetto di creatività come 

ÕÎȭÁÂÉÌÉÔÛ ÇÉÛ ÐÏÓÓÅÄÕÔÁȟ ÕÎ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÄÉÖÅÒÇÅÎÔÅ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ Á ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÎÕÏÖÅ 

visioni e benessere, necessario ad affrontare il mondo, in particolare quello lavorativo 

e imprenditoriale. 

Relatore della terza giornata, giovedì 20 Febbraio 2025, è stato Alessandro Puccia, un 

artista italiano che ha raccontato il linguaggio dell'acqua attraverso la fotografia di 

ÇÏÃÃÅ ÃÏÎÇÅÌÁÔÅ ÏÓÓÅÒÖÁÔÅ ÁÌ ÍÉÃÒÏÓÃÏÐÉÏȢ 1ÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÖÉÓÔÏ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÃÏÍÅ ÕÎÁ 

risorsa naturale, ma come un simbolo di connessione, emozione e rigenerazione che 

dobbiamo imparare a rispettare per costruire un futuro sostenibile, è stato appunto il 

tema sul quale si è basato questo incontro.  

Scopo di tale incontro è di dare agli studenti una formazione di base in materia di 

sostenibilità e social media marketing anche attraverso attività laboratoriali.  

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ 

ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ Ìe 

#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ ɀ ex alternanza scuola-lavoro) e nelle 

attività del Percorso di Orientamento. 

 

6. In data 4 dicembre 2024 gli studenti hanno partecipato ad un'importante incontro 

di formazione e orientamento dal titolo ȰEconomia e Legalitàȱ organizzato presso le 

Ville Ponti dalla Camera di Commercio di Varese e da importanti realtà del territorio . 

Tale occasione ha rappresentato un momento per conoscere la Camera di Commercio 

anche nei suoi aspetti di contrasto alle mafie e allȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÛ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȢ N ÓÉ î ÉÎÏÌÔÒÅ 

parlato degli strumenti a disposizione dei giovani che desiderano intraprendere 

attività imprenditoriali e del tessuto economico della nostra provincia. ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ 

oltre a rivestire primaria importanza nella vita di tutti i giorni, è stato altresì inserito 

ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ /ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȢ 

 

7. In occasione del Giorno della Memoria, giornata di commemorazione delle vittime 
ÄÅÌÌͻ/ÌÏÃÁÕÓÔÏȟ ÍÅÒÃÏÌÅÄý ςς 'ÅÎÎÁÉÏ ςπςυ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ha organizzato una visita di 
istruzione presso il Campo di Concentramento di Fossoli. 
Questa uscita didattica ha rappresentato un'importante esperienza formativa per gli 
studenti. Attraverso un percorso guidato tra le baracche e i luoghi simbolo del campo, 
gli studenti hanno avuto l'opportunità di approfondire la storia della deportazione 
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durante la Seconda Guerra Mondiale, comprendere il ruolo di Fossoli come campo di 
transito e riflettere sull'importanza della memoria storica. L'incontro con 
testimonianze, documenti e attività educative ha permesso ai partecipanti di 
sviluppare una maggiore consapevolezza sul tempo della Shoah a Modena e sulle 
tragiche conseguenze della discriminazione e dell'intolleranza, favorendo così un 
dialogo costruttivo sull'import anza dei diritti umani e della pace. 
 

8Ȣ 0ÒÅÓÓÏ ÌȭÁÕÄÉÔÏÒÉÕÍ &ÒÁÎÃÉÓÃÕÍ ÄÉ ,ÁÖÅÎÏ -ÏÍÂÅÌÌÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÌÕÏÇÏ ÖÅÎÅÒÄý 31 

gennaio 2025ȟ ÓÕ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 'ÁÌÉÌÅÏ 'ÁÌÉÌÅÉ ÄÉ ,ÁÖÅÎÏ -ÏÍÂÅÌÌÏȟ un 

incontro ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ.ÏÎ ÅÓÉÓÔÏÎÏ ÒÁÇÁÚÚÉ ÃÁÔÔÉÖÉȱ con Don Claudio Burgio, cappellano 

del Carcere Minorile Cesare Beccaria di Milano e fondatore e presidente 

ÄÅÌÌȭassociazione Kayrós che dal 2000 gestisce comunità di accoglienza per minori e 

servizi educativi per adolescenti. 

Invitiamo tutte le famiglie a spiegarÅ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÆÉÇÌÉ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ 

questi. ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î 

ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÌÅ 

Competenze TrasversaÌÉ Å Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ ɀ ex alternanza scuola-lavoro). 

 

9. Dal 2 al 9 Febbraio 2025, per la durata totale di otto giorni e sette notti, due allievi 

di classe V hanno partecipato al soggiorno - stage linguistico a Salamanca che 

prevedeva la partecipazionÅ Á ÌÅÚÉÏÎÉ ÐÒÅÓÓÏ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÌÏÃÁÌÅ Ȱ%ÎÆÏÒÅØȱ 

e visite ed escursioni a siti e luoghi di interesse culturale e storico. 

È stata scelta Salamanca, importante e vivace centro storico e culturale spagnolo, in 

quanto ospita tesori di civiltà millenaria e di contaminazione linguistiche e culturali. 

Enforex è la più grande e prestigiosa organizzazione per l'insegnamento della lingua 

spagnola nel mondo, con oltre 24 scuole in Spagna e America Latina; la sede di 

Salamanca si trova nel centro storico dÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÁÌÁÚÚÏ 

ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÅÄ ÈÁ ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ 

spagnola. La scuola, che si avvale esclusivamente di insegnanti madrelingua, è 

ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÁ Å ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÅÒÖÁÎÔÅÓȢ La struttura dispone di aule 

attrezzate con lavagne interattive e materiale multimediale e laboratorio informatico. 

Il corso di studio è consistito in 20 ore di lezione in gruppo di massimo 10 studenti 

divisi per livello. Le lezioni si sono svolte in orario mattutino e pomeridiano. Gli 

studenti sono stati divisi. I due studenti partecipanti sono convogliati nel gruppo pre-

intermedio. Le lezioni si sono incentrate in particolare su ascolto, comprensione dei 

testi, grammatica e il dialogo. Al termine del corso tutti gli studenti, previo 

sostenimento di test finale, hanno conseguito un certificato attestante una conoscenza 

della lingua spagnola pari a un livello da A1 a B2 a seconda del livello di preparazione 

di ciascuno alunno partecipante. Gli studenti hanno alloggiato in famiglia con 

trattamento di pensione completa, packed lunch a mezzogiorno.  

In occasione dello stage linguistico, si rileva che gli studenti hanno dimostrato una 

buona capacità di adattamento al luogo e alle abitudini locali e che, nonostante 

ÌȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛȟ ÉÌ ÇÒÕÐÐÏ ÓÉ î ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÃÏÅÓÏȢ 'ÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÉÎ ÇÒÕÐÐÏȟ 
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aiutandosi vicendevolmente, nella vita quotidiana, nel soggiorno in famiglia, nel corso 

dei trasferimenti coi mezzi pubblici e durante le escursioni e le visite presso alcuni dei 

luoghi e dei monumenti più importanti del luogo organizzate sia dalla scuola locale 

che dai docenti accompagnatori, in occasione delle quali alcuni alunni si sono distinti 

per interessamento e senso di responsabilità. Dal punto di vista didattico, gli allievi 

hanno dimostrato impegno nelle lezioni e una progressiva confidenza con la lingua 

ÓÐÁÇÎÏÌÁȟ ÔÁÎÔÏ ÄÁ ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÔÕÔÔÉ ÌȭÁÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÕÎ ÇÉÕÄÉÚÉÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏȟ 

seppur con le dovute differenze, da parte degli insegnanti madre-liÎÇÕÁ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 

ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁȢ $ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÏ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȟ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÕĔ 

giudicarsi molto positiva. 

 

10. In occasione della Giornata Nazionale contro il Bullismo e il Cyberbullismo, è stato 

proiettato ai ragazzi il cortometrÁÇÇÉÏ Ȱ)Ï ÎÏÎ ÈÏ ÐÁÕÒÁ ÄÅÌ ÂÕÉÏȱ Á ÃÕÉ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÓÅÇÕÉÔÏ 

ÉÌ ÆÉÌÍ Ȱ'ÌÉ 5ÌÔÉÍÉ ÄÅÌÌÁ #ÌÁÓÓÅȱȟ ÇÅÎÔÉÌÍÅÎÔÅ ÏÆÆÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ 3ÏÃÉÁÌÅ -ÏÎÄÏ 

2%#Ȣ ,Á ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÉÌÍ î ÓÔÁÔÁ ÐÒÅÃÅÄÕÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÁ ÓÕÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å 

alla proiezione sono seguiti un breve dibattito e un momento di riflessione. ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ 

oltre a rivestire primaria importanza nella vita di tutti i giorni, è stato altresì inserito 

ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÌÅ #ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 

4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å Ìȭ/ÒÉÅntamento (PCTO ɀ ex alternanza scuola-lavoro). 

 
11. Alcuni allievi di classe V hanno partecipato alla XVII edizione di Concorso 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ Ȱ)Ì ÓÁÃÒÉÆÉÃÉÏ ÄÅÇÌÉ )ÔÁÌÉÁÎÉ ÄÅÌÌÁ 6ÅÎÅÚÉÁ 'ÉÕÌÉÁ Å ÄÅÌÌÁ $ÁÌÍÁÚÉÁȡ 

mantenere la memoria, rispettare la verità, impegnarsi per garantire i diritti dei 

0ÏÐÏÌÉȱȢ  )Î ÄÁÔÁ ρπ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπςυ ÕÎÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÓÉ î ÒÅÃÁÔÁ ÐÒÅÓÓÏ 

Ìȭ!ÕÌÁ #ÏÎÓÉÌÉÁÒÅ ÄÉ 0ÁÌÁÚÚÏ 0ÉÒÅÌÌÉ ÁÌÌÁ ÃÅÒÉÍÏÎÉÁ ÄÉ ÐÒÅÍÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÃÏÒÓÏ ÉÎ 

ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭ%ÓÏÄÏ ÇÉÕÌÉÁÎÏ-dalmata-istriano e della tragedia delle Foibe. In 

occasione di tale concorso gli allievi hanno preparato delle presentazioni e dei lavori 

ÏÒÉÇÉÎÁÌÉ ÓÕÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÒÉÃÅÖÅÎÄÏ ÕÎ ÁÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ ÍÅÒÉÔÏȢ 

 

12. Giovedì 13 Marzo 2025 ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉaria la classe 

ha partecipato ad un incontro con la Dott.ssa Scaletti Flavia, una consulente 

Finanziaria che ha illustrato ÌÏÒÏ É ÔÅÍÉ ÄÅÌÌȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ &ÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ha 

voluto puntare a diffondere una cultura positiva verso il mondo degli investimenti e le 

basi della finanza con un format dedicato alle nuove generazioni. Il tutto sviluppato 

utilizzando una chiave divulgativa diretta che si basa su un linguaggio semplice. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒni, è stato 

ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÌÅ 

#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ ɀ ex alternanza scuola-lavoro). 

 

13Ȣ .ÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌ ςψ -ÁÒÚÏ ςπςυ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÁȟ ÓÕ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ'alileo 

'ÁÌÉÌÅÉȱ ÄÉ ,ÁÖÅÎÏ -ÏÍÂÅÌÌÏȟ ÌÁ 'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÛ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ ȰȰ,ȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ 

ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ ÍÁÆÉÁ ÓÕÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÄÉ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ Å ÆÏÒÚÅ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁȱȱȟ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÁ ÕÎÁ 

ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÖÁÌÏÒÅ ÃÉÖÉÃÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉone 



19 
 

ÄÁÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 1ÕÁÒÔÏ 3ÁÖÏÎÁ 1ÕÉÎÄÉÃÉ Å ÄÅÌÌÁ 3ÉÇȢÒÁ 4ÉÎÁ -ÏÎÔÉÎÁÒÏȟ ÍÏÇÌÉÅ 

ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÔÅ !ÎÔÏÎÉÏ -ÏÎÔÉÎÁÒÏȟ ÃÁÐÏÓÃÏÒÔÁ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅȢ 

Essendo un tema di strettissima attualità, si è scelto di ricordare il prezzo che molti 

uomini e donne hanno dovuto pagare per andare in fondo alle loro scelte nella lotta 

alla mafia, sia come difensori e rappresentanti dello Stato che come comuni cittadini. 

,ȭÅÖÅÎÔÏȟ ÏÓÐÉÔÁÔÏ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÃÏÒÎÉÃÅ ÄÉ 6ÉÌÌÁ $Å !ÎÇÅÌÉ &ÒÕÁȟ ÓÅÄÅ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 

Laveno Mombello e col patrocinio dello stesso,  è stato introdotto da un breve filmato 

ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ'ÁÌÉÌÅÉȱ Å ÄÁ ÕÎ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭ!ÖÖȢ 

3ÁÌÖÅÍÉÎÉȟ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȟ ÃÕÉ ÈÁÎÎÏ ÆÁÔÔÏ ÓÅÇÕÉÔÏ ÌÅ 

testimonianze del Dott. Felice Romano, Segretario Generale SIULP, che ha narrato in 

modo molto accattivante e trascinante le esperienze vissute a Palermo durante le 

stragi di mafia, della Dott.ssa Elena Fumagalli, Presidente della I Sez. del Tribunale 

Civile di Varese, del Dott. Andrea Pellicini, Componente della Commissione Giustizia 

della Camera, del Dott. Giacomo Cosentino, Vicepresidente del Consiglio della Regione 

Lombardia e del Consigliere Emanuele Monti, Presidente della IX Commissione 

ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ Ȱ3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅȟ casa e famiglia e infine della Sig.ra Montinaro 

stessa, cha ha condiviso nel suo usuale stile diretto e coinvolgente la drammatica 

realtà di moglie di una vittima di mafia. Si segnalano inoltre gli interventi del Sindaco 

di Laveno Mombello Dott. Luca Carlo Maria Santagostino che ha conferito alla Sig.ra 

Montinaro la cittadinanza onoraria del Comune di Laveno Mombello, del Presidente 

della Regione Lombardia Dott. Attilio Fontana e della Dott. Chiara Colosimo, 

Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia. La classe V ha partecipato con 

particolare interesse e coinvolgimento al dibattito tenutosi al termine della 

conferenza, cui sono state invitate anche diverse scuole della Provincia di Varese e 

diversi rappresentanti delle Istituzioni e delle Forze deÌÌȭ/ÒÄÉÎÅȢ  

 
14Ȣ )Î ÄÁÔÁ ÌÕÎÅÄý τ ÁÐÒÉÌÅ ςπςυ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏȟ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!ÕÌÁ -ÁÇÎÁ ÄÅÌ .ÏÓÔÒÏ )ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÕÎÁ 
ÍÁÔÔÉÎÁÔÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÃÏÎ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ,Å &ÁÒÆÁÌÌÅ ,ÉÌÌÁȱ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÉ ÄÉÓÔÕÒÂÉ ÄÅÌ 
comportamento alimentare (DCA). ,ȭÅÖÅÎÔÏ è stato condotto dalla Dott.ssa Giorgia 
-ÅÒÁÚÚÉȟ ÂÉÏÌÏÇÁ ÎÕÔÒÉÚÉÏÎÉÓÔÁȟ Å ÄÁ ÕÎÁ ÓÕÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÒÉÃÅȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÔÉÎÁ î 
stato quello di sensibilizzare ed aiutare i ragazzi e le rispettive famiglie riguardo ai 
DCA, disturbi che possono arrivare a compromettere la qualità della vita e dei rapporti 
sociali, e che spesso, purtroppo, si evolvono con conseguenze spiacevoli. Pertanto, 
abbiamo ritenuto che la sensibilizzazione e la conoscenza delle problematiche e delle 
relative conseguenze potesse essere un ottimo alleato per scuola e famiglie. È 
importante fornire ai ragazzi gli strumenti volti ad aumentare la propria 
consapevolezza corporea ed emotiva e a prevenire il disagio derivante dalla difficoltà a 
riconoscersi in un corpo che cambia. 
,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉa importanza nella vita di tutti i giorni, è stato 

ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÌÅ 

#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ ɀ ex alternanza scuola-lavoro). 

 
15. In data 13 Maggio 2025, nÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ Äel progetto di Orientamento, si è tenuto un 

ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ É -ÁÅÓÔÒÉ ÄÅÌ ,ÁÖÏÒÏȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÉ -ÁÅÓÔÒÉ ÄÅÌ ,ÁÖÏÒÏ î ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ 
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ÕÎ Ȱ0ÏÎÔÅ ÆÒÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȱȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ Á ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎ 

orientamento culturale organico, per stimolare la loro riflessione sul mondo del lavoro 

in cui saranno chiamati nel loro futuro prossimo ad entrare e favorire lo sviluppo del 

ÓÅÎÓÏ ÄÅÌ ÄÏÖÅÒÅȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÅÌ ÓÁÃÒÉÆÉÃÉÏȢ In particolare si è ragionato sui temi 

legati alla sostenibilità e agli obiettivi ONU 2030. Sono state, nel dettaglio, trattate 

diverse tematiche relative allo sviluppo sostenibile ai nuovi concetti di sostenibilità, 

ÃÏÎ ÕÎ ÆÏÃÕÓ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÕÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ Å 

ÓÕÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ /.5 ςπσπȢ ,ȭÉÎÃontro è stato inoltre incentrato sul ruolo attivo dei ragazzi, 

attraverso la proposta di esercitazione sui temi ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ 2030.  

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ 

altresì inserito nel portfolio personÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÌÅ 

#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ ɀ ex alternanza scuola-lavoro) e nelle. 

attività del Percorso di Orientamento.  

 

16. Nella giornata del 16 Maggio 2025ȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÄÁ sempre 
parte fondamentale della programmazione del nostro Istituto, la classe assisterà ad un 
ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÁÌ ÎÏÓÔÒÏ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ ȰVoci che non si spengono: un 
ÄÉÁÌÏÇÏ ÁÐÅÒÔÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏȱ il cui tema centrale sarà il racconto degli anni 
che hanno profondamente segnato la storia del nostro Paese e che spesso non vengono 
adeguatamente ricordati. Relatori della giornata saranno il Dottor Maurizio Romanelli, 
Procuratore della Repubblica di Brescia e già Procuratore Aggiunto presso la Procura 
di Milano e coordinatore del IV Dipartimento ɀ terrorismo ed eversione, la Dott.ssa 
Carla Galli, Magistrato e figlia del Dott. Guido Galli, ucciso da un gruppo armato di 
Prima Linea nel 1980, ÎÅÌ ÐÉÅÎÏ ÄÅÇÌÉ !ÎÎÉ ÄÉ 0ÉÏÍÂÏȟ Ìȭ!ÖÖȢ &ÅÄÅÒÉÃÏ 3ÉÎÉÃÁto, 
0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ0ÉÁÚÚÁ &ÏÎÔÁÎÁȟ ρς $ÉÃÅÍÂÒÅ ρωφω", istituita dai 
familiari delle vittime della Strage di Piazza Fontana e la Dott.ssa Daniela Parisi, 
Ufficiale della Guardia di Finanza.  
!Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ É ÒÁÇÁÚÚÉ prenderanno parte ad una marcia della legalità che 
ÔÅÒÍÉÎÅÒÛ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ove ÉÎ ÑÕÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÓÁÒÛ inaugurata una mostra 
fotografica permanente sugli eventi più dirimenti degli anni di piombo.  
 

17. Nella giornata del 26 maggio  e del 3 giugno 2025 si terranno due incontri afferenti 

al progetto di Educazione Stradale Icaro  realizzato dalla Polizia stradale, in 

collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Direzione Generale 

ÐÅÒ ÌÁ 3ÉÃÕÒÅÚÚÁ 3ÔÒÁÄÁÌÅ Å Ìȭ!ÕÔÏÔÒÁÓÐÏÒÔÏȟ ÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅ ÐÅÒ lo studente, 

ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌ -ÅÒÉÔÏȟ ÉÌ $ÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÏ 

di Psicologia Università La Sapienza di Roma, la Fondazione ANIA, il MO.I.GE. 

ɉ-ÏÖÉÍÅÎÔÏ )ÔÁÌÉÁÎÏ 'ÅÎÉÔÏÒÉɊȟ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÏÒÅÎÚÏ 'ÕÁÒÎÉÅÒÉ /ÎÌÕÓȟ ÌÁ Federazione 

Ciclistica Italiana, il Gruppo autostradale ASTM, il Gruppo Autostrada del Brennero 

S.p.a, Anas S.p.A. ed Enel Italia S.p.a. Si tratta di un progetto rivolto ai giovani delle 

ÓÃÕÏÌÅȟ ÃÈÅ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÄÉÆÆÅÒenziati in base alla 

ÆÁÓÃÉÁ ÄȭÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ 

stradale. 
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3É ÔÒÁÔÔÅÒÛ ÄÉ ÄÕÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÁÌ ÔÅÍÁ Ȱ3ÉÃÕÒÅÚÚÁ 3ÔÒÁÄÁÌÅȱ Å Ȱ#ÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÂÕÓÏ ÄÉ 

ÓÏÓÔÁÎÚÅ Å ÁÌÃÏÏÌ ÓÕ ÓÔÒÁÄÁȱ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÑÕÁÌÉ i rappresentati della polizia stradale 

analizzeranno in modo approfondito le conseguenze degli effetti dell'alcool e 

ÄÅÌÌȭÁÂÕÓÏ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÓÔÕÐÅÆÁÃÅÎÔÉ ÓÕÌ ÃÅÒÖÅÌÌÏ ÑÕÁÎÄÏ ÃÉ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÁÌÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÉ ÕÎ 

autoveicolo, sottolineando le buone pratiche e i comportamenti responsabili su strada. 

L'incontro si svolgerà in modo interattivo con gli studenti, i quali saranno chiamati a 

ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌ ÌÏÒÏ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÁÌ ÒÉÓÃÈÉÏ Å ÓÕ ÃÏÓÁ ÐÅÎÓÁÎÏ ÓÉÁ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏȢ ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á 

rivestire primaria importanza nella vita di tutti i giorni, è stato altresì inserito nel 

ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÌÅ #ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å 

Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ ɀ ex alternanza scuola-lavoro). 

 

18Ȣ ,Á ÃÌÁÓÓÅ 6 ÈÁ ÐÒÅÓÏ ÐÁÒÔÅ ÁÔÔÉÖÁ Å ÐÒÏÆÉÃÕÁ ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ Ìȭ!Ȣ3Ȣ ςπςτȾςπςυȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 

Ȱ)Ì 1ÕÏÔÉÄÉÁÎÏ ÉÎ #ÌÁÓÓÅȱȟ ÃÈÅ ÈÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÄÉ ÔÅÍÉ ÅÄ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÄÉ 

stretta attualità, anche a beneficio dei contenuti del percorso di Educazione Civica. 

,ȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ Á ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ e a stimolare le capacità critiche e di 

ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÐÅÒ ÌÅ 

problematiche attuali, favorendo altresì lo sviluppo delle loro capacità critiche e di 

lettura della realtà contemporanea e avvalorando le doti tecniche necessarie per 

ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ Ìȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȢ ,Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Á ÑÕÅÓÔÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉÅȟ 

sociali di alto valore formativo, dedicate agli Istituti Superiori della Regione 

Lombardia, ha costituito una risorsa stimolante e un esempio per tutti gli studenti 

favorendo lo sviluppo di comportamenti produttivi.  

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ 

ÁÌÔÒÅÓý ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÏÒÔÆÏÌÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0ÅÒÃÏÒÓÏ per le 

#ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ ɀ ex alternanza scuola-lavoro). 

 

19Ȣ ! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ςȾρπȾςτ Å ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÃÏÍÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÏ Å ÍÅÇÌÉÏ 

ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ Á ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 

riguÁÒÄÁÎÔÅ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÏÓÔ-diploma. 

 

 

NOMINATIVI CANDIDATI  
ANNO SCOLASTICO 2024/202 5 (ALLEGATO) 

 
La tabella contenente i nominati e i dati anagrafici degli studenti di classe V Indirizzo 

Amministrazione, Finanza e Marketing con articolazione Relazioni Internazionali per 

il Marketing e dei candidati privatisti, come da indicazioni fornite dal Garante per la 

protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719, è allegata al 

presente documento. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
,ȭ/2)%.4!-%.4/ ɉex Alternanza Scuola-Lavoro ) 

  

,ȭ!ÌÔÅÒÎÁÎÚÁ 3ÃÕÏÌÁ-Lavoro è una metodologia didattica del sistema dell'Istruzione 

utilizzata per gli studenti che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e consente di 

realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando periodi di studio e di lavoro, sia 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌÌͻÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÓÉÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 

dell'istruzione e della formazione. Questa modalità consente di motivare e orientare gli 

studenti, diffondere la cultura del lavoro e far acquisire loro competenze spendibili nel 

mondo del lavoro e delle professioni. 

)Ì ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÔÒÏÖÁ ÐÕÎÔÕÁÌÅ 

ÒÉÓÃÏÎÔÒÏ ÎÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρσ ÌÕÇÌÉÏ ςπρυȟ ÎȢρπχȟ ÒÅÃÁÎÔÅ Ȱ2ÉÆÏÒÍÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌe di 

ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÅÇÁ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÏÒÄÉÎÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÅ ÖÉÇÅÎÔÉȱȟ 

ÃÈÅ ÈÁ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÏÒÇÁÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÑÕÅÓÔÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ 

gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante 

ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȢ )Ì ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 

istruzione ne esce decisamente rafforzato. Rispetto al corso di studi prescelto, la legge 

107/2015 stabilisce un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di alternanza 

ÃÈÅ ÄÁÌÌȭanno scolastico 2015/16 hanno coinvolto, a partire dalle classi terze, tutti gli 

studenti del secondo ciclo di istruzione. 

#ÏÎ ÑÕÅÓÔÅ ÎÕÏÖÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÏÒÁ ÓÉ ÉÎÎÅÓÔÁ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÏlo scolastico e diventa componente strutturale della formazione 

ȰÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ Å ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȱȢ 

,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÃÈÅ ÏÓÐÉÔÁ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÁÓÓÕÍÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 

di apprÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÕÌÁ Å ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 

partecipazione diretta al contesto operativo, quindi, si realizzano la socializzazione e la 

permeabilità tra i diversi ambienti, nonché gli scambi reciproci delle esperienze che 

concorrono alla formazione della persona. 

2ÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉȟ ÉÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ρυ ÍÁÒÚÏ ςπρπȟ ÎȢ ψψ ÄÉÓÐÏÎÅ ÃÈÅ Ȱ3ÔÁÇÅȟ 

tirocini e alternanza scuola lavoro sono strumenti didattici per la realizzazione dei 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȱȢ 

Nel percorso che ha pÏÒÔÁÔÏ ÁÌ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁȟ ÕÎ 

ruolo importante è rivestito dal D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito dalla legge 8 

novembre 2013, n. 128, che rafforza la collaborazione, con finalità formative, tra scuola 

e mondo del lÁÖÏÒÏȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ Å ÁÃÃÅÌÅÒÁÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÒÍÅ ÇÉÛ 

emanate che legano scuola e lavoro, apprendimenti formali, non formali e informali. 

)Ì ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏȟ ÎÅÌ ÓÕÄÄÅÔÔÏ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ 

normativo, segue tre direttrici principali:  
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ɀ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÖÏÌÔÏ Á ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ 

una scelta consapevole del percorso di studio e favorire la conoscenza delle 

opportunità e degli sbocchi occupazionali, anche allo scopo di realizzare le azioni 

ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÅÕÒÏÐÅÏ Ȱ'ÁÒÁÎÚÉÁ 'ÉÏÖÁÎÉȱ e dai Ȱ0ercorsi di Alta 

Formazione: istituti tecnici superioriȱ promossi da Regione Lombardia. I percorsi di 

orientamento prevedono anche giornate di formazione in azienda per far conoscere il 

valore educativo e formativo del lavoro. 

ɀ la definizione dei diritti e dei doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo 

grado impegnati in percorsi di alternanza scuola lavoro, ovvero in attività di stage, di 

tirocinio e di didattica in laboratorio, senza pregiudizi per la tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

ɀ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

competenze per favorire i percorsi di alternanza scuola lavoro anche attraverso 

periodi di formazione presso enti pubblici o imprese. 

,Á ÌÅÇÇÅ ρπχȾςπρυȟ ÉÎÆÉÎÅȟ ÎÅÌ ÃÏÍÍÉ ÄÁÌ σσ ÁÌ τσ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÚÚÁ 

ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÄÁÌÌȭÁnno scolastico 2015-2016 nel secondo ciclo di 

istruzione, attraverso: 

1. la pÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ 

anno della scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata complessiva 

rispetto agli ordinamenti: almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e almeno 

20π ÏÒÅ ÎÅÉ ÌÉÃÅÉȟ ÄÁ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÎÅÌ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȠ 

2. la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in alternanza 

anche con gli ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al 

patrimonio artistico, culturale e ambientale o con enti di promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI; 

3. la possibilità di realizzare le attività di alternanza durante la sospensione delle 

ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ Å ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÎÏÎÃÈï ÃÏÎ ÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖa simulata; 

τȢ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÅ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÒÁÄÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ 

corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto 

disposto dal D.Lgs. 81/2008; 

&ÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÁÅÓÅ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ î ÓÔÁÔÁ 

proposta come metodologia didattica per: 
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a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale 

ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 

ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÕÌÁ ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÒÁÔÉÃÁȠ 

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

ÃɊ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÐÅÒ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÎÅ ÌÅ ÖÏÃÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ ÇÌÉ 

interessi e gli stili di apprendimento individuali;  

d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 

mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei 

ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÎÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉȠ 

e) ÃÏÒÒÅÌÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÓÏÃiale ed economico del 

territorio . 

Raccordo tra scuola, territorio e mondo del lavoro 

Le tappe del rapporto scuola-territorio possono essere così sintetizzate: 

- analisi del territorio;  

- collaborazione tra le diverse realtà, che prelude ad una futura programmazione di 

un progetto condiviso; 

- stipula di accordi per partenariati stabili. 

Progettazione didattica delle attività di alternanza scuola lavoro 

La buona riuscita dei percorsi di alternanza richiede la presenza di alcuni elementi 

indispensabili di coordinamento e di co-progettazione: 

- un accordo tra i soggetti (scuola/impresa o altra struttura ospitante) che assicurano 

il supporto formativo al giovane che apprende; questo accordo non può limitarsi ad 

una intesa programmatica (definizione di obiettivi e azioni da svolgere), ma deve 

promuovere la collaborazione a livello organizzativo, progettuale, attuativo e puntare 

ad un controllo congiunto del percorso formativo e alla valutazione condivisa dei 

risultati di apprendimento;  

- la ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒcorso, sia delle attività in aula che dei periodi di 

permanenza nella struttura ospitante, condivisa e approvata non solo dai docenti della 

scuola e dai responsabili della struttura stessa, ma anche dallo studente, che assume 

così una consapevolezza e una responsabilità diretta nei confronti del proprio 

apprendimento; 

- la rilevanza delle attività previste dal progetto di alternanza rispetto al percorso 

individuale di apprendimento, anche quando queste sono realizzate in situazioni che 

prevedono il coinvolgÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÌÁÓÓÅ Ï ÄÉ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 
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ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌ ÇÉÏÖÁÎÅ ÃÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

personalizzato; 

- un flusso costante di informazioni tra i vari soggetti coinvolti, ciascuno dei quali non 

si limita solo alla realizzazione delle azioni di sua competenza, ma deve preoccuparsi 

anche del collegamento con le attività realizzate da altri soggetti. 

 La progettazione dei percorsi in alternanza, che con la legge 107/2015 assume una 

dimensione triennale, contribuisce a sviluppare le competenze richieste dal profilo 

educativo, culturale e professionale del corso di studi. Il concetto di competenza, intesa 

come «comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello 

sviluppo professionale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e di abilità 

acquisite nei contesti di apprendimento formale, non formale o informale», presuppone 

ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÃÏÎ ÁÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉ Å ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÌÉȠ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÐÕĔȟ 

quindi, offrire allo studente occasioni per risolvere problemi e assumere compiti e 

ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÁÕÔÏÎÏÍÅȟ ÐÅÒ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÐÅÒ 

ÅÌÁÂÏÒÁÒÌÁȾÒÉÅÌÁÂÏÒÁÒÌÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȢ 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia 

ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÎÅÇÌÉ ÓÃÒÕÔÉÎÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉ Å ÆÉÎÁÌÉ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉȢ )Î ÔÕÔÔÉ É 

casi, tale certificazione deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di 

ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. La valutazione 

di tali competenze concorre alla determinazione del voto di profitto delle discipline 

ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ Åȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÄÅÌ ÖÏÔÏ ÄÉ comportamento, 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÄÏ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ credito scolastico. 

In esito ai risultati degli esami di Stato, a conclusione del percorso triennale di 

alternanza, ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÔÔÅÓÔÁ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅȟ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ certifi cato ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φ ÄÅÉ ÄÄȢ00Ȣ22Ȣ Îr. 87 e 88 del 

2010, per gli istituti professionali e tecnici. 

I percorsi in alternanza, che, come si è già avuto modo di illustrare, dalÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ςπρυȾςπρφ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ Å ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÉ 

ciascuna scuola e sono proposti alle famiglie e agli studenti in tempi e con modalità 

ÉÄÏÎÅÉ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÎÅ ÌÁ ÐÉÅÎÁ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφȾςπρχ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ 

ÎÅÌÌȭÁÌÖÅÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍativaȟ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ 

2 e seguenti della legge 107/2015. Essi sono volti alla realizzazione del profilo 

educativo, culturale e professionale del corso di studi e degli obiettivi generali e 

specifici di apprendimento stabiliti a livello nazionale e regionale. 

Funzione tutoriale 

Per quanto riguarda le figure professionali che intervengono nel percorso formativo di 

alternanza scuola lavoro, risultano strategiche quelle deputate a seguire lo studente 

nella sua attività, che si identificano nel docente tutor interno (ai fini della presente 

Guida denominato anche tutor interno ) e nel tutor formativo esterno (ai fini della 
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presente Guida denominato anche tutor esterno), affiancati in molte scuole dalla figura 

di un docente funzione strumentale peÒ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ e/o da un referente di progetto, 

come punto di raccordo tra gli operatori interni ed esterni per coordinare le attività 

previste dai singoli progetti. 

Il  tutor internoȟ ÄÅÓÉÇÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȡ 

a) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in 

collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento; 

ÂɊ ÇÅÓÔÉÓÃÅ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ 

scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; affrontando le eventuali criticità 

che dovessero emergere; 

Il  tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante, assicura il raccordo tra la 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÓÐÉÔÁÎÔÅ Å ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ 

2ÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ o ente e 

svolge le seguenti funzioni: 

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁȠ 

ÂɊ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȟ ÌÏ ÁÆÆÉÁÎÃÁ Å ÌÏ 

assiste nel percorso; 

ÃɊ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȾÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏȾÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅȾÉ ÓÕÉ ÒÉÓÃÈÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ 

aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi 

anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

ÅɊ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȠ 

ÆɊ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÉ ÐÅÒ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ Å ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȢ 

Ai fini della riuscita dei percorsi di alternanza, tra il tutor interno e il tutor esterno è 

necessario sviluppare un rapporto di forte interazione finalizzato a: 

ÁɊ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÉ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÉÁ 

in termini di orie ntamento che di competenze; 

ÂɊ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 

acquisite dallo studente; 



27 
 

c) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro 

capitalizzazione. 

.ÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρψȾςπρωȟ ÃÏÎ ÎÏÔÁ ÎȢ σσψπ ÄÅÌÌȭψ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρωȟ ÉÌ -ÉÕÒȟ 

ÉÎÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ςπρωȟ î ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÏ ÓÕÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ-lavoro, 

riducendone il monte ore da svolgere negli ultimi tre anni e modificandone il nome da 

Progetto di Alternanza Scuola-Lavoro (ASL) a Percorsi per le Competenze Trasversali e 

ÐÅÒ Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ɊȢ 

I PCTO, che le istituzioni scolastiche promuovono per sviluppare le competenze 

ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ χψυȟ ÌÅÇÇÅ σπ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρψȟ ÎȢ ρτυȟ 

contrÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÄ ÅÓÁÌÔÁÒÅ ÌÁ ÖÁÌÅÎÚÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÉÔÉÎÅÒÅȟ ÌÁÄÄÏÖÅ 

pongono gli studenti nella condizione di maturare un atteggiamento di graduale e 

sempre maggiore consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del contesto di 

riferiment o e della realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una logica 

ÃÅÎÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÕÔÏ-orientamento. Attraverso il protagonismo attivo dei soggetti in 

apprendimento, si sviluppa la capacità di operare scelte consapevoli, si sviluppa 

ÕÎȭÁÔÔÉÔÕÄÉÎÅȟ ÕÎ ȰÁÂÉÔÏ ÍÅÎÔÁÌÅȱȟ ÕÎÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÄ ÅÍÏÔÉÖÁȢ #ÏÓÔÒÕÉÒÅ ÅÄ 

esprimere competenze auto-orientative, quindi, facendosi arbitro del proprio destino, 

è tanto più importante di fronte alla velocità delle trasformazioni tecnologiche 

considerato il progressivo acuirsi dello sfasamento tra la capacità formativa e la 

rapidità evolutiva delle professionalità, con un sostanziale disallineamento di 

competenze. Occorre, quindi, che la scuola si faccia promotrice di un raccordo 

integrato, attraverso il coinvolgimento attivo di molteplici soggetti, a vario titolo 

interessati e impegnati nella promozione della funzione orientativa della formazione, 

ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎÁ ȰÃÏÍÕÎÉÔÛ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉÖÁ ÅÄÕÃÁÎÔÅȱȢ )Ì ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 

impegno comune richiama anche la necessità di promuovere la partecipazione e la 

condivisione nel percorso di orientamento e nello sviluppo delle competenze 

trasversali da parte delle famiglie, la cui funzione di corresponsabilità educativa è di 

ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ Å ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ 

degli studenti. 

Il modello formativo implica, pertanto, periodi di apprendimento in contesto 

esperienziale e situato attraverso, ad esempio, le metodologie del learning-by-doing e 

del situated-learning, per valorizzare interessi e stili di apprendimento personalizzati 

e facilitare la partecipazione attiva, autonoma e responsabile, in funzione dello 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ Å ÒÅÁÌÔÛ 

dinamiche e innovative del mondo professionale. La realizzazione di questi percorsi, 

anche mediante reti di coordinamento territoriale, consente di implementare gli 

apprendimenti curriculari, di contestualizzare le conoscenze e di sviluppare 

competenze trasversali, in quanto gli studenti sperimentano compiti di realtà e 

agiscono in contesti operativi, in un percorso co-progettato, situato e finalizzato. In tale 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉÖÅÎÔÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ Å ÐÉĬ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÃÃÒÅÓÃÅÎÄÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ 

orientante dei PCTO. 
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I PCTO devono mettere in grado lo studente di acquisire o potenziare, in stretto 

ÒÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÉÐÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ 

prescelto e le competenze trasversali, per un consapevole orientamento al mondo del 

lavoro e/o alla prosecuzione degli studi nella formazione superiore, anche non 

accademica. Tutte le attività condotte in PCTO, siano esse condotte in contesti 

organizzativi e professionali, in aula, in laboratorio, o in forme simulate, devono essere 

finalizzate principalmente a questo scopo. In particolare, la scelta della forma 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ Å ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ 

territoriale. I PCTO non sono, comunque, esperienze isolate collocate in un particolare 

momento del curriculo, ma sono progettati in una prospettiva pluriennale, coerente 

ÃÏÎ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 

scolastica. Essi possono prevedere una pluralità di tipologie di collaborazione con enti 

pubblici e privati, anche del terzo settore, nonché con il mondo del lavoro (incontro 

con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, simulazione di impresa, project-work in 

Å ÃÏÎ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÔÉÒÏÃÉÎÉȟ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛȟ ÅÃÃȢɊ ÉÎ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ 

diversi, anche in filiera o allȭÅÓÔÅÒÏȟ ÉÎ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ ÉÎ ÖÁÒÉÅ ÆÁÓÉȢ 

I 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÈÁÎÎÏ ÄÕÒÁÔÁ ÎÏÎ 

inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti 

professionali, non inferiore a 150 ore ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ 

percorso di studi degli istituti tecnici e non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel 

quinto anno dei licei. Viene, dunque, indicato un monte ore minimo da svolgere. 

Inoltre, nel D.M. 774 del 4 settembre 2019 contenente le Linee Guida PCTO si 

sottolinea che i PCTO, così come le precedenti esperienze di Alternanza Scuola-Lavoro 

possono portare gli studenti a svolgere le loro esperienze in ambienti di 

apprendimento diversi dalle aule scolastiche, presso strutture ospitanti di varie 

tipologie con le quali la scuola progetta i percorsi e stipula apposite convenzioni. In 

simili ipotesi, nonostante la specifica finalità didattica e formativa e la limitata 

presenza ed esposizione ai rischi, gli studenti acquisiscono lo status di lavoratori e, 

ÑÕÉÎÄÉȟ ÓÏÎÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȟ ÄÅÌ ÄȢÌÇÓȢ ψρȾςππψȟ 

agli adempimenti previsti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro, che si traducono, in sintesi nella formazione alla tutela della salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, e nello specifico in un progetto di istituto per la 

formazioene degli studenti nella suddetta materia. 

Tutti gli studenti, già dal primo anno di corso, vengono formati sul tema della 

sicurezza, attraverso un percorso articolato in moduli svolti dai docenti dei singoli 

Consigli di classe. È previsto un test finale al termine del percorso, per verificare 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅ Å ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȢ ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁ 

il conseguimento da parte dello studente delle competenze in materia.  
 

Valutazione delle attività di P.C.T.O. in sede di scrutinio. 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia 

ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ lavoro/ dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
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Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ può essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉȢ )Î ÔÕÔÔÉ É 

casi, tale certificazione deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di 

ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. 

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procede: 

a) alla valutazione degli esiti delle attività di PCTO e della loro ricaduta sugli 

apprendimenti disciplinari e sul voto di comportamento; le proposte di voto dei 

docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti; 

ÂɊ ÁÌÌȭattribuzione dei crediti  ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, in coerenza 

con i risultati di apprendimento in termini di competenze acquisite coerenti con 

ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÔÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÉ ÄÄȢ 00Ȣ22Ȣ Îr. 87, 88 e 89 del 2010 e delle 

successive Linee guida e Indicazioni nazionali allo scopo emanate. 

Per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività di PCTO, nelle more 

ÄÅÌÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰCarta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola 

lavoro, concernente i diritti e i doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo 

grado impegnati neÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ φό ÍÁÒÚÏ 

2003, n.53, come definiti al decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77ȱȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌidità 

del percorso è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte ore previsto dal 

progetto. 

)Î ÏÒÄÉÎÅ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÉ ÆÉÎÉ 

ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢρτȟ ÃÏÍÍÁ χȟ ÄÅÌ ÄȢ0Ȣ2Ȣ ςς ÇÉÕÇÎÏ ςππωȟ 

n.122 e secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011, si 

specifica quanto segue: 

1. ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ É ÐÅÒÉÏÄÉ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÉ ÓÖÏÌÇÁÎÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ, la 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÎÅÉ ÓÕÄÄÅÔÔÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÖÁ ÃÏÍÐÕÔÁÔÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ 

raggiungimento del limite minimo di frequenza, parÉ ÁÄ ÁÌÍÅÎÏ ÔÒÅ ÑÕÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ 

annuale personalizzato, oltre che ai fini del raggiungimento del monte ore previsto 

dal progetto di alternanza; 

2. qualora, invece, i periodi di alternanza si svolgano, del tutto o in parte, durante la 

sospensione delle attività didattiche (ad esempio, nei mesi estivi), fermo restando 

ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ 

ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÓÐÉÔÁÎÔÅ ÃÏÎÃÏÒÒÅ ÁÌÌÁ 

validità del solo percorso di alternanza che richiede, come sopra specificato, la 

frequenza di almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto. 

,Á ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ !ÌÔÅÒÎÁÎÚÁ 3ÃÕÏÌÁ-Lavoro/PCTO ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ 

2022/2 3 per la classe terza ÐÏÉ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπ23/ 2024 per la classe quarta per poi 

ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÓÉ ÎÅÌÌȭÁȢÓ ςπ24/ 25 per la classe quinta: la classe, sin dalla terza, ha seguito 

ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÔÅÎÕÔÅ ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ 
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un corso volto a diffondere la cultura della sicurezza negli ambienti lavoro, ex Dlgs. 

81/08, della durata di 8 ore ÐÉĬ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÄÉ τ ÏÒÅ. Il corso di 

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÉ î ÃÏÎÃÌÕÓÏ ÃÏÎ ÕÎ ÔÅÓÔ ÏÎ ÌÉÎÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ)Ȣ0Ȣ#Ȣ 

Ȱ&ÁÌÃÏÎÅȱ ÄÉ 'ÁÌÌÁÒÁÔÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÖÁ ÉÌ ÒÉÌÁscio di una certificazione INAIL; parte della 

ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ-lavoro presso strutture legate al loro 

indirizzo di studio della durata media di 105 ore relative al terzo anno. La classe al 

ÑÕÁÒÔÏ ÁÎÎÏ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ alternanza scuola-lavoro presso strutture sempre 

legate al loro indirizzo di studio della durata media di 90 ore. In classe quinta per la 

durata media di 90 ore circa. 

.ÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÓÃÕÏÌÁ ÓÉ î ÉÎÃÅÎÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

dÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÒÒÅÌÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅ ÁÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 0%#50ȟ 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÄÏ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉÖÁȢ 

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏȟ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÈÁÎÎÏ ÐÏÉ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 

finale valutata dai Docenti delle discipline trasversali coinvolte nel progetto, ovvero 

Italiano, Diritto , Economia Aziendale e Geopolitica ed Economia Aziendale, valutazione 

che si tradurrà in un voto in decimi che concorrerà alla valutazione degli 

apprendimenti delle discipline trasversali coinvolte e al voto di comportamento e, in 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁȟ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÒÅÄÉÔÉ.  

 

PRESTAZIONE DI COMPETENZA RICHIESTA ALL'ALUNNO 
OGGETTO DI APPRENDIMENTO E VALUTAZIONE 

n. Prestazioni alunni in tirocinio osservabili  Competenze PECUP collegato Discipline di 

riferimento  

1 Applica le procedure e gli standard definiti 

dall'azienda (ambiente, qualità, sicurezza) 

 

Individuare ed accedere alla 

normativa civilistica con 

particolare riferimento alle 

attività aziendali. 

Economia 

Aziendale, Italiano, 

Diritto , Economia 

Aziendale e 

Geopolitica 

2 Collabora con gli altri membri del team al 

conseguimento degli obiettivi aziendali 

 

Individuare e utilizzare gli 

strumenti di comunicazione e di 

team working più appropriati per 

intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di 

riferimento  

Economia 

Aziendale, Italiano, 

Diritto, Economia 

Aziendale e 

Geopolitica 

3 Utilizza una terminologia appropriata e funzionale 

nello scambio di informazioni, sia verbale che scritto 

(reportistica, mail, ...) 

Utilizzare e produrre strumenti di 

comunicazione visiva e 

multimediale, anche con 

riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici 

della comunicazione in rete 

Economia 

Aziendale, Italiano, 

Diritto, Economia 

Aziendale e 

Geopolitica 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
,ȭ/2)%.4!-%.4/ ɉ0#4/) 

Competenze trasversali - materie coinvolte: Itali ano, Economia Aziendale , Economia 
Aziendale e Geopolitica , Diritto  
 
COMPETENZE IN USCITA 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare 

Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie 
attitudini.  
Capacità di lavorare in maniera costruttiva, creando fiducia ed 
empatia 

Competenze in materia di cittadinanza Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un 
interesse comune o pubblico. 
Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione 
dei problemi 

Competenza imprenditoriale Capacità di trasformare le idee in azioni. 
Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia 
in maniera autonoma. 
Capacità di accettare la responsabilità. 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 
culturali  

Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia. 
Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare 
nuove possibilità. 

 
Valutazione dei risultati: 

1.Identificazione delle competenze attese al termine del percorso 

2.Accertamento delle competenze in ingresso 

3.Comunicazione efficace agli interessati sugli obiettivi di apprendimento 

4.Programmazione degli strumenti e azioni di osservazione 

5.Verifica risultati conseguiti nelle fasi intermedie 

6.Accertamento delle competenze in uscita 

Strumenti: rubriche, schede di osservazione, diario di bordo. 

 
 
TABELLA CONSUNTIVA ESPERIENZE DI ALTERNANZA 
SCUOLA-LAVORO (Allegato ) 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i Percorsi per le competenze 

ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ. 

 
Al fine di assicurare una più agevole transizione dalla scuola al lavoro, attraverso il 

ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏne pratica, volendo favorire 

ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅȟ ÓÏÓÔÅÎÕÔÉ ÄÁ ÕÎÁ ÁÍÐÉÁ Å ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÁ 

rete di professionisti di settore e dalle istituzioni locali del territorio, il Consiglio di 

Classe ha, nel corso del secondo biennio e del quinto anno, progettato e realizzato 

percorsi di ASL attraverso tirocini curricolari e incontri con esperti articolati come da 

tabella allegata al presente documento e come da indicazioni fornite dal Garante per la 

protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. 
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PERCORSI DI ORIENTAMENTO 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ $Ȣ- ÎȢ ρτ ÄÅÌ σπȢπρȢςπςτȟ ÌÅ 
ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉȟ ÅÐÐÕÒÅ ÃÏÎÃÏÒÄÉ ÆÒÁ ÌÏÒÏ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÒÅ ÌÁ 
ÓÏÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȢ 5ÎÁ ÄÉ queste è quella condivisa fra Governo, Regioni ed Enti 
,ÏÃÁÌÉ ÎÅÌ ςπρςȡ ȰÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ î ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÖÏÌÔÏ Á ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ Óïȟ ÄÅÌ 
contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle 
strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la 
maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire 
autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o 
rielaborare un ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅȱȢ 
,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÓÓÕÍÅ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÏ 
orientamento e ri-orientamento rispetto alle scelte formative, alle attività lavorative, 
alla vita sociale. I talenti e le eccellenze di ogni studente, quali che siano, se non 
costantemente riconosciute ed esercitate, non si sviluppano, compromettendo in 
questo modo anche il ruolo del merito personale nel successo formativo e 
ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȢ ,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÅÒÃÉĔ una tappa fondamentale della 
realizzazione di ciascuno. 
 
,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÉÎ ÏÔÔÉÃÁ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉÖÁ î ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÅÇÌÉ 
studenti, con il superamento della sola dimensione trasmissiva delle conoscenze e con 
la valorizzazione della didattica laboratoriale, di tempi e spazi flessibili, e delle 
ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȢ 
 

Un orientamento efficace, secondo le indicazioni condivise a livello europeo, esige 
ȰÕÎ ÐÉĬ ÆÏÒÔÅ ÁÃÃÅÎÔÏ ÓÕÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ base e di quelle trasversali 
(responsabilità, spirito di iniziativa, motivazione e creatività, fondamentali anche per 
ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅɊȠ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÌÉÎÇÕÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÅȠ 
ɉȣɊ ÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÁÍÂito lavorativo e la costituzione 
ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁȠ ɉȣɊ ÕÎ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ 
ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÉÇÉÔÁÌÉȟ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÒÉÓÏÒÓÅ 
ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÁÐÅÒÔÅ Å ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÖÅȠ ɉȣɊ ÕÎÁ ÐÉĬ ÓÔÒÅÔÔÁ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÌÁ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȟ ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȟ ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅȱ 
 

#ÏÍÅ ÄÁ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÅ ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ $Ȣ- ÎȢ ρτ ÄÅÌ 
30.01.2024, a partire ÄÁÌÌȭanno scolastico 2023-2024, sono attivati moduli di 
orientamento, di almeno 30 ore, anche extra curriculari. 
Per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di orientamento 
formativo nella classe sono spesso integrati con i percorsi per le competenze 
ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å Ìȭorientamento (PCTO), nonché con le attività di orientamento promosse 
dal sistema della formazione superiore, e con le azioni orientative degli ITS Academy. 
La progettazione didattica dei moduli di orientamento e la loro erogazione si sono 
realizzate anche attraverso collaborazioni che valorizzaÎÏ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÅ 
processo condiviso, reticolare, coprogettato con il territorio, con le scuole e le agenzie 
formative dei successivi gradi di istruzione e formazione, con gli ITS Academy, le 
università, le istitÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÌÔÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁȟ ÉÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÌÅ 
imprese, i servizi di orientamento promossi dagli enti locali e dalle regioni, i centri 
ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ Å ÔÕÔÔÉ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÔÔÉÖÉ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÅÒ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅ ÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ 
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ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÔÛ ÁÄÕÌta. 
 
La fase dell'orientamento occupa un posto di assoluto rilievo nella progettazione 

educativa del nostro Istituto, in quanto le principali cause di insuccesso formativo a 

livello di scuola secondaria di secondo grado vanno ricercate soprattutto nella scarsa 

consapevolezza che gli studenti hanno delle proprie potenzialità ed attitudini, 

dell'offerta formativa complessa del sistema dell'istruzione, delle prospettive di 

sviluppo economiche e delle nuove professionalità richieste dal mercato del lavoro. 

Insieme alla famiglia la scuola ricopre un ruolo fondamentale in materia di 

orientamento: essa deve garantire, lungo il percorso scolastico dello studente, un 

orientamento continuo per preparare il ragazzo a prendere decisioni autonome e 

responsabili. Il progetto di Orientamento del nostro Istituto ha la finalità di 

promuovere negli studenti la scoperta delle proprie attitudini, aspirazioni, inclinazioni 

e motivazioni finalizzate all'elaborazione di un proprio progetto di vita e di lavoro.  

Il progetto si è sviluppato ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌ'intero anno scolastico e più precisamente dal 

02/10/202 4 al 13/05/202 5.  

Obiettivi:  

¶ promuovere condizioni favorevoli al pieno sviluppo delle potenzialità educative e 

all'i ntegrazione di tutti gli alunni; 

¶ prevenire e contrastare la dispersione scolastica; 

¶ motivare, guidare e sostenere il percorso formativo nella scuola secondaria di 

secondo grado.  

I moduli di orientamento sono stati progettati come uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare una sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro 
esperienza scolastica e formativa, in vista della costruzione in itinere del loro 
personale progetto di vita culturale e professionale. Il progetto ha avuto lo scopo di 
orientare gli studenti nella scelta tra inserirsi direttamente nel mondo del lavoro o 
accedere al mondo universitario oppure perfezionare il percorso con una 
ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÁ ÐÒÅÓÓÏ ÕÎ )43Ȣ $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ 
ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ sono stati incoraggiati a confrontarsi con le diverse realtà esistenti e 
le diverse opportunità loro offerte grazie ad incontri-conferenza, visite, partecipazione 
a open day, presentazioni e attività organizzate dalle diverse realtà e incontri con 
ÅÓÐÅÒÔÉ ÄÉ ÓÅÔÔÏÒÅȢ ,ȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ è stato supportato da docenti orientatori e tutor 
appositamente formati. 
 .ÅÌ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ É ÍÏÄÕÌÉ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπς4/202 5 sono stati 
strutturati come segue per un minimo di 30 ore: 
 
- Giornata ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ ɉσ ÏÒÅɊ: 
primo incontro  del percorso Ȱ.Å× #ÁÒÅÅÒ /ÐÐÏÒÔÕÎÉÔÉÅÓȱ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ Å ÓÉ ÍÕÏÖÅ ÎÅÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÄÁÌ 0ÉÁÎÏ ÄÉ 2ÉÐÒÅÓÁ Å 2ÅÓÉÌÉÅÎÚÁ ÉÎ 
ambito orientamento. Si tratta di giornate organizzate su un doppio binario: quello 
informativo per capire come è possibile intraprendere un dato percorso, e quello 
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ȰÅÓÐÅÒÉÅÎÚÉÁÌÅȱ ÃÏÎ ÉÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÁÍÂÉÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉȟ 
ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÄÉ ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÉ ȰÔÁÌÅÎÔÉȱ Îecessari e sui modi di 
mettersi in gioco. Sono stati trattati temi quali cosa vuol dire intraprendere un percorso 

imprenditoriale, come si diventa imprenditori e quali caratteristiche fondamentali 

bisogna avere per creare unôimpresa di successo, attraverso storie e consigli di esperti e 

di coloro riusciti a realizzare un progetto imprenditoriale. 

- Giornata delle Carriere Internazionali ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ ɉσ 
ore): secondo incontro del percorso Ȱ.Å× #ÁÒÅÅÒ /ÐÐÏÒÔÕÎÉÔÉÅÓȱ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ 
daÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ Å ÓÉ ÍÕÏÖÅ ÎÅÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÄÁÌ 0ÉÁÎÏ ÄÉ 2ÉÐÒÅÓÁ Å 
Resilienza in ambito orientamento. Si tratta di giornate organizzate su un doppio 
binario: quello informativo per capire come è possibile intraprendere un dato 
percorso, Å ÑÕÅÌÌÏ ȰÅÓÐÅÒÉÅÎÚÉÁÌÅȱ ÃÏÎ ÉÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ 
ÄÁ ÁÍÂÉÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÄÉ ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÉ ȰÔÁÌÅÎÔÉȱ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ Å 
sui modi di mettersi in gioco. Scopo di questa giornata è stato fornire un quadro 

generale e informazioni pratiche sulle opportunità professionali all'estero, nel contesto 

europeo e non solo.  

 
- Giornata dei mestieri del futuro ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ ɉσ ÏÒÅɊ: 
terzo e ultimo incontro del percorso Ȱ.Å× #ÁÒÅÅÒ /ÐÐÏÒÔÕÎÉÔÉÅÓȱ organizzato 
ÄÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ Å ÓÉ ÍÕÏÖÅ ÎÅÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÁ ÄÁÌ 0ÉÁÎÏ ÄÉ 2ÉÐÒÅÓÁ Å 
Resilienza in ambito orientamento. Si tratta di giornate organizzate su un doppio 
binario: quello informativo per capire come è possibile intraprendere un dato 
ÐÅÒÃÏÒÓÏȟ Å ÑÕÅÌÌÏ ȰÅÓÐÅÒÉÅÎÚÉÁÌÅȱ ÃÏÎ ÉÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ 
ÄÁ ÁÍÂÉÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÄÉ ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÉ ȰÔÁÌÅÎÔÉȱ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ Å 
sui modi di mettersi in gioco. Questa giornata ha reso possibile fare un excursus su 
cambiamenti e ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ mondo del lavoro a seguito dello sviluppo delle nuove 

tecnologie. Si ¯ parlato dellôimpatto dellôintelligenza artificiale e della realt¨ aumentata 

sui mestieri di oggi e di come verranno svolte in futuro le selezioni e quali skills saranno 

considerate fondamentali. 

- Partecipazione al Job Day (3 ore): si è trattato di un'importante iniziativa organizzata 
dal Centro per l'Impiego di Laveno Mombello e di Luino in collaborazione con cinque 
agenzie di lavoro del territorio e che ha rappresentato un'opportunità unica per gli 
studenti che presto si troveranno a dover affrontare la ricerca attiva del lavoro. 
Durante la giornata, gli studenti hanno avuto la possibilità di conoscere ed avvicinarsi 
a molti degli strumenti utili per la transizione scuola ɀ lavoro. Nello specifico gli 
studenti hanno partecipato ad incontri in pillole e simulazioni inerenti il colloquio di 
ÌÁÖÏÒÏȟ ÌÁ ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÌ #ÕÒÒÉÃÕÌÕÍ 6ÉÔÁÅȟ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÁÔÔÉÖÁ 
ÄÉ ÕÎȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏne, formazione sulla social reputation e la ricerca on line grazie 
ÁÌÌȭ)ÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ !ÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȢ  
 
- Progetto Maestri del Lavoro (3 ore): ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÉÎÃÏÎÔÒÏ î ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 
Ȱ0ÏÎÔÅ ÆÒÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȱ ÐÅÒ ÏÆÆÒÉÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎ orientamento 
culturale organico, per stimolarli a riflettere sul mondo del lavoro e favorire lo 
ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌ ÄÏÖÅÒÅȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÅÌ ÓÁÃÒÉÆÉÃÉÏȢ In particolare si è 
ragionato sui temi legati alla sostenibilità e agli obiettivi ONU 2030. Nel dettaglio, sono 
state trattate, anche attraverso una proposta di esercitazione pratica, diverse 
tematiche relative allo sviluppo sostenibile, ai nuovi concetti di sostenibilità, con un 
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ÆÏÃÕÓ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÕÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÉÓponibÉÌÉ Å ÓÕÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ 
ONU 2030. 
 
- Orientamento universitario Accademia delle Belle Arti Naba e Uni International 

SSML (2 ore): giornate di orientamento universitario dedicate alla presentazione delle 

rispettive offerte formative; 

 
- 0ÒÏÇÅÔÔÏ ,ȭ)ÍÐÒÅÓÁ&Á3ÃÕÏÌÁ (7 ore): Lo scopo del progetto è stato di far incontrare 

agli studenti varie figure imprenditoriali per portare esperienze professionali e reali 

tra i banchi di scuola. Imprenditori ed esperti di diversi settori sono saliti in cattedra e 

attraverso le loro personalissime esperienze e attività svolte insieme agli studenti, 

ÈÁÎÎÏ ÓÐÉÅÇÁÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ î ÏÇÇÉ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÂÕÓÉÎÅÓÓ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ Å 

soprattutto quali sono le nuove tendenze e le nuove competenze richieste dal mondo 

del lavoro.  

 

- Partecipazione al Job Day (3 ore): si è trattato di un'importante incontro di 
formazione e orientamento organizzato presso le Ville Ponti dalla Camera di 
Commercio di Varese ÅÄ ÄÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÒÅÁÌÔÛ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÔÒÁ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
Libera contro le mafie. Tale occasione ha rappresentato un momento per gli studenti 
per avvicinarsi e conoscere la Camera di Commercio, anche nei suoi aspetti di 
ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÁÌÌÅ ÍÁÆÉÅ Å ÁÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÛ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȢ N ÓÉ î ÉÎÏÌÔÒÅ ÐÁÒÌÁÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Á 
disposizione dei giovani che desiderano intraprendere attività imprenditoriali e del 
tessuto economico della nostra provincia.  
 
- Orientamento ITS Job Academy (2 ore): presentazione della realtà degli ITS e dei 

percorsi offerti dalla fondazione. 

 

-Formazione Piattaforma Unica (1 ora)ȡ ÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å 
del Merito pensata per raccogliere strumenti e risorse utili per gli studenti e le 
famiglie. La missione di Unica è offrire un mondo di servizi digitali per accompagnare 
ragazze e ragazzi nel percorso di crescita, per aiutarli a fare scelte consapevoli e a 
coltivare e far emergere i loro talenti. 
 

 

PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

Considerato che nella valutazione degli studenti è necessario considerare elementi 
ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å ÌÏ Óviluppo di abilità e competenze, 
ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρυȾςπρφ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ 
dei percorsi formativi per competenze spendibili sul mercato del lavoro e in grado di 
definire il profilo formativo in uscita.  

Le conoscenze sono le informazioni  ÃÈÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÐÐÒÅÓÅ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ Å 
ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ Å ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌÁ ÐÁÒÔÅ ÐÉĬ ÎÏÚÉÏÎÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ ,Å ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÓÉ 
valutano chiedendo allo studente in forme diverse di riportare le informazioni 
studiate. 
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Le abil ità  rappresentano le capacità di applicare le conoscenze  apprese per 
risolvere problemi e portare a termini compiti. Le abilità si valutano attraverso prove 
che richiedano di applicare la conoscenza studiata. 

Le competenze  rappresentano la capacità di unir e conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e metodologiche  e utilizzarle nello studio e nello sviluppo 
personale.  

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÏÔÔÉÃÁ ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÔÏÔÁÌÉÔÛ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁ Å ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 
scuola è quello di formarlo in modo che non possieda solo conoscenze e abilità, ma 
anche competenze applicabili alla sua vita personale e professionale. 

La ÒÁÃÃÏÍÁÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌ ςς ÍÁÇÇÉÏ ςπρψ individua 8 competenze 
di base: 

¶ competenza alfabetica funzionale; 
¶ competenza multilinguistica; 
¶ competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria; 
¶ competenza digitale; 
¶ competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
¶ competenza in materia di cittadinanza; 
¶ competenza imprenditoriale; 
¶ competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Scopo dello sviluppo di questa competenze di base è aiutare lo sviluppo dello studente 
ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ 
ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖoro. 

Le competenze in cui si articola il profilo formativo in uscita, i cui elementi costitutivi 
sono abilità e conoscenze, sono suddivise in competenze degli assi culturali linguistico, 
matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale, in competenze trasversali di 
cittadinanza e in competenze professionali. 

La progettazione delle singole materie viene quindi definita sulla base di una 
distribuzione dello sviluppo delle competenze fra le varie discipline che concorrono 
alle realizzazione del curricolo, e nello specifico sono state ripartite secondo il 
seguente criterio: 

Asse Linguistico: Italiano, Storia, Lingua Inglese, Lingua Francese, Lingua Spagnolo  
Asse Matematico: Matematica, Economia Politica, Economia Aziendale, Economia 
Aziendale e Geopolitica, Relazioni Internazionali 
Asse Scientifico-Tecnologico: Matematica, Economia Politica, Relazioni Internazionali  
Asse Storico-Sociale: Italiano, Storia, Economia Politica, Diritto, Relazioni 
Internazionali  
Asse di Cittadinanza: Italiano, Storia, Lingua Inglese, Lingua Francese, Lingua Spagnola, 
Economia Politica, Diritto, Relazioni Internazionali 
Asse Professionale: Economia Aziendale, Economia Aziendale e Geopolitica, Diritto, 
Economia Politica, Relazioni Internazionali. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

Considerato che nella valutazione degli studenti è necessario considerare elementi 
ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÁÂÉÌÉÔÛ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȟ ÁÉ 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ ÎȢ ρτ ÄÅÌ σπȢπρȢςπςτȟ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 
progettazione dei percorsi formativi per competenze spendibili sul mercato del lavoro 
e in grado di definire il profilo formativo in uscita.  

Le competenze vengono utilizzate come parametro di riferimento, ai fini del rilascio 
della certificazione. 
La certificazione relativa agli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria di secondo grado è disciplinata dall'articolo 6 della legge 10 dicembre 
1997, n. 425, e successive modificazioni. 
 
,ȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÃquisite dagli studenti vengono 

ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÅ ÁÌ ÓÕÐÅÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ÍÏÄÅÌÌÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ $Ȣ-Ȣ ÎȢ 

14 del 30.01.2024. 

,Á ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÓÃÒÉÖÅȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÉÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ 

delle competenze chiave peÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅȟ Á ÃÕÉ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 

insegnamento-apprendimento è mirato. 

Con il presente decreto i modelli di certificazione delle competenze vigenti sono 

raccordati e hanno tutti come base comune di riferimento le competenze chiave per 

ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ 2ÁÃÃÏÍÁÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 

europea del 2018, mentre si differenziano, necessariamente, nella descrizione analitica 

delle competenze. 

 

Per gli studenti con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il modello 

nazionale delle competenze può essere accompagnato, ove necessario, da una nota 

esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze agli 

obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

 
I modellÉ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÏÎÏ ÁÄÏÔÔÁÔÉ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
2023/2024, in sostituzione di quelli di cui al D.M. 27 gennaio 2010, n. 9, al D.M. 3 
ottobre 2017, n. 742 e alla Nota del Direttore generale della DGOSVI prot. 22381 del 31 
ottobre 2019. 
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MAPPA DELLE COMPETENZE IN USCITA ACQUISITE ALLA FINE 
DEL QUINTO ANNO 

 

Risultati di Apprendimento degli insegnamenti dell'Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing e dell'Articolazione 
Relazioni Internazionali per il Marketing del settore economico specificati in termini di competenze. 

N Cod. COMPETENZE PER ASSI CULTURALI 

ASSE LINGUISTICO 

1 D Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana, secondo le esigenze comunicative ai vari 
contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici  

2 E Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura e delle altri ed orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali con riferimento soprattutto alle tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico 

3 F 0ÁÄÒÏÎÅÇÇÉÁÒÅ ÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅ Å ȟ ÏÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÁȟ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÌÉÎÇÕÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁ ÐÅÒ ÓÃÏÐÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÉ Å ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ É 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello 
B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

4 G Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

ASSE MATEMATICO 

5 H Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative 

6 I Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

7 L Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
fronte alla reÁÌÔÛȟ ÁÉ ÓÕÏÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉȟ ÁÉ ÓÕÏÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉȟ ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ 

8 M 2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÉȟ ÅÃÏÌÏÇÉÃÉȟ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÅÄ ÁÎÔÒÏÐÉÃÏȟ ÌÅ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌÅ 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

ASSE STORICO-SOCIALE 

9 J Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, della tecnologie e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di riferimento 

10 K Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare  

ASSE DI CITTADINANZA 

11 N Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani  

12 O Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

13 P Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

14 Q Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e l'importanza che riveste 
dell'attività motorio -sportiva per il benessere individuale e collettivo 

ASSE PROFESSIONALE 

15 R Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

16 S Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

17 T Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni 
in un dato contesto, i macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 
un'azienda; i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche 
storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse 

18 U Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività 
aziendali 

19 V Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 
tipologie di imprese 

20 W Gestire i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di 
imprese 
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21 X Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

22 Y Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione analizzandone i risultati 

23 Z Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurative finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose 

24 AA Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale a ambientale, alla luce dei criteri sulla 
responsabilità sociale d'impresa 

 Livello Indicatori esplicativi   
A ɀ Avanzato ,ÏȾÁ ÓÔÕÄÅÎÔÅȾÓÓÁ ÓÖÏÌÇÅ ÃÏÍÐÉÔÉ Å ÒÉÓÏÌÖÅ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉȟ ÍÏÓÔÒÁÎÄÏ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ  
                                        delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo 
                                         responsabile decisioni consapevoli. 

B ɀ Intermedio Lo/a studente/ssa svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte 
consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C ɀ Base Lo/a studente/ssa svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D ɀ Iniziale Lo/a studente/ssa, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
 

 
!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ î ÓÔÁÔÁ ÒÅÄÁÔÔÁ ÌÁ 
programmazione didattica contente il quadro generale della classe e la 
programmazione delle varie unità didattiche. Per ogni disciplina sono state individuate 
le relative competenze, le abilità e le conoscenze e i tempi e le metodologie di 
attuazione. 
Obiettivi e tempi della programmazione risultano, in linea generale, raggiunti e 
rispettati, come meglio specificato nelle programmazione delle singole discipline. 
Nello specifico per quanto riguarda la Programmazione Collegiale sono stati presi in 
considerazione i seguenti obiettivi educativi trasversali . 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 
¶ Imparare ad imparare : organizzare il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio  metodo 
di studio e di lavoro. 

¶ Progettare : elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 
proprie attività di  studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per 
stabilire obiettivi significativi e  realistici  e le relative priorità,  valutando i 
vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i 
risultati  raggiunti. 

¶ Comunicare  
o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario,  

tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante diversi supporti  (cartacei, informatici  e multimediali)  

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati ÄȭÁÎÉÍÏȟ emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari,  mediante diversi supporti  (cartacei, 
informatici e multimediali).  

¶ Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi 
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punti di vista, valorizzando le proprie  e le altrui  capacità, gestendo la 
conflittualità,  contribuendo ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÕÎÅ ÅÄ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 
altri.  

¶ Agire in modo autonomo e responsabile : sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri  diritti  e 
bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui,  le opportunità  comuni, i 
limiti,  le regole, le responsabilità. 

¶ Risolvere problemi : affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo 
e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il  tipo di 
problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

¶ Individuare  collegamenti  e relazioni:  individuare  e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti  disciplinari,  e 
lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti  e 
la loro natura probabilistica. 

¶ Acquisi re ed interpretare  ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ: acquisire ed interpretare  
criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti  ed attraverso diversi 
strumenti  comunicativi, valutandone ÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÕÔÉÌÉÔÛȟ ÄÉÓÔÉÎÇÕÅÎÄÏ 
fatti  e opinioni. 

 
OBIETTIVI COMUNICATIVI: ABILITA' LINGUISTICHE 
 - sviluppo delle capacità di ascolto 

 - di lettura  
 - di comprensione                          
 - di esposizione scritta, orale 
 - competenza ortografica, grammaticale, lessicale 
 PRODUZIONE: orale, scritta, pratica 

OPERATIVITA': saper utilizzare in modo pertinente gli 
strumenti di lavoro (dizionari, cartine, grafici, macchine 
ecc.) 
- conoscenza delle tecniche comunicative 
- capacità collaborative e organizzative 
- un certo grado di autonomia  

 
OBIETTIVI COGNITIVI:          CONOSCERE 

- capacità di ricordare di riconoscere definire fatti, 
fenomeni, dati particolari, modi di usare i dati 
CAPIRE 
- capacità di esporre, raccontare, risolvere, interpretare e 
spiegare una comunicazione in forma diversa da quella 
data 
- capacità di individuare cause e conseguenze 
APPLICARE 
- capacità di applicare concetti, principi, teorie, leggi noti 
ad eventi nuovi 
ANALIZZARE 
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- capacità di distinguere, all'interno di un fenomeno, gli 
elementi che lo caratterizzano e di selezionare gli aspetti 
rilevanti    
- capacità di identificare le relazioni tra gli elementi, di 
rendere espliciti i rapporti causa-effetto, le implicazioni e 
le conseguenze 
SINTETIZZARE  
- saper impostare un problema 
- capacità di rappresentare, attraverso schemi 
riassuntivi, concetti, leggi, teorie, fatti, eventi 
particolarmente importanti  
- proporre progetti e preventivi                          
VALUTARE 
- capacità di comparare dati e situazioni in base a criteri  
 qualitativi e quantitativi esplicitati  
  

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 
    - conoscenza e coscienza di sè 

   - autostima  
   - consapevolezza di capacità e attitudini 
   - capacità di scelta (orientamento professionale) 

  -rispetto delle consegne giornaliere e del materiale 
didattico 

   - rispetto del regolamento scolastico  
   - rispetto dell'ambiente  

       - rispetto del metodo democratico nei rapporti con 
          coetanei e adulti 

- consapevolezza di diritti, doveri, responsabilità 
- assunzione di stili collaborativi 
- rispetto degli altri e i loro diritti, delle diversità, siano  
  ÅÓÓÅ ÆÉÓÉÃÈÅȟ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÉÄÅÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÄȭÏÐÉÎÉÏÎÅȟ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ 
  religiose, etniche.    
 
 

METODI 
Sono state privilegiate le lezioni partecipate, il cooperative learning, le attività di 
laboratorio, le ricerche e gli approfondimenti individuali  per stimolare negli alunni, nei 
limiti del possibile, attraverso un metodo induttivo-deduttivo, un autonomo metodo di 
studio e un senso critico. Sono state inoltre previste diverse attività di recupero in 
itinere.  
 
 

STRUMENTI DI LAVORO 
 
Libri di t esto e testi di approfondimento adottati  
Dispense  
Casi pratici 
Dizionari 
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Codice Civile 
Quotidiano in classe 
Supporti audiovisivi 
Fotocopie e documenti vari 
Siti internet e materiali multimediali  
 
 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
 
)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅȟ ÉÎ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ Äi Stato, in base alla Legge n. 92 del 20 agosto 

2019, che ha introdotto l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica nelle scuole 

di ogni ordine e grado, ha proposto agli studenti la trattazione dei Percorsi riassunti 

nella tabella riportata nel presente documento e volti ad educare e sviluppare 

competenze di cittadinanza. 

Come affermato all'interno del sopracitato decreto, le linee guida sono ispirate agli 

insegnamenti della Costituzione italiana, riferimento assoluto in termini di diritti, 

doveri e valori costituenti il patrimonio democratico italiano. In quest'ottica, le linee 

guida promuovono l'educazione e il rispetto dei diritti fondamentali di cui ogni 

individuo gode, valorizzando solidarietà, responsabilità individuale, uguaglianza, 

libertà, lavoro, lotta alla mafia e all'illegalità e consapevolezza dell'appartenenza a una 

comunità nazionale. 

L'insegnamento dell'educazione civica annovera 33 ore annuali, suddivise tra primo e 

secondo quadrimestre, durante le quali i docenti hanno avuto la possibilità di proporre 

attività didattiche orientate allo sviluppo delle abilità e delle conoscenze relative 

all'educazione alla cittadinanza, alla salute, all'educazione ambientale, al benessere 

psicofisico personale, al contrasto delle dipendenze, all'educazione finanziaria, 

assicurativa, stradale e digitale. 

È evidente il carattere interdisciplinare della materia: ogni nozione, infatti, è orientata 

al benessere comune, allo sviluppo ulteriore di determinate conoscenze e al rispetto e 

alla salvaguardia del patrimonio materiale e immateriale di cui le varie comunità locali 

godono. 

) ÎÕÏÖÉ ÁÓÓÉ ÁÔÔÏÒÎÏ Á ÃÕÉ ÒÕÏÔÁ Ìȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ #ÉÖÉÃÁȟ ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ $ÅÃÒÅÔÏ 

ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 che aggiorna linee guida per l'insegnamento 

dell'Educazione civica, sono: 

1. COSTITUZIONE, diritto legalità e solidarietà, anche i concetti di legalità, di rispetto 

delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il 

codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, ÄÅÌÌÅ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȣɊ 

rientrano in questo primo nucleo concettuale. 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÐÉĬ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ Å ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅ ÔÒÁ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ 

valori costituzionali su cui si basa il patto sociale del nostro Paese: a partire dalla 

conoscenza dellȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÄÅÌÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉȟ ÄÅÇÌÉ %ÎÔÉ 
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territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, questo nucleo 

tematico mira a potenziare: 

-Ìȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ ÑÕÉÎÄÉ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌÅ ÌÅÇÇÉ ÃÏÍÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÇÉuridici, contro 

ogni forma di - discriminazione e bullismo; 

-Ìȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅȟ ÉÎÔÅÓÁ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÓÔÒÁÄÁÌÅȠ 

-,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÄÉÒÉÔÔÉ Å ÄÏÖÅÒÉȟ ÉÎÔÅÓÉ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÄÏÖÅÒÉ ÃÉÖÉÃÉȟ ÓÕ ÃÕÉ ÓÉ ÂÁÓÁ ÌÁ 

partecipazione attiva alla comunità nazionale ed europea. 

 

2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA', educazione ambientale, conoscenza e 

tutela del patrimonio e del territorio , gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ di vita, di 

città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle 

persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, 

ÌȭÕÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁ ÔÒÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉÇÎÉÔÏÓÏȟ ÕÎȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕalità, la tutela dei 

patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova 

comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i 

ÔÅÍÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÉÌ rispetto per gli 

animali e i beni comuni, la protezione civile. 

)Ì ÓÅÃÏÎÄÏ ÎÕÃÌÅÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÓÅÃÏÎÄÏ 

il principio di valorizzazione del lavoro, in termini di consapevolezza e 

autoimprenditorialità in linea ÃÏÎ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÄÅÌ 

benessere collettivo. 

.ÅÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȟ ÑÕÅÓÔÏ ÁÍÂÉÔÏ ÉÎÑÕÁÄÒÁ É ÔÅÍÉ ÄÉ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 

prospettiva di educazione al rispetto e di educazione ambientale, rafforzando percorsi 

educativi di: 

-Educazione alla salute e alla protezione della biodiversità, promuovendo i temi di 

tutela e salvaguardia del territorio ma anche di educazione al rispetto per le persone e 

ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȠ 

-Valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monÕÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȠ 

-%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÐÓÉÃÏÆÉÓÉÃÏ ÃÈÅ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁ ÌÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

sportiva e la tutela della salute, così come la prevenzione alle dipendenze; 

-Educazione finanziaria e assicurativa per garantire una crescita consapevole anche 

dal punto di vista della tutela del risparmio con una pianificazione previdenziale delle 

proprie risorse e del patrimonio privato. 

 
3. CITTADINANZA DIGITALE, che deve intendersi come la capacità di un individuo di 

avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali 

ÅÓÓÅÎÄÏ ÁÌ ÃÏÒÒÅÎÔÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ Å ÄÅÌÌÅ ÉÎÓÉÄÉÅ ÃÈÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁȟ 

considerando anche le conseguenze sul piano concreto. Non è più solo una questione 

di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli 

ÓÔÅÓÓÉȢ #ÏÎ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ #ÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÌÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ 

della propria capacità di interagire consapevolmente e responsabilmente con gli 

sviluppi tecnologici in campo digitale. In particolare, le nuove linee guida mirano a 
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orientare verso la responsabilizzazione degli studenti in relazione alle tecnologie e alla 

promozione di una cultura digitale filtrato da un approccio critico e consapevole. 

La Cittadinanza digitale implementa le tecnologie a favore dello sviluppo delle 

competenze individuali, approfondendo: 

-il pensiero critico sulla condivisione di dati e notizie in rete; 

-temi di privacy e tutela dell'identità personale. 

 

Il profilo di competenze riferito all'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica, è 

contenuto nel D.M. 183 del 7 settembre 2024. 

) ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ in corso sono tutti finalizzati alla creazione o al 

consolidamento di competenze specifiche, che si traducono in atteggiamenti, tutti in 

armonia con quanto previsto dal sopra menzionato decreto, incentrati sulla sfera del 

Óï Å ÑÕÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ Il percorso di Educazione Civica è 

ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÎÎÕÁÌÅ, durante la quale i momenti di verifica sono diversi e avvengono 

con diverse modalità, anche combinate tra loro; la modalità di valutazione finale del 

rendimento di ciascun alunno per ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ #ivica avviene 

mediante previa raccolta, da parte del coordinatore di classe, dei voti acquisiti in ogni 

disciplina coinvolta e assegnati sulla base della scheda di valutazione riportata qui 

sotto, la cui media complessiva è successivamente proposta in sede di scrutinio. 

 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Argomento/Tematica  
Discipline 
coinvolte  

Descrizione del percorso  
 

Modalità attuative  
 

COSTITUZIONE - La 
Legalità 

Storia, 
Italiano, 
Diritto  

Giornate della Legalità - 
Progetto dedicato alla 
sensibilizzazione delle nuove 
generazioni sulle problematiche 
afferenti a mafia, terrorismo, 
criminalità organizzata e mezzi, 
strumenti e procedure per 
conoscerla e combatterla.  

- 2 Conferenze con 

esperti e testimoni 

- Dibattiti ed 

approfondimenti 

- Attività di 

riflessione e ricerca 

Ȱ.ÏÎ ÅÓÉÓÔÏÎÏ ÒÁÇÁÚÚÉ ÃÁÔÔÉÖÉȱȡ 
incontro con Don Claudio 
"ÕÒÇÉÏȟ ÃÁÐÐÅÌÌÁÎÏ ÄÅÌÌȭIstituto 
0ÅÎÁÌÅ -ÉÎÏÒÉÌÅ Ȱ#Ȣ "ÅÃÃÁÒÉÁȱ ÄÉ 
Milano 

-- Conferenza con esperti  

-Dibattiti ed 

approfondimenti  

Ȱ5ÎȭÁÌÔÒÁ ÖÉÔÁȱȡ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 
vittima di violenza di genere 

- Conferenza con 

esperti  

-Dibattiti ed 

approfondimenti  

Educazione Stradale - Il 
progetto si propone di educare 
gli studenti ad un atteggiamento 
maturo, socialmente 
responsabile e consapevole 

- Conferenza con 

esperti  

- Dibattiti ed 

approfondimenti  
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ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÅÇÌÉ 
autoveicoli e di mettermi in 
ÇÕÁÒÄÉÁ ÃÉÒÃÁ ÌȭÁÂÕÓÏ ÄÉ ÁÌÃÏÌÉÃÉ Å 
sostanze. 

 

Le Foibe ɀ RiflÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÅÓÏÄÏ 
giuliano-dalmata-istriano  

- Partecipazione ad 

un concorso 

Regionale 

- Attività di ricerca e 

produzione 

- Conferenza con 

esperti  

L'Olocausto ï Riflessione sul 

tema, volgimento di attività 

laboratoriale sulle vittime della 

Shoah e visita presso il Campo 

di Concentramento di Fossoli  

- Attività di 

riflessione 

- Uscita didattica 

-Dibattito e 

approfondimento 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
3/34%.)"),)4!ȭ ɀ 

Agenda 2030  

Storia, 
Italiano, 
Diritto , 

Economia 
Aziendale e 
Geopolitica, 
Economia 
Aziendale 

,ȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ - Sostenibilità 
con i Maestri del Lavoro 

- Incontro con esperti 

- Dibattito ed 

esercitazione pratica 

- Riflessione e 

produzione scritta 

Educazione alimentare: 
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ,Á ÆÅÌÉÃÉÔÛ ÎÏÎ ÈÁ 
ÐÅÓÏȡ ÁÍÁÔÉȱ 

-Incontri con esperti 

del settore 

-Attività di riflessione  

Ciclo di incontri 
,ȭÉÍÐÒÅÓÁ&Á3ÃÕÏÌÁ ɀ Il progetto 
î ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭ!ÃÑÕÁ vista non 
solo come una risorsa naturale, 
ma come un simbolo di 
connessione, emozione e 
rigenerazione  

-Incontri con esperti 

del settore 

- Elaborazione di 

progetti in team 

- Attività di 

laboratorio  

CITTADINANZA 
DIGITALE - 

,ȭ)ÍÐÒÅÓÁ&Á3ÃÕÏÌÁ 

Italiano, 
Diritto  

Ciclo di incontri 
,ȭÉÍÐÒÅÓÁ&Á3ÃÕÏÌÁ ɀ Il progetto 
î ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ 
e al funzionamento dei social 
media per il settore business ɀ 
impresa. Lo scopo è educare ad 
un uso consapevole e 
responsabile ed illustrare il 
potenziale dei social per 
migliorare le performance 
aziendali. 

- Incontri con esperti 

del settore 

- Elaborazione di 

progetti in team 

- Attività  di 

laboratorio  

 

Bullismo e cyberbullismo: 

progetto visione 

cortometraggio ñIo non ho 

paura del buioò seguito dal 

film ñGli ultimi della classeò 

-Attività di riflessione  
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SCHEDA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 
LIVELLI 
COMPETENZA 

INIZIALE (D) DI BASE (C) INTERMEDIO (B) AVANZATO (A) 

TEMATICHE 1 - 4,5 5 ɀ 5,5 6 - 6,5 7 ɀ 7,5 8 - 8,5 9 ɀ 9,5 10 

A.  COSTITUZIONE, 
diritto, legalità e 
solidarietà.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
B.  SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
C.  CITTADINANZA 
DIGITALE 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
episodiche, 
frammentarie e 
non consolidate, 
recuperabili con 
difficoltà, con 
ÌȭÁÉÕÔÏ Å ÉÌ 
costante stimolo 
del docente. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
minime, 
organizzabili e 
recuperabili con 
ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÅÌ 
docente. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
essenziali, 
organizzabili 
e recuperabili 
con qualche 
aiuto del 
docente o dei 
compagni. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
sufficientement
e consolidate, 
organizzate e 
recuperabili con 
il supporto di 
mappe o schemi 
forniti dal 
docente. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
consolidate e 
organizzate. 
,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÁ 
recuperarle in 
modo autonomo 
e utilizzarle nel 
lavoro. 

Le conoscenze sui 
temi proposti 
sono esaurienti, 
consolidate e bene 
organizzate. 
,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÁ 
recuperarle, 
metterle in 
relazione in modo 
autonomo e 
utilizzarle nel 
lavoro.  

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
complete, 
consolidate, bene 
organizzate. 
,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÁ 
recuperarle e 
metterle in 
relazione in modo 
autonomo, riferirle 
anche servendosi di 
diagrammi, mappe, 
schemi e utilizzarle 
nel lavoro anche in 
contesti nuovi. 

,)6%,,) !"),)4!ȭ INIZIALE (D) DI BASE (C) INTERMEDIO (B) AVANZATO (A) 

TEMATICHE 1 - 4,5 5 ɀ 5,5 6 - 6,5 7 ɀ 7,5 8 - 8,5 9 ɀ 9,5 10 

A.  COSTITUZIONE, 
diritto, legalità e 
solidarietà.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
B.  SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
C.  CITTADINANZA 
DIGITALE 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ 
in atto solo in 
modo sporadico, 
ÃÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏȟ ÌÏ 
stimolo e il 
supporto di 
insegnanti e 
compagni le 
abilità connesse 
ai temi trattati.  

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ 
in atto le abilità 
connesse ai temi 
trattati solo 
grazie alla 
propria 
esperienza 
diretta con il 
supporto e lo 
stimolo del 
docente e dei 
compagni. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ 
mette in atto 
le abilità 
connesse ai 
temi trattati 
nei casi più 
semplici e/o 
vicini alla 
propria 
diretta 
esperienza, 
altrimenti con 
ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÅÌ 
docente. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ 
in atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi trattati 
nei contesti più 
noti e vicini 
ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅnza 
diretta. Con il 
supporto del 
docente, collega 
le esperienze ai 
testi studiati e 
ad altri contesti. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ 
in atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi trattati e 
sa collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 
vissute, a 
quanto studiato 
e ai testi 
analizzati, con 
buona 
pertinenza. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ ÉÎ 
atto in autonomia 
le abilità connesse 
ai temi trattati e 
sa collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 
vissute, a quanto 
studiato e ai testi 
analizzati, con 
buona pertinenze 
e completezza e 
apportando 
contributi 
personali e 
originali. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ ÉÎ 
atto in autonomia le 
abilità connesse ai 
temi trattati; collega 
le conoscenze tra 
loro, ne rileva i nessi 
e le rapporta a 
quanto studiato e 
alle esperienze 
concrete con 
pertinenza e 
completezza. 
Generalizza le 
abilità a contesti 
nuovi. Porta 
contributi personali 
e originali, utili 
anche alla classe. 

LIVELLI 
COMPORTAMENTO 

INIZIALE (D) DI BASE (C) INTERMEDIO (B) AVANZATO (A) 

TEMATICHE 1 - 4,5 5 ɀ 5,5 6 - 6,5 7 ɀ 7,5 8 - 8,5 9 ɀ 9,5 10 

A.  COSTITUZIONE, 
dirit to, legalità e 
solidarietà.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
B.  SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
C.  CITTADINANZA 
DIGITALE 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁ 
in modo 
sporadico 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
lȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica e ha 
bisogno di 
costanti 
richiami e 
sollecitazioni 
degli adulti. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÎÏÎ 
sempre adotta 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica. 
Acquisisce 
consapevolezza 
della distanza 
tra i propri 
atteggiamenti e 
comportamenti 
e quelli 
civicamente 
auspicati, con la 
sollecitazione 
degli adulti. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ 
generalmente 
adotta 
comportamen
ti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎe 
civica e rivela 
consapevolez
za e capacità 
di riflessione 
in materia, 
con lo stimolo 
degli adulti. 
Porta a 
termine 
consegne e 
responsabilità 
affidate, con il 
supporto 
degli adulti. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ 
generalmente 
adotta 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica in 
autonomia e 
mostra di 
averne una 
sufficiente 
consapevolezza 
attraverso le 
riflessioni 
personali. 
Assume le 
responsabilità 
che gli vengono 
affidate, che 
onora con il 
contributo degli 
adulti o dei 
compagni. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁ 
solitamente, 
dentro e fuori di 
scuola, 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica e mostra 
di averne buona 
consapevolezza 
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni 
e nelle 
discussioni. 
Assume con 
scrupolo le 
responsabilità 
che gli vengono 
affidate. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁ 
regolarmente, 
dentro e fuori di 
scuola, 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ 
e mostra di averne 
completa 
consapevolezza, 
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni e 
nelle discussioni. 
Mostra capacità 
rielaborazione 
delle condotte in 
contesti diversi e 
nuovi. E' 
responsabile nel 
lavoro e verso il 
gruppo. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁ 
sempre, dentro e 
fuori di scuola, 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ Å 
mostra di averne 
completa 
consapevolezza, che 
rivela nelle 
riflessioni personali, 
nelle 
argomentazioni e 
nelle discussioni. 
Mostra capacità di 
rielaborazione delle 
condotte in contesti 
diversi e nuovi. 
Porta contributi 
personali ed 
originali alla 
crescita per il 
gruppo classe. 

  Voto 1ȡ ,ȭÁÌÌÉÅÖÏ ÎÏÎ ÐÒÏÄÕÃÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÉÄÏÎÅÏ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȠ ÎÏÎ ÓÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÅÍÐÁÔÉÃÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȠ ÎÏÎ ÍÏÓÔÒÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛȠ ÎÏÎ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅȢ 

  VOTO: LIVELLO COMPETENZA: 
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Valutazione  del percorso di Educazione civica  

Ɇ !ÎÁÌÉÓÉȾ0ÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÉÎ ÔÅÍÁȟ ÃÁÒÔacei e multimediali  
Ɇ 0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÏÒÁÌÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÅ ÒÉÃÅÒÃÈÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ  
Ɇ 0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÉ ɉÁÎÃÈÅ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏɊ Å ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ ÒÅÁÌÔÛ 
 Ɇ #ÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÁÖÕÔÏ ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ 
 
 

METODOLOGIA CLIL (Content and Language Integrated 
Learning)  

 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i Percorsi per le discipline non 
linguistiche veicolate in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL riassunti nella 
seguente tabella. Poiché nessun docente DNL del Consiglio di classe è in possesso dei 
requisiti e delle competenze linguistiche e metodologiche previste dal decreto 
ministeriale, il percorso CLIL è stato realizzato da un team CLIL formato da docente di 
DNL, docente di lingua straniera del Cdcl, che ha operato con lo scopo di rafforzare le 
competenze reciproche.  
 

PERCORSI PER LE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE VEICOLATE IN LINGUA 
STRANIERA ATTRAVERSO LA METODOLOGIA CLIL 

Discipline 
coinvolte e 

lingue 
utilizzate  

Anno 
Scolastico 

Contenuti 
disci plinari  

Modello 
operativo  

Metodologia e 
modalità di lavoro  

Risorse 
(materiali, 
ÓÕÓÓÉÄÉȟȣɊ 

Diritto in 
lingua 
inglese 

2022/20 23 
Il possesso e 
la proprietà 

 

Insegnamento 

in co-presenza 

 

Lezione 

partecipata 

 
Libro di testo 

Diritto in 
lingua 
inglese 

2023/20 24 Le società 

 

Insegnamento 

in co-presenza 

 

Lezione 

partecipata 

 

Libro di testo 

Diritto in 
lingua 
inglese 

2024/20 25 
Unione 
Europea 

 

Insegnamento 

in co-presenza 

 

Lezione 

partecipata  

 
Libro di testo 

 
 

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 
 
Oltre alle prove scritte ed alle interrogazioni orali , somministrate sotto forme 
tradizionali, piuttosto che problem solving, prove strutturate, relazioni, discussioni e 
altro, si sono proposte agli studenti, simulazioni delle Prove di Esame. 
In ogni disciplina, come stabilito ad inizio anno scolastico, sono state svolte prove 
scritte e orali, almeno due prove scritte e orali a quadrimestre.  
Per le relative valutazioni fare riferimento alle schede allegate, relative alle griglie di 
valutazione della prima e della seconda prova e del colloquio orale. 
.ÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȟ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅȟ sono state 
svolte due simulazioni di prima prova (Italiano) e due simulazioni di seconda prova 
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(Inglese) per la classe RIM, e due simulazione di seconda prova (Economia Aziendale) 
per la classe AFM. Al fine di illustrare alla classe la modalità di svolgimento del 
colloquio orale, eÎÔÒÏ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃo, è stata prevista una simulazione di 
colloquio multi disciplinare. 
Inoltre, al fine della valutazione degli apprendimenti, nelle date del 03/03, del 04/03 e 
del 05/03/202 5 sono state svolte le prove Invalsi rispettivamente di Italiano, Inglese e 
Matematica.  
 
 

INIZIATIVE DI RECUPERO 
 
$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎze, gli studenti 
hanno potuto usufruire del recupero in itinere previsto per tutte le discipline ed 
organizzato da ogni singolo docente; è stata prevista la sospensione delle normali 
ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅȟ Å ÎÅÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃo nella settimana 
dal 13 al 17 gennaio 2025. Al termine di tale periodo, sono state effettuate prove per la 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ ÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÉ ÎÅÌ ÐÒÉÍÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅȢ  
Inoltre sono state svolte attività di potenziamento di alcune discipline su richiesta 
degli studenti. 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione 
docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia 
ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ /ÇÎÉ ÁÌÕÎÎÏ ÈÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÄ ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 4, terzo 
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni. 
La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 
rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione, tenendo conto anche 
dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli alunni, concorre, con la 
sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle 
carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al 
miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con 
l'obiettivo dell'apprendimento permanente. 
 
)Ì ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ î ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȟ ÄÅÌ ÓÕÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ 
in coerenza con gli obiettivi definiti in sede di programmazione. É pertanto di tipo 
formativo, come continuo feedback attivato sulla qualità del processo di 
apprendimento-ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȟ ÄÉ ÔÉÐÏ ÓÏÍÍÁÔÉÖÉ ÎÅÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 
scolastico (scadenze quadrimestrali e scrutini finali). Alla classe sono stati comunicati i 
criteri e gli strumenti di valutazione per garantire maggiore trasparenza ed obiettivi, 
ed anche per migliorare i rapporti studenti-docenti e rafforzare le motivazioni ad 
apprendere. 
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La valutazione si effettua attraverso prove di verifica scritte, pratiche ed orali di tipo 
tradizionale, strutturato, standardizzato, per aree disciplinari, come deliberato dal 
collegio e dai consigli di classe. 
I parametri generali scelti per la valutazione sono: Partecipazione, impegno, metodo di 
studio e profitto. 
I criteri di valutazione degli studenti negli scrutini finali sono i seguenti: 

¶ Interesse 
¶ frequenza  
¶ partecipazione alla vita ed alle attività della scuola 
¶ Evoluzione del rendimento scolastico 
¶ Possesso delle abilità e delle competenze necessarie per frequentare la classe 

successiva o per concludere il ciclo di studi, capacità di organizzare il proprio 
lavoro in maniera autonoma ma coerente con la programmazione indicata dai 
docenti 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE SPECIFICI 
 
Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico 
devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano triennale 
dell'offerta formativa, definito dalle istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 3 e 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 
Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e 
trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento.  
Al termine dell'adempimento dell'obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 
622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nonché al 
termine del secondo ciclo dell'istruzione, la scuola certifica i livelli di apprendimento 
raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento, di 
favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali 
passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e l'inserimento nel mondo del lavoro. 
 
Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il 
processo di apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti 
del percorso scolastico, avvalendosi, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie. 
 
 

VALUTAZIONE DEL PROFITTO 
 
Oggetto della valutazione non è la personalità dello studente, né le sue capacità intese 
ÃÏÍÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ ÁÓÔÒÁÔÔÅȟ ÍÁ ÌÁ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÉĔ ÃÈÅ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ȰÓÁȱ Å 
ȰÓÁ ÆÁÒÅȱȟ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÄ un determinato obiettivo, compito o 
attività.  
La valutazione è considerata come parte integrante dell'attività scolastica ed è 
finalizzata a verificare la graduale acquisizione di quelle abilità e competenze che 
concorrono al processo formativo di crescita degli allievi. 
Dopo aver verificato attraverso test d'ingresso le conoscenze e le competenze di cui gli 
allievi erano in possesso, la valutazione è diventata Formativa cioè strumento di 
verifica del recupero dei prerequisiti, dell'efficacia delle strategie didattiche messe in 
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atto e della progressiva acquisizione di un metodo di studio consapevole, responsabile 
ed autonomo. 
La valutazione è stata volta ad attivare un processo di autovalutazione che conduce lo 
studente ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 
rendimento. Solo in un secondo momento la valutazione è diventa Sommativa ed è 
stata finalizzata a verificare il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e formativi.  
La valutazione ha tenuto conto della conoscenza, competenza e capacità intese come: 
Conoscenza: acquisizione di contenuti, cioè di principi, teorie, concetti, termini, 
regole, procedure, metodi, tecniche (sapere).  
Competenza: utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni 
problematiche (saper fare). 
Capacità: utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in 
situazioni organizzate in cui interagiscono più fatti e/o più soggetti e in cui si debba 
assumere una decisione (saper essere). 
 
La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di 
classe, formato ai sensi dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, e presieduto dal Coordinatore delle 
attività educative e didattiche o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove 
necessario, a maggioranza. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano 
alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio giudizio, 
relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, comma 2, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con 
disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il 
personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o 
insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi 
i docenti incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, 
forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse 
manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 
 
I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, così come tutte le attività 
che rientrano nei Percorsi 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ ÐÅÒ ÌÅ #ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/Ɋ 
rientrano nei percorsi formativi personalizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del 
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. e costituiscono parte integrante della valutazione. 
La valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai 
percorsi di alternanza scuola-lavoro avvengono secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo. 
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GRIGLIA DI CORRISPONDENZA  
VOTI ɀ RILEVAZIONE LIVELLI COMPETENZE/ATTIVITÀ 

 
L
iv

e
llo

 0
 

 

 
2 

 
Insuffi cienza 
gravissima  

Competenze fondamentali 
non raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ è disorientato e 
incapace di decifrare la 
situazione, anche in 
presenza di indicazioni 
specifiche. 

 
Non permette la verifica delle 
conoscenze acquisite 

Non si attiva per 
rispondere alla consegna. 
 

 
3 

 
insufficienza  
molto grave  
 

Competenze fondamentali 
non raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ è disorientato, 
riesce a decifrare la 
situazione e a individuare 
le competenze richieste 
solo se aiutato. 

 
Conoscenze assenti, non 
distingue ÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅȟ 
ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ non è 
comprensibile. 
 

Non è in grado di 
affrontare le consegne più 
elementari in modo 
autonomo. Commette 
gravi errori  di sequenza e 
di esecuzione in presenza 
di una guida continua. 

 
4 

 
gravemente  
insufficiente  
 

Competenze fondamentali 
non raggiunte. LȭÁÌÌÉÅÖÏ si 
orienta a fatica. 
Riesce a decifrare la 
situazione e ad individuare  
le competenze richieste, ma 
non è in grado di agire 
efficacemente. 

Conoscenza molto ridotta  e 
frammentaria. Fraintende, 
distingue ÌȭÅÓÓenziale solo se 
guidato, ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ è 
scorretta e poco 
comprensibile. 
 

È in grado di affrontare 
consegne elementari, con 
errori  di sequenza e di 
esecuzione. Necessita di 
essere guidato. Manca 
degli standard minimi  di 
precisione. 
 

 
 

5 

 
 
insufficiente  
 

 
Competenze fondamentali 
parzialmente raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ si orienta nella 
situazione, individua le 
competenze che richiede ma 
agisce con poca autonomia e 
sicurezza. 

Conoscenza con lacune non 
troppo gravi. Trattazione 
generica, mnemonica e 
superficiale. Rielabora con 
difficoltà, non sempre sa 
collegare e/o  arrivare alla 
sintesi; analisi parziale; 
esposizione stentata. 

È in grado di affrontare 
consegne semplici, con 
errori  non troppo gravi. 
Necessita talvolta di una 
guida ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ 
Manca di precisione 
rispetto degli standard 

L
iv

e
llo

 1
 

 
 

6 

 
 
suffi ciente  
 

 
Competenze fondamentali 
raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ si orienta nella 
situazione, individua le 
competenze richiamate e 
agisce opportunamente, in 
parziale autonomia e 
sicurezza. 

 
Conoscenza degli aspetti 
fondamentali. Argomenta con 
qualche incer tezza e in modo 
non sempre ordinato, effettua 
qualche collegamento, 
linguaggio corretto ma 
semplice e non del tutto  
preciso. 
 

È in grado di affrontare 
consegne semplici in 
parziale autonomia, con 
qualche errore 
di esecuzione. Assicura la 
precisione richiesta per 
la maggior par te degli 
standard. 
 

L
iv

e
llo

 2
 

 
 

7 

 
 
buono  

 
Competenze fondamentali 
completamente raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ comprende la 
situazione, individua le 
competenze richieste e 
agisce opportunamente, 
in buona autonomia e 
sicurezza 

 
Buona conoscenza 
ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ Argomenta, 
collega, spiega, dimostra in 
parziale autonomia. Effettua 
analisi e sintesi basilari, si 
esprime con buona proprietà. 
Qualche spunto critico  non 
sempre approfondito. 
 

È in grado di affrontare 
consegne semplici in 
autonomia, con 
precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Di 
fronte 
a consegne più 
complesse si 
evidenziano 
incer tezze, poca 
precisione 
e mancanza di autonomia 

 
 

8 

 
 
distinto  

Competenze 
completamente raggiunte, 
che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ applica in 
modo autonomo e con 
sicurezza nel contesto. 
Se stimolato è in grado di 
applicare le competenze 
anche in contesti diversi. 

Conoscenza completa e 
approfondita. Argomenta, 
collega, spiega, dimostra 
autonomamente e con 
sicurezza. Effettua analisi e 
sintesi esaurienti, si esprime 
con proprietà  e scioltezza. 
Rielaborazione autonoma e 
personale. 

È in grado di affrontare 
consegne complesse in 
autonomia, con 
precisione e razionalità, 
rispettando gli standard 
richiesti. Sa adattarsi a 
circostanze specifiche 
usando ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 
pregressa. Propone 
soluzioni innovative. 
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L
iv

e
llo

 3
 

 
 

9 

 
 
ottimo  

Competenze 
completamente 
raggiunte, che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ 
applica anche in 
contesti diversi in modo 
autonomo e con 
sicurezza. 
Propone con creatività 
nuove applicazioni delle 
competenze raggiunte. 

Conoscenza completa e 
approfondita, riferimenti 
culturali  trans-disciplinari. 
Rielabora autonomamente con 
spunti personali apprezzabili, 
interpreta  e valuta con 
motivazioni convincenti e 
originali. Creatività, capacità di 
approfondire  autonomamente. 
 

È in grado di affrontare 
consegne molto 
complesse in autonomia, 
con precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Sa 
adattarsi a circostanze 
specifiche usando 
ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ pregressa. 
Propone soluzioni 
innovative. 

 
 

10 

 
 
eccellente  

Competenze completamente 
raggiunte, che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ 
applica con disinvoltura  
anche in contesti diversi. 
Propone con creatività 
ed autonomia nuove 
applicazioni delle 
competenze raggiunte. 

Conoscenza completa e 
approfondita, riferimenti 
culturali  trasversali alle 
diverse discipline 
ed extra-scolastici. Rielabora 
autonomamente con spunti 
personali apprezzabili, 
interpreta  e valuta con 
motivazioni convincenti e 
originali. Interiorizzazione, 
creatività, capacità di 
approfondire autonomamente 

È in grado di affrontare 
consegne molto 
complesse in autonomia, 
con precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Sa 
adattarsi a circostanze 
specifiche usando 
ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ pregressa. 
Propone soluzioni 
innovative. 

 
 

GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZI E VOTI 
 
 
GIUDIZIO IN DECIMI                                                                              

 
VALUTAZIONE 

(voto)  
nullo quando lo studente:                                          
- non dà alcuna informazione sull'argomento proposto;            
- non coglie il senso dei testo; 
- la comunicazione è incomprensibile.  

1-3 

gravemente insufficiente quando lo studente: 
- ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÁÒÚÉÁÌÅ Å ÓÃÏÒÒÅÔÔÏ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ proposto; 
- produce comunicazioni confuse e lacunose 
- la competenza lessicale è molto carente  

4 

insufficiente quando lo studente: 
- riferisce in modo frammentario e generico; 
- produce comunicazioni poco chiare; 
- si avvale di un lessico povero e/o improprio.  

5 

sufficiente quando lo studente: 
- individua gli elementi essenziali del programma (argomento-tema-ÐÒÏÂÌÅÍÁȣɊ 
- espone con semplicità, sufficiente proprietà e correttezza; 
- si avvale, soprattutto, di capacità mnemoniche.              

6 

discreto / buono quando lo studente: 
- coglie la complessità del programma; 
- sviluppa analisi corrette; 
- espone con lessico appropriato e corretto.                          

7-8 

ottimo / eccellente quando lo studente: 
- definisce e discute con completezza i termini della problematica; 
- sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate; 
- mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi.           
 
 

9-10 

   

 

VALUTAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
 

6ÉÓÔÏ ÌȭÁÒÔȢ χ ÄÅÌ $02 ÎЈ ρςςȾςππω, successivamente implementato dal Decreto 
Legislativo 62/2017 e poi modificato con la Legge n. 150 del 01/10/2024, la 
valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di secondo grado, 
si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla 
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consapevolezza che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, 
nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle 
regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. 
Dette regole si ispirano ai principi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 
giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni e al D.P.R. n. 122/2009. 
 
Il voto di comportamento tiene in considerazione gli elementi dell'area 
comportamentale: il rapporto con gli insegnanti, la collaborazione con i compagni, il 
rispetto degli orari, la frequenza alle lezioni; la partecipazione all'attività della classe, 
l'interesse all'apprendimento e all'approfondimento degli argomenti e la 
consapevolezza dei risultati conseguiti. 
 
Fermo restando quanto previsto dal D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 e successive 
modificazioni, dal D.P.R. n. 122/2009, dal D.L. 62/2017  e dalla Legge n. 150 del 
01/10/2024 , in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento 
di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in 
relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati 
ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÁÎÃÈÅ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÓÅÄÅ ɉÓÔÁÇÅȟ ÖÉÓÉÔÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
integrative, cineforum, ivi compreso il periodo eventuale di didattica a distanza). 
 
1. La valutazione del comportamento è espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 del 

decreto-legge. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di 
valutazione.  

2. La votazione sul comportamento degli studenti attribuita dal consiglio di classe 
concorre alla valutazione complessiva dello studente e, in caso di insufficienza, 
ÄÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌÁ ÎÏÎ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȢ ,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ del 
comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici. 

3. ,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ Á ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏ 
scolastico. 

 
Ad integrazione e parziale modifica di quanto stabilito dal D.L. 62/2017 , la Legge n. 
150 del 01/10/2024  recante norme ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ Ȱ2ÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ disciplina in materia 
di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅÖÏÌÅÚÚÁ del 
personale scolastico nonchè di indirizzi scolastici differenziatiȱ ÓÁÎÃÉÓÃÅ ÃÈÅȡ 
 - La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
intermedio comporta il coinvolgimento della studentessa e dello studente oggetto 
della valutazione in attività di approfondimento  in materia di cittadinanza attiva e 
solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei 
comportamenti che  hanno  determinato tale voto. 
- La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
finale, comporta la delibera di ÎÏÎ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ Äi Stato conclusivo del 
percorso di studi. 
- Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei  decimi,  il   consiglio  di classe 
assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in 
ÓÅÄÅ ÄÉ ÃÏÌÌÏÑÕÉÏ ÄÅÌÌȭesame di Stato. 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata 
precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, 
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del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive 
modificazioni e ai sensi della Legge n. 150 del 01/10/2024 e al quale si possa 
attribuire la responsabilità nei contesti di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-
legge, dei comportamenti: 
a)  previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni; 
b)  che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni. 

 
Inoltre l a Legge n. 150 del 01/10/2024   prevede che ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ  del  voto  di  
comportamento inferiore a sei decimi e la conseguente non  ammissione  alla  classe 
successiva  e  ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ  di  Stato  avvengano  anche  a  fronte   di comportamenti  che  
configurano   mancanze   disciplinari    gravi   e reiterate,  anche  con  riferimento   alle  
violazioni  previste   dal regolamento di istituto, in particolar modo in  presenza  di  atti 
violenti o di aggressione  nei  confronti   del  personale  scolastico nonchè delle 
studentesse e degli studenti; 

In nessun modo le sanzioni sul comportamento possono essere applicate agli alunni 
che manifestino la propria opinione come previsto dall'articolo 21 della Costituzione 
della Repubblica italiana. 
La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere 
motivata con riferimento ai casi individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata in 
sede di scrutinio intermedio e finale. 
 
Ciascuna istituzione scolastica può' autonomamente determinare, anche in sede di 
elaborazione del piano dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e 
alla valorizzazione dei comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti 
negativi, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli alunni, tenendo conto di quanto 
previsto dal regolamento di istituto, dal patto educativo di corresponsabilità di cui 
all'articolo 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni e della Legge n. 150 del 01/10/2024  e dalle specifiche 
esigenze della comunità scolastica e del territorio. 
 
Visti gli artt. 1, 4 e 7 del DPR n° 122/2009 e del D.M. n. 5 del 16/1/2009, la scala degli 
indicatori per la valutazione del comportamento viene riportata nella seguente tabella, 
sulla base della quale è stata in seguito elaborata la griglia di valutazione sotto 
riportata.  
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPORTAMENTO 

Voto Giudizio  Indicatori  

 
 
 
10 

 

 

Ottimo - 

eccellente  

 

 

-     Si distingue per interesse e partecipazione attiva a tutte le attività proposte 
- Responsabilità e affidabilità nello svolgimento dei compiti e delle consegne scolastiche 
- Frequenza costante e assidua anche ad eventuali attività integrative 
- Rispetto scrupoloso del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 

scolastici 
- Ott ima socializzazione 
- Ruolo propositivo e collaborativo in classe e propensione ad aiutare i compagni in 

difficoltà  

 
 
9 

 

Molto buono - 

distinto  

 

- Interesse e partecipazione attiva alle attività proposte 
- Svolgimento costante delle consegne scolastiche 
- Rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri scolastici 
- Frequenza regolare 
- Buona socializzazione e partecipazione al dialogo educativo  
- Buona acquisizione dei valori della cultura, della cittadinanza e della convivenza civile 
- Ruolo collaborativo con il gruppo classe, disponibilità ad aiutare gli altri  
 

  
 
 
  8 

 

 

Buono 
 

 

- Interesse e partecipazione positiva alle attività proposte 
- Svolgimento regolare delle consegne scolastiche 

- Rispetto generale del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 
scolastici 

- Frequenza regolare 
- "ÕÏÎÁ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ Å ÄÅÉ ÄÏÖÅÒÉ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅrno 

   della comunità scolastica 
- Equilibrio nei rapporti con il gruppo classe 
-     Acquisizione dei valori della cultura, della cittadinanza e della convivenza civile 
 

 
 
 
  7 

 

 

Discreto  

 

 

- Discreta attenzione e partecipazione alle lezioni 
- Svolgimento nel complesso regolare delle consegne scolastiche 
- Rispetto generale del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 

scolastici 
- Frequenza nel complesso regolare  
- Discreta/sufficiente socializzazione 

-      Rapporti in genere corretti con il gruppo classe   
 

 
 
 
 
 
  6 

 

 

 

Sufficiente  

 

 

- Interesse appena sufficiente per le attività proposte 
- Svolgimento incostante delle consegne scolastiche 
- Episodi di mancato rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei 

doveri scolastici 
- Frequenza non sempre regolare (assenze, assenze-ritardi strategici, assenze non 

giustificate) 
- Eventuali rapporti problematici con il gruppo classe  
- episodi di disturbo delle attività di lezione (opportunamente rilevata con annotazioni sul 

registro di classe) 
- PrÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ 

dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni 
 

 
 
 
 
 
5 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Insufficiente  

 

 

-Danni gravi arrecati intenzionalmente alle persone  
-Episodi gravi di bullismo, intolleranza, violenza fisica e verbale 
-Danni gravi arrecati intenzionalmente alle strutture e attrezzature della scuola che 
ÐÒÅÇÉÕÄÉÃÈÉÎÏ ÉÌ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ 
-Comportamenti che risultino gravemente lesivi per sè e per gli altri  
-Comportamenti perseguibili penalmente 
 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ 
dalla comunità scolastica  
-ÐÅÒ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ρυ ÇÉÏÒÎÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÉ ÃÏÍÍÁ ω ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ τ ÄÅÌ $02 ÎȢ ςτω ÄÅÌ 

24/06/1 998 e successive modificazioni 
- 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ 
ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ω ÂÉÓ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ τ ÄÅÌ $02 ÎȢ ςτω ÄÅÌ ςτȾπφȾρωωψ 
e successive modificazioni 

Tutto quanto indicato nella circolare applicativa del decreto n. 137 convertito in legge il 29-
10-2008 
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GRIGLIA VOTO DI COMPORTAMENTO 
 

1. PARTECIPAZIONE ED INTERESSE al dialogo educativo 
5 Non partecipa alle attività didattiche 
6 Partecipa sporadicamente alle varie attività 
7 Partecipa in modo limitato alle varie attività 
8 Partecipa in modo sostanzialmente pertinente alle varie attività 
9 Partecipa con interesse alle attività proposte 

10 Partecipa in modo costante e attivo alle attività didattiche 
 

2. Comportamento nei confronti di sé (IMPEGNO) 
5 Non porta a termine i compiti e gli impegni affidati 
6 Porta a termine i propri impegni in modo incostante 
7 Generalmente porta a termine gli impegni assunti 
8 Porta a termine gli impegni presi in modo abbastanza costante 
9 Porta a termine gli impegni in modo costante 
10 È affidabile nel portare sempre a termine in modo preciso gli impegni assunti 

 
3. Comportamenti nei confronti della società (COMPORTAMENTO) 

5 Non rispetta le regole in modo sistematico e non assume le responsabilità dei propri doveri di alunno 
nei diversi contesti educativi 

6 Spesso non rispetta le regole e, in genere, non assume le responsabilità dei propri doveri di alunno 
nei diversi contesti educativi 

7 Talvolta non rispetta le regole e assume solo in parte la responsabilità dei propri doveri di alunno nei 
diversi contesti educativi 

8 Rispetta sostanzialmente le regole e, in genere, assume la responsabilità dei propri doveri di alunno nei 
diversi contesti educativi 

9 Rispetta le regole e assume la responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti educativi 

10 Rispetta costantemente le regole e assume in modo autonomo e propositivo la responsabilità dei 
propri doveri di alunno nei diversi contesti educativi 

 

4. Comportamenti nei confronti degli altri (COLLABORAZIONE) 
5 Manifesta ripetutamente atteggiamenti di intolleranza nei confronti di compagni e/o docenti 
6 Manifesta costantemente atteggiamenti poco cooperativi; non sempre è disponibile nei confronti di 

compagni e/o docenti 
7 Non sempre è disponibile e corretto nei confronti dei compagni e/o degli insegnanti 

8 È sostanzialmente disponibile e corretto nei confronti dei compagni e/o degli insegnanti 
9 È costantemente disponibile e corretto nei confronti dei compagni e/o degli insegnanti 
10 N ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅȠ ÁÉÕÔÁ É ÃÏÍÐÁÇÎÉ Á ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛȟ ÁÓÓÕÍÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

del gruppo e ne valorizza le potenzialità 

 
 

VALUTAZIONE $%,,ȭ).3%'.!-%.4/ $%,,! 2%,)')/.% 
CATTOLICA 
 

Anche se nessuno studente della classe si ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÉÇÉÏÎÅ 
cattolica, solitamente la valutazione di tale insegnamento resta disciplinata 
dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa 
senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche all'intesa di cui al 
punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. 
 
 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 
 
La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità 
previste dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle 
attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato previsto dall'articolo 314, 
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comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, ed è espressa con 
voto in decimi secondo le modalità e condizioni indicate precedentemente. 
Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo individualizzato 
(PEI), a cura dei docenti componenti la commissione.  
Gli alunni con disabilità sostengono le prove dell'esame di Stato conclusivo del secondo 
ciclo dell'istruzione secondo le modalita' previste dall'articolo 318 del testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 297 del 1994. 
 
 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISTURBO SPECIFICO 
$%,,ȭ!002%.$)-%.4/ ɉ$3!Ɋ 

 

0ÅÒ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÃÏÎ ÄÉÓÔÕÒÂÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ɉ$3!Ɋ ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ 
certificato, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate 
in sede di esame conclusivo, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive 
di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, 
sono stati adottati gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi 
ritenuti più idonei e previsti nei relativi Piani Didattici Personalizzati. 
 
 

VALUTAZIONE FINALE 
 

Criteri Generali  
 
La valutazione non si esaurisce solo nella misurazione degli apprendimenti, ma 
costituisce anche un importante momento didattico-pedagogico; riguarda conoscenze, 
abilità e competenze disciplinari e trasversali a livello di prestazioni, risultati e 
progressi. 
Il Consiglio di classe, nella valutazione di fine anno, espressa, come per gli scrutini 
intermedi, in un voto unico comprensivo di scritto e orale, verifica il raggiungimento 
degli obiettivi minimi disciplinari, compresi quelli inerenti educazione civica, e ai PCTO 
ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏ Å ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÒÅÆÉÓÓÁÔÉ 
nel corso dell'anno scolastico. 
!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρυ ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ ÎȢ υυ ÄÅÌ ςςȢπσȢςπςτ É ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 
ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÄȢÌÇÓȢ ρυ ÁÐÒÉÌÅ ςππυȟ ÎȢ χχȟ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ 
commi 33-τσȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρπχȾςπρυ Å ÃÏÓý ÒÉÄÅÎÏÍÉÎÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃÏÍÍÁ χψτȟ ÄÅÌÌÁ 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline 
alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono 
pertanto alla definizione del credito scolastico. 
La valutazione complessiva tiene conto anche del superamento delle insufficienze del 
primo quadrimestre e dei crediti, sia formativi che didattici, acquisiti durante l'anno.  
Pertanto il Consiglio di Classe, nella determinazione degli esiti di fine anno, valuta 
attentamente, per ogni singolo alunno, i seguenti elementi:  
 

-partecipazione al dialogo educativo e frequenza attiva alle lezioni; 
-impegno e assiduità di lavoro; 
-livello di conoscenze e di competenze maturate  
-credito scolastico  
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-ÃÒÅÄÉÔÏ ÐÅÒ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÍÏÓÓÅ Å ÓÖÏÌÔÅ ÉÎ )ÓÔÉÔÕÔÏ Ï ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ 
-ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/Ɋ 

 
 

!--)33)/.% !,,ȭ%3!-% $) 34!4/ 
 
Ai sensi del D.lgs. n. 62/17 Art. 12, l'esame di Stato conclusivo dei percorsi  di  
istruzione secondaria di secondo grado verifica i livelli di apprendimento conseguiti da 
ciascun candidato in relazione alle  conoscenze, abilità e competenze proprie di ogni 
indirizzo di studi, con riferimento alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida 
per gli istituti tecnici, anche in funzione orientativa per il proseguimento degli studi di 
ordine superiore ovvero per l'inserimento nel mondo del lavoro.  
In relazione al profilo educativo, culturale e professionale specifico di ogni indirizzo di 
studi, l'esame di Stato tiene conto anche  della  partecipazione  alle attività  di  
alternanza scuola-lavoro, dello sviluppo delle competenze digitali e  del percorso dello 
studente di cui all'articolo 1, comma 28, della legge 13 luglio 2015 n. 107.  
L'esame di Stato tiene altresì conto delle attività svolte nell'ambito di Educazione 
Civica.  
 
Ai sensi del D.lgs. n. 62/17 sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di 
candidati interni le studentesse e gli studenti che hanno frequentato l'ultimo anno di 
corso. L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal 
consiglio di classe, presieduto dal Coordinatore della attività educative e didattiche o 
da suo delegato. E' ammesso all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 4, 
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la 
studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti:  
  a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della 
Repubblica del 2 giugno 2009, n. 122;  
  b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, 
volte a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di 
rilevazione di cui all'articolo 19;  
  c) svolgimento dell'attività di alternanza scuola-lavoro e PCTO secondo quanto 
previsto dall'indirizzo di studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso.  
  d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 
valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi 
in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 
adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella 
relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli 
alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso 
secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le 
alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene 
un giudizio motivato iscritto a verbale.  
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Valutazione PCTO 
 
!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρυ ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ ÎȢ υυ ÄÅÌ ςςȢπσȢςπςτ É ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 
ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÄȢÌÇÓȢ ρυ ÁÐÒÉÌÅ ςππυȟ ÎȢ χχȟ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ 
commi 33-τσȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρπχȾςπρυ Å ÃÏÓý ÒÉÄÅÎÏÍÉÎÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃÏÍÍÁ χψτȟ ÄÅÌÌÁ 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline 
alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, oltre a contribuire 
alla definizione del credito scolastico. 
 
In sede di Esame di Stato si valorizzano i percorsi che ogni alunno può aver maturato 
al di fuori della scuola. Esperienze lavorative, corsi di lingua, soggiorni in scuole 
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÏÒÔÉÖÅ Ï ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁ Å ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ 
legate alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali 
quelle relative alle attività culturali, al volontariato, alla solidarietà, allo sport.  
Tutte queste attivtà, qualora siano coerenti con il corso di studi e opportunamente 
documentate, in quanto rientranti a pieno titolo nel Curriculum dello studente e nei 
0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ ÌÅ #ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å ÐÅÒ Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÓÏÎÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÏÌÌÏÑÕÉÏ 
Å ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÅ ÎÅÌÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȢ Tali esperienze 
potranno contribuire, dunque, a determinare il punteggio del credito scolastico. 

 
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ 
stabilisce di attribuire il punteggio nel seguente modo: 
  
Attribuzione del credito scolastico  
  
!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρ5 del D.lgs. n. 62/17 in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e 
nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, 
tredici per i l quarto anno e quindici per il quinto anno. La somma dei punteggi ottenuti 
nei tre anni costituisce il credito scolastico che, ai sensi dell'articolo 4, comma 6 del 
$02 σςσȾρωωψ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅ ÁÉ ÐÕÎÔÅÇÇÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÁ ÄȭÅÓÁÍÅȢ 
Partecipano al consiglio tutti i docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le 
studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli stessi, compresi gli insegnanti di 
religione cattolica e per le attività alternative alla religione cattolica, limitatamente agli 
studenti che si avvalgono di questi insegnamenti. Il consiglio di classe, in sede di 
attribuzione, tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 
ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÅÓÐÅÒÔÉ Ï ÔÕÔÏÒ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔica per le attività di 
ÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ Å ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȢ 
 
Con la tabella di cui all'allegato A del presente decreto è stabilita la corrispondenza tra 
la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per 
ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Per il corrente 
anno scolastico il credito scolastico totale è attribuito fino a un massimo di 40 punti.  
I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ! ÁÌ 
ÄȢ ÌÇÓȢ φςȾςπρχȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÆÏÒÎÉÔÅ ÁÌÌȭ!ÒÔÉÃÏÌÏ ρρ ÄÅÌ /Ȣ-Ȣ Î 67 del 
31.03.2025. 
 
 3. Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti 
al quale sostengono l'esame preliminare di cui al comma 2 dell'articolo 14, sulla base 



60 
 

della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari, 
secondo quanto previsto nella tabella A riportata di seguito e prevista dal D.lgs. n. 
62/17 che riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti e la fascia di 
attribuzione del credito scolastico. 
 Per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del 
corso di studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già 
maturato nei precedenti anni. 
 
Criteri di attribuzione del credito scolastico  
 
3É ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÄ ÏÇÎÉ ÁÌÕÎÎÏȟ ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÉ 
seguenti elementi: 
Ɇ -ÅÄÉÁ ÄÅÉ ÖÏÔÉ ɉÃÏÍÐÒÅÓÏ ÉÌ ÖÏÔÏ ÄÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ Å ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ civica); 
Ɇ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȠ 
Ɇ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ ÌÅ #ÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 4ÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å 
Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÒÅÓÉȟ ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ 
extra ɀ scolastiche documentate. 
!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρ1 del D.M. n. 67 del 31.03.2025 i percorsi per le competenze 
ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ Å ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÄȢÌÇÓȢ ρυ ÁÐÒÉÌÅ ςππυȟ ÎȢ χχȟ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ 
commi 33-τσȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρπχȾςπρυ Å ÃÏÓý ÒÉÄÅÎÏÍÉÎÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρ, comma 784, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline 
alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono 
pertanto alla definizione del credito scolastico. 
 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del 
credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede 
ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Á ÏÇÎÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ ÉÎÔÅÒÎÏȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔo A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente 
ÁÒÔÉÃÏÌÏȢ ,ȭÁÒÔȢ ρυȟ ÃÏȢ ς ÂÉÓȟ ÄÅÌ ÄȢÌÇÓȢ φςȾςπρχȟ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃÏȢ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄɊȟ 
ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρЈ ÏÔÔÏÂÒÅ ςπςτȟ ÎȢ ρυπȟ ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ ÉÌ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÐÉĬ ÁÌÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 
fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 
riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
 
PÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄÉ Ðunteggio 
ministeriale (alta-bassa), fermo restando quanto sopra riportato ȟ ÏÖÖÅÒÏ ÃÈÅ ȰÉÌ 
ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÐÉĬ ÁÌÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ della fascia  di attribuzione del credito scolastico 
spettante sulla base della  media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere  
attribuito   se il voto di  comportamento  assegnato  è pari  o  superiore  a  ÎÏÖÅ ÄÅÃÉÍÉȱȟ 
il collegio delibera di adottare i seguenti parametri di scelta: 

1) Media matematica di tutte le discipline compresa la valutazione della condotta e 
di Educazione Civica; 

3) Valutazione attività di PCTO 
3) Valutazione attività extrascolastiche svolte 

In sede di scrutinio, a ciascun candidato che non avrà riportato alcun debito, verrà 
attribuito il punteggio massimo previsto dalla rispettiva fascia di appartenenza se 
almeno due di tre dei seguenti criteri risultano: 

-Media matematica deÉ ÖÏÔÉ І ȢȢȟυπȠ 
-6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 0#4/ І ÌÉÖÅÌÌÏ )ÎÔÅÒÍÅÄÉÏ ɉ)ɊȠ 
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-Attività formative certificate maturate in ambito scolastico e extra scolastico. 
Ne consegue che gli studenti che in sede di scrutinio finale avranno riportato uno o più 
debiti o insufficienze otterranno automaticamente il punteggio minimo della relativa 
fascia. 
Per i candidati privatisti e per esami di ÉÄÏÎÅÉÔÛȟ ÌȭÕÎÉÃÏ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ per 
ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄÉ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÍÉÎÉÓÔÒÅÒÉÁÌÉ ɉÁÌÔÁ-bassa) 
quello della media voti (con esclusione della valutazione della comportamento): 

-MeÄÉÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÉ ÖÏÔÉ І ȢȢȟυπ (criterio valido solo da una media dei voti 
superiore al 7. 
 

TABELLA A 
(prevista dal D.lgs. n.62/17 ) 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati I nterni  ed Esterni  

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito 
scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero 
intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse 
e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti 
formativi.  

 

Candidati Interni ed Esterni  
 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏȟ ÉÎ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏ Å ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
delle esperienze formative coerenti con il percorso di studio e delle competenze che 
ogni alunno può aver maturato al di fuori della scuola, il Collegio dei docenti ha 
stabilito di prendere in considerazione, se opportunamente documentate, tali 
esprerienze e di farle rientÒÅÒÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ Å ÑÕÉÎÄÉ ÎÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
globale del punteggio finale nel seguente modo: 
 
Attività formative maturate in ambito scolastico e extra -scolastico  
 
Le attività formative maturate in ambito scolastico e extra-scolastico, in sede di 
scrutinio, saranno valorizzate le esperienze formative che ogni alunno può aver 
maturato, qualora siano coerenti con il corso di studi o afferenti alla sfera di 
educazione civica. Esperienze lavorative, corsi di ÌÉÎÇÕÁȟ ÓÏÇÇÉÏÒÎÉ ÉÎ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ 
attività sportive o corsi di educazione artistica e tutte quelle esperienze legate alla 
formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelle relative 
alle attività culturali, al volontariato, alla solidarietà, allo sport, a patto che siano 
debitamente certificate da enti preposti. 
Tali esperienze potranno contribuire, dunque, a determinare il punteggio del credito 
scolastico. 
Le attestazioni relative ad esperienze formative conseguite fuori dalla scuola devono 
avere i seguenti requisiti: 
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Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÉÎ ÁÍÂÉÔÉ Å ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle 
attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, 
ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÁÌ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȟ ÁÌÌÁ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛȟ ÁÌÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÏ ÓÐÏÒÔȠ 
Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÅȟ ÖÁÌÅ Á ÄÉÒÅ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÒÉÌÉÅÖÏȠ 
Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÄÅÒÉÖÉÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÌ tipo di corso frequentato; 
Ɇ ,Á ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÖÁlutabili  deve consistere in una 
attestazione proveniente da enti, associazioni, istituzioni in cui il candidato ha 
realizzato le esperienze, contenente una sintetica descrizione delle stesse e le 
competenze acquisite. 
Ɇ )Ì ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ alla partecipazione ai progetti e alle attività integrative della 
scuola non potrà consentire in ogni caso di superare la banda di oscillazione data dalla 
media dei voti di profitto. 
 
Modalità d i presentazione delle attestazioni  
 
Ɇ ,Å ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÄ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÅ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÖÏÎÏ 
essere presentate in segreteria didattica dal 15 aprile al 15 maggio per i candidati 
interni ed per i candidati esterni, ai sensi del D.M. 226 del 12 novembre 2024, entro il 
30 aprile. 
Ɇ ,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÅÒÎÅ ÓÏÎÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÅ ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 
ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÉÎ ÓÅÇÒÅÔÅÒÉÁ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÏÎ 
oltre il 15 maggio. 
Tutto ciò fermo restando la valutazione da parte del consiglio di classe di casi 
particolari che saranno analizzati tenendo conto del comportamento disciplinare dello 
studente. 
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PRESENTAZIONE DEI DOCENTI  
COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
CLASSE V - SEZIONE A  
Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing con articolazione Relazioni 
Internazionali per il Marketing  
 

NOMINATIVO DOCENTE MATERIA DI INSEGNAMENTO 

Prof. Marcenaro Riccardo Lingua e letteratura italiana - Storia 

Prof. Bossi Andrea Federico 
Economia Aziendale e Geopolitica, Relazioni 
Internazionali 

Prof. Perna Marco Matematica, Economia Aziendale   

Prof. Centrella Roberto Economia Politica 

Prof.ssa Minari Martina Diritto  

Prof.ssa Riva Alessandra Lingua straniera Inglese  

Prof.ssa Regnani Claudia 
 
Lingua straniera Francese  
 

Prof. Pascual Losa Mariano Lingua straniera Spagnolo 

Prof. #ÁÒÔÁ .ÉÃÏÌÏȭ Scienze Motorie e Sportive 
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CONTINUIT!ȭ DISCIPLINARE 
 
CLASSE V - SEZIONE A  
Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketin g con articolazione Relazioni 
Internazionali per il Marketing  

NOMINATIVO DOCENTE 
MATERIA DI 

INSEGNAMENTO 
CLASSE 
TERZA 

CLASSE 
QUARTA 

CLASSE 
QUINTA 

 
Prof. Marcenaro Riccardo 

 
Lingua e letteratura 
italiana  

NO NO SÌ 

 
Storia 

SÌ NO SÌ 

 
Prof. Bossi Andrea 
Federico 

 
Economia Aziendale e 
Geopolitica  

NO SÌ SÌ 

 
Relazioni Internazionali 

NO NO SÌ 

 
Prof. Perna Marco 

 
Matematica 

NO SÌ SÌ 

 
Economia Aziendale 

NO NO SÌ* 

 
Prof. Centrella Roberto 

 
Economia Politica 

NO NO SÌ** 

 
Prof.ssa Minari Martina 

 
Diritto  

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof.ssa Riva Alessandra 

 
Prima Lingua straniera 
Inglese 

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof.ssa Regnani Claudia 

 
Seconda Lingua straniera 
Francese  

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof. Pascual Losa 
Mariano 

 
Terza lingua straniera 
Spagnolo 

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof. #ÁÒÔÁ .ÉÃÏÌÏȭ 

 
Scienze Motorie e Sportive 

NO SÌ SÌ 

*Si precisa che il titolare della cattedra di Economia Aziendale, il Prof. Perna Marco ha preso 
servizio sulla cattedra di Economa Aziendale il 23/1 0/202 4 sostituendo il  docente 
precedente. 
**Si precisa che il titolare della cattedra di Economia Politica, il Prof. Centrella Roberto ha 
preso servizio sulla cattedra di Economia Politica il 23/10/2024 sostituendo il docente 
precedente. 
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CONSUNTIVO 

DELLE 

SCHEDE 

DISCIPLINARI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



66 
 

SCHEDA DISCIPLINARE LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 

DOCENTE  
Prof. Riccardo Marcenaro 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO   
¶  !Ȣ 2ÏÎÃÏÒÏÎÉȟ -Ȣ-Ȣ #ÁÐÐÅÌÌÉÎÉȟ %Ȣ 3ÁÄÁȟ Ȱ.ÏÉ #ȭÅÒÁÖÁÍÏ - Autori e testi della 

letteratura - $ÁÌÌȭ5ÎÉÔÛ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÁÄ ÏÇÇÉȱȟ ÖÏÌȢσȟ -ÉÌÁÎÏȟ ςπςπ 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO   
I contenuti del dibattito educativo vengono illustrati con puntuale riferimento ai testi 
di studio, consultati ogni lezione, e ai relativi documenti di approfondimento (critica 
ÌÅÔÔÅÒÁÒÉÁɊȟ ÁÆÆÉÁÎÃÁÎÄÏ ÉÎÏÌÔÒÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉ ÁÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔica. Non 
vengono trascurati i collegamenti con la storia, la società, la cultura, l'economia e 
l'attualità.   
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero e recupero in itinere. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA   
Temi e verifiche e interrogazioni orali al fine di valutare il livello dei singoli alunni. 
Esercitazioni in classe, elaborati, esposizioni in classe, approfondimenti e studio 
domestico.   
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 

Il Positivismo (cenni) (p.12) 
 

Decadentismo: tra Simbolismo ed Estetismo (cenni)  (p.21) 
 

Il Verismo in Italia (cenni)  (p.47) 
 

¶ Giovanni Verga  (p. 72)  
La vita e le opere principali - Il pensiero - La poetica. 
Letture: 
da Vita dei campi , p. 90:  Ȱ2ÏÓÓÏ -ÁÌÐÅÌÏȱȟ ÐȢ ωυȢ 

 

¶ Giosuè Carducci (p. 160)  
La vita, le opere principali, il pensiero, la poetica, le raccolte. 
Letture: 
da Rime Nuoveȡ Ȱ0ÉÁÎÔÏ ÁÎÔÉÃÏȱȟ ÐȢ ρφυȢ 

 

'ÁÂÒÉÅÌÅ Äȭ!ÎÎÕÎÚÉÏ (p. 230)  
La vita e le opere principali - Il pensiero e la poetica. 
$ȭ!ÎÎÕÎÚÉÏ ÐÏÅÔÁ Å La grande poesia di Alcyone, p. 266. 
Letture e poesie:  
da Alcyoneȡ Ȱ,Á ÐÉÏÇÇÉÁ ÎÅÌ ÐÉÎÅÔÏȱ ȟ ÐȢ ςχςȢ 

 

¶ Giovanni Pascoli  (p. 284)  
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La vita e le opere principali - Il pensiero e la poetica. 
Il fanciullino, p. 294. 
Letture e poesie: 
da Myricaeȡ Ȱ!ÒÁÎÏȱ ÐȢσπρȠ Ȱ,ÁÖÁÎÄÁÒÅȱȟ ÐȢ σπσȠ Ȱ8 !ÇÏÓÔÏȱ ȟ ÐȢσπψȠ Ȱ4ÅÍÐÏÒÁÌÅȱȟ ÐȢ 
σρπȠ Ȱ)Ì ÌÁÍÐÏȱȟ Ð. 310. 
 

¶ Il Futurismo (cenni) (p. 362)  
 

¶ Luigi Pirandello  (p. 408)  
La vita e le opere principali - Il pensiero - La poetica. 
Il fu Mattia Pascal, p. 440. 

Letture: 
da Il fu Mattia Pascalȡ Ȱ,Á ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ !ÄÒÉÁÎÏ -ÅÉÓȱȟ ÐȢ ττψȢ 

¶ Giuseppe Ungaretti  (p. 601) 
La vita e le opere principali. 
,ȭ!ÌÌÅÇÒÉÁȟ ÐȢ φρπȢ  
Poesie: 
Da ,ȭ!ÌÌÅÇÒÉÁȡ Ȱ6ÅÇÌÉÁȱȟ ÐȢ φρψȠ Ȱ&ÒÁÔÅÌÌÉȱȟ ÐȢ φςπȠ Ȱ3ÏÎÏ ÕÎÁ ÃÒÅÁÔÕÒÁȱȟ ÐȢφςςȠ Ȱ3Ȣ -ÁÒÔÉÎÏ 
ÄÅÌ #ÁÒÓÏȱȟ ÐȢ φςωȠ Ȱ3ÏÌÄÁÔÉȱȟ ÐȢ φσςȢ  
Da Il dolore: Ȱ.ÏÎ ÇÒÉÄÁÔÅ ÐÉĬȱȟ ÐȢ φσωȢ 

 

¶ Eugenio Montale  (p. 704)  
La vita e le opere principali - Il pensiero e la poetica.  
Ossi di seppia, p. 714.  
Letture: 
Da Ossi di seppiaȡ Ȱ.ÏÎ ÃÈÉÅÄÅÒÃÉ ÌÁ ÐÁÒÏÌÁȱȟ ÐȢχςπȠ Ȱ-ÅÒÉÇÇÉÁÒÅ ÐÁÌÌÉÄÏ Å ÁÓÓÏÒÔÏȱȟ ÐȢ 
722; Å Ȱ3ÐÅÓÓÏ ÉÌ ÍÁÌÅ ÄÉ ÖÉÖÅÒÅ ÈÏ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÏȱȟ ÐȢ χςυȢ 

 

¶  Umberto Saba (p. 644)  
La vita e le opere principali - Il pensiero e la poetica. 
Il Canzoniere, p. 652 
Letture: 
Da Canzoniereȡ Ȱ'ÏÁÌȱȟ ÐȢφφτȢ 

 

  
  
 

 Prof. Riccardo Marcenaro  
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SCHEDA DISCIPLINARE STORIA 
 

DOCENTE 
Prof. Riccardo Marcenaro 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 

- 3Ȣ 0ÁÏÌÕÃÃÉȟ 'Ȣ 3ÉÇÎÏÒÉÎÉȟ ,Ȣ -ÁÒÉÓÁÌÄÉȟ Ȱ,ȭÏÒÁ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁȱ ÖÏÌȢσȟ ,ȭÅÔÛ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȟ 
Zanichelli, Bologna, 2019 
 

METODOLOGIA  DI INSEGNAMENTO 

I contenuti del dibattito educativo vengono illustrati con puntuale riferimento ai testi 
ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȟ ÃÏÎÓÕÌÔÁÔÉ ÏÇÎÉ ÌÅÚÉÏÎÅȢ 3É ÒÉÃÏÒÒÅ Á ÉÍÍÁÇÉÎÉȟ ÆÉÌÍÁÔÉ ÄȭÅÐÏÃÁ Å ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉ 
ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ .ÏÎ ÖÅÎÇÏÎÏ ÔÒÁÓÃurati i 
collegamenti con la letteratura, l'economia e l'attualità.  
 

ATTIVITÀ  DI RECUPERO 
Settimana di recupero e recupero in itinere. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 

Verifiche e interrogazioni orali. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 

Potenze europee ed euro-asiatiche fra Ottocento e Novecento: Cap. 1, p. 4 e seg. 
¶ Il mondo spartito a tavolino: Cap. 4, p. 80 e seg. 
¶ La prima guerra mondiale: Cap. 5, p. 110 e seg.  
¶ La rivoluzione russa e lo stalinismo: Cap. 6, p. 138 e seg.  
¶ Una pace fragile e un tormentato dopoguerra: Cap. 7, p. 160 e seg.  
¶ Il fascismo in Italia: Cap. 8, p. 182 e seg.  
¶ Un nuovo regime totalitario: il nazismo: Cap. 9, p. 214 e seg.  
¶ La seconda guerra mondiale: una guerra totale: Cap. 10, p. 238 e seg.  
¶ Una nuova spartizione del mondo: est e ovest: Cap. 11, p. 274 e seg.  
¶ La decolonizzazione: Cap. 12, p. 305-307; 
¶ )Ì ÃÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÐÏÐÏÌÁÒÉ Å ÄÅÌÌȭ5233ȡ #ÁÐȢ ρυȟ ÐȢ σωτ-397 
¶ )Ì ÃÁÍÍÉÎÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȡ #ÁÐȢρυȟ ÐȢ τπρ-405.  
¶ La terza rivoluzione industriale e la globalizzazione del mondo: Cap.16, p. 415 
¶ - 418.  
 

 

 

Prof. Riccardo Marcenaro  
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SCHEDA DISCIPLINARE ECONOMIA AZIENDALE 
 

DOCENTE 
Prof. Marco Perna 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
Gli argomenti previsti dalla programmazione sono stati trattati utilizzando il testo L. 
Barale e GȢ 2ÉÃÃÉ Ȱ&ÕÔÕÒÏ ÉÍÐÒÅÓÁ ÕÐȱȟ ÅÄȢ 4ÒÁÍÏÎÔÁÎÁȢ  Il testo è stato integrato da 
materiale aggiuntivo di approfondimento, esercizi specifici e casi aziendali proposti dal 
docente. 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
La classe è composta da tre studenti con stili di apprendimento differenti. Le lezioni 
sono state sviluppate attraverso la trattazione degli argomenti in modo partecipativo 
ed inclusivo con numerose esercitazioni svolte dal docente alla lavagna e 
individualmente dagli studenti, gli argomenti sono stati approfonditi anche attraverso 
casi aziendali dando ampio spazio a discussioni e approfondimenti. Il programma 
previsto è stato svolto quasi integralmente. Gli obiettivi di apprendimento sono stati 
raggiunti in modo quasi soddisfacente da tutti gli alunni. 

ATTI6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero primo quadrimestre, recupero in itinere. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÖÏÌÔÅ ÁÌÍÅÎÏ ÄÕÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÓÃÒÉÔÔÅ Á ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅ 
e due verifiche orali a quadrimestre, due prove di simulazione Esame di Stato. 
,Å ÐÒÏÖÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÅÓÅ ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÓÕÏ 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ Å ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȢ 

.ÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÉÎ 
relazione alle capacità dei singoli alunni, della partecipazione proattiva in classe e della 
puntualità nello svolgimento delle consegne. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 

Ripasso dei principali argomenti svolti nel III e IV anno:  

,ȭÕÔÉÌÅ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ 3ȢÐȢÁȢ Å la sua destinazione 
Capitale sociale delle S.p.a., aumenti e diminuzioni di capitale sociale 

Le riserve di capitale e relativi vincoli: riserva legale, riserva statutaria, riserva    
soprapprezzo azioni e altre riserve. 
 

Redazione e analisi dei bilanci del ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

La gestione dei beni strumentali: tipologie e aspetti contabilipag. 6 
Scritture di assestamento  pag. 37 
)Ì "ÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ - principi contabili nazionali pag. 57 
Il Bilancio IAS/IFRS -principi contabili internazionali (cenni) pag. 79 
La revisione legale dei conti pag. 87 
La rielaborazione dello Stato Patrimonialepag. 93 
La rielaborazione del Conto Economico (solo a valore aggiunto) pag. 99 
,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÄÄÉÔÉÖÉÔÛ - analisi per indicipag. 105 
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,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌla struttura patrimoniale e finanziaria pag. 115 
Report e commento degli indici 
,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȟ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 0#.pag.122 
Il Rendiconto finanziario delle disponibilità liquidepag. 134 
,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎcio socio-ambientalepag. 143 
 

Bilancio con dati a scelta   
Esercitazioni individuali e di gruppo per la redazione di bilanci con dati a scelta su due 
esercizi (svolte sia in classe sia assegnate per lo svolgimento individuale agli alunni): 
analisi dei ÔÅÍÉ ÄȭÅÓÁÍÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ Å ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÄÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅȢ 

 

Il controllo e la gestione dei costi  

La contabilità gestionalepag. 246 
I costi nelle imprese industriali: classificazioni e configurazioni 
I metodi di calcolo dei costi pag. 254 
Direct costing 

Full costing varie tipologie 
Metodo Activity Based Costing (ABC) 

I costi nelle decisioni aziendali (analisi Costo suppletivo, Mix Produttivo, Make or Buy)
pag.274 
 

,Á ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

Le strategie aziendalipag. 314 
Le strategie di businesspag. 319 
Le strategie funzionalipag. 328 
La pianificazione e il controllo di gestione (Porter e analisi SWOT) pag. 335 
Il budget annuale e la sua articolazionepag. 344 
La formazione dei budget settoriali ed economico pag. 349 
Il controllo budgetariopag. 365 
Reportingpag. 374 
Il business plan pag. 381 

Il marketing e la sua funzione in azienda. (cenni)pag. 396 
Il marketing plan (cenni) 
La segmentazione del mercato e il marketing mix (cenni) 
Gli elementi del marketing (cenni teorici): il prodotto e il suo ciclo di vita, la 
comunicazione aziendale, il prezzo e il sistema di distribuzione. 

 

) ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÂÁÎÃÁÒÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɉÃÅÎÎÉɊ 

I finanziamenti bancari alle impresepag. da 428 a 468 
 

 

 

Prof. Marco Perna 
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SCHEDA DISCIPLINARE ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA 
 

DOCENTE 
Prof. Bossi Andrea Federico 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
Lucia Barale, Lucia Nazzaro, Giovanna Ricci- Ȭ)-02%3!ȟ -!2+%4).' % -/.$/ ÕÐ σȱ 
corso di economia aziendale e geopolitica - TRAMONTANA 
Materiale condiviso dal docente 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
La classe è composta da cinque studenti con stili di apprendimento differenti e bisogni 
educativi specifici, per cui si è cercato di adottare un approccio didattico 
individualizzato e personalizzato, alternando e utilizzando diversi metodi: lezioni 
frontali e dialogate, alternate a esercitazioni individuali e di gruppo, analisi e 
risoluzioni di casi aziendali, attività di cooperative learning, problem solving e learning 
ÂÙ ÄÏÉÎÇȟ ÐÅÒ ÃÁÌÁÒÅ ÌÅ ÎÏÚÉÏÎÉ ÁÐÐÒÅÓÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÒÅÁÌÅȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÓÏÆÔ 
skills, imparare a lavorare in gruppo e sostenere i diversi stili di apprendimento degli 
studenti, permettendo a ciascuno di esprimere le proprie potenzialità. La trattazione 
degli argomenti ha sempre offerto ampi spazi partecipativi, di condivisione e 
discussione. 
Il programma previsto è stato svolto quasi integralmente nonostante le difficoltà di 
alcuni alunni per le quali si è deciso di spendere più tempo del previsto su argomenti 
particolarmente importanti. Un alunno denota un livello di apprendimento molto 
buono, gli altri alunni hanno raggiunto un livello medio sufficientemente adeguato. 

 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero del primo quadrimestre con, anche, recupero in itinere. Due 
studentesse sono risultate insufficienti nel primo quadrimestre e solo una delle quali 
ha recuperato. 
  
STRUMENTI DI VERIFICA 
Due verifiche scritte e due orali nel primo quadrimestre, tre verifiche scritte e almeno 
due verifiche orali nel secondo quadrimestre.  
,Å ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÅÓÅ ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÎÅÌ 
ÓÕÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȟ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÎÏÎ Óolo di 
nozioni e conoscenze, ma di abilità e competenze. 

.ÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ 
capacità dei singoli alunni, della partecipazione in classe e della puntualità nello 
svolgimento delle consegne. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 

Ripasso dei principali argomenti svolti nel III e IV anno:  

,ȭÕÔÉÌÅ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ 3ȢÐȢÁȢ Å ÌÁ ÓÕÁ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ 

Capitale sociale delle S.p.a., aumenti e diminuzioni di capitale sociale 

Le riserve di capitale e relativi vincoli: riserva legale, riserva statutaria,  
riserva    soprapprezzo azioni e altre riserve. 
 



72 
 

2ÅÄÁÚÉÏÎÅ Å ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÂÉÌÁÎÃÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

La comunicazione economico-finanziariapag. 2-4 

Operazioni riguardanti le immobilizzazioni, no scritture in partita doppiapag. 6-9 

Contributi statali no rilevazioni in partita doppiapag. 15-18 

)Ì "ÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ - principi contabili nazionali pag. 20-39 

Il Bilancio IAS/IFRS -principi contabili internazionali, differenze con bilancio  
civilistico  pag. 42-46 

La revisione legale dei conti pag. 49-53 

La rielaborazione dello Stato Patrimonialepag. 55-58 

La rielaborazione del Conto Economico (solo a valore aggiunto)pag. 61-62 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÄÄÉÔÉÖÉÔÛ - analisi per indicipag. 67-74 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ɉÎÏ ÉÎÄÉÃÉ ÄÉ ÁÌÌÅÒÔÁɊpag. 77-80 

Report e commento degli indici 
,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȟ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 0#. pag. 84-93 

Il Rendiconto finanziario delle disponibilità liquidepag. 96-102 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÏ-ambientalepag. 105-111 

 

Bilanci con dati a scelta  

Esercitazioni individuali e di gruppo per la redazione di bilanci con dati a scelta (svolte 
in classe e a casa in autonomia): anÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÄȭÅÓÁÍÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȢ  
 

Il controllo e la gestione dei costi  

La contabilità gestionalepag. 152-155 

I costi nelle imprese industriali: classificazioni e configurazionipag. 156-158 

I metodi di calcolo dei costi pag. 160 

Direct costingpag. 160-161 

Full costing varie tipologie (cenni sul full costing con i centri di costo)pag. 162-169 

Metodo Activity Based Costing (ABC)pag. 173ɀ176 

I costi nelle decisioni aziendali (costo suppletivo pag. 183, scelta mix produttivo pag. 
184, analisi Make or Buy pag. 187, mix produttivo pag. 184, scelta di 
internazionalizzazione pag. 188,) 
Break even analysis pag. 191-193 

La pianificazione strategica e il sistema di programmazione e controllo  

 

Le strategie aziendali: strategie di corporatepag. 230-239 

Le strategie di businesspag. 241-250 

Le strategie funzionalipag. 253-258 

La pianificazione aziendale, SWOT analysispag. 260-264 

Il budget annualepag. 269-272 

La redazione del budgetpag. 274-281 

Il budget degli investimenti pag. 283 
Il controllo budgetario e il sistema di reporting (cenni) pag. 290-301 

)Ì ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÌÁÎ ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÉÍÐÒÅÓÁ  pag. 334-361 

)Ì ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÌÁÎ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ (cenni)pag. 364-372 

Il marketing plan (cenni)pag. 374-383 

                                                                                              Prof. Andrea Federico Bossi 
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SCHEDA DISCIPLINARE ECONOMIA POLITICA 
 

DOCENTE 
Prof.  Centrella Roberto  
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
¶ Gagliardini, Palmerio, Lorenzoni, Economia Politica 5° anno ɀ Le Monnier scuola 

 
METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
Durante le ore di lezione sono state eseguite: lezioni frontali, lezioni partecipate, 
lasÃÉÁÎÄÏ ÁÍÐÉÏ ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏȟ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ 
argomenti trattati e di casi legati a tali, favorendo il passaggio da una conoscenza 
meramente teorica ad una conoscenza operativa agganciata alla realtà economico-
finanziaria del Paese.  
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero e ripasso con attività in itinere 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate almeno tre valutazioni orali nel Primo quadrimestre e nel 
Secondo Quadrimestre per ogni studente. 

Le verifiche orali ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÅÓÅ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ 
ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-
finanziari.  
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 
 

- Introduzione alla materia  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂlica e la scienza delle finanzepag. 4 
I soggetti della finanza pubblicapag. 9 
4ÅÏÒÉÅ ÓÕÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁpag. 13 
,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ pag. 17 
La finanza pubblica come strumento di politica economicapag. 23 
I beni pubblicipag. 28 
Le imprese pubblichepag. 35 
Il sistema delle imprese pubbliche in Italia e le privatizzazionipag. 40 
 

- La politica della spesa  

La spesa pubblica e la sua strutturapag. 60 
Gli effetti economici e sociali della spesa pubblicapag. 65 
,Á ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÓÔÉ ɀ beneficipag. 72 
,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌÁ ÓÕÁ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅpag. 76 
La crisi dello Stato sociale e il contenimento della spesapag. 82 
La spesa per la sicurezza socialepag. 86 
I metodi di finanziamento della sicurezza socialepag. 91 
La sicurezza sociale in Italia pag. 96 

 

- ,Á ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ 
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Le entrate pubblichepag. 112 
Le entrate originarie e derivatepag. 117 
Le entrate straordinariepag. 122 
I prestiti pubblici pag. 127 
La scelta tra imposta straordinaria e prestito pubblicopag. 139 
Le tasse e i contributipag. 143 
Le impostepag. 148 
Capacità contributiva e progrÅÓÓÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁpag. 152 
,ȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÉÔÛ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÓÃÁÇÌÉÏÎÉpag. 158 
Gli effetti economici delle impostepag. 178 

 

- La politica di bilancio  

Il Documento di Economia e Finanza (DEF)pag. 213 
 

 

 

Prof. Roberto Centrella  
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SCHEDA DISCIPLINARE DIRITTO AFM 
 

DOCENTE 
Prof. ssa Martina Minari 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
¶ ȰLe frontiere del diritto ï diritto pubblicoò, Francesco Palermo e Filippo Viglione, 

Zanichelli Edizioni   
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
)Î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Å 
della difficoltà della materia percepita da ciascun alunno, soprattutto in 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÅÃÎÉÃÉÓÍÉ Å ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȟ ÓÉ î ÃÅÒÃÁÔÏ ÄÉ 
adottare un approccio schematico e non eccessivamente complesso, prediligendo la 
comprensione dei concetti a partire dalle definizioni di base.  
In generale, la spiegazione orale di ogni argomento è stata accompagnata da una 
rappresentazione schematica, nÏÎÃÈîȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÄÁÌÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÒÅÁÌÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÁÔÔÉÎÔÅ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛȟ ÓÉÁ ÄÁÌÌÁ 
cronaca, sia dalla giurisprudenza italiana e comunitaria. 

Pur mantenendo la struttura della lezione frontale, gli argomenti curriculari sono stati 
infatti affrontati ponendo al centro della lezione un fatto concreto, lasciando ampio 
ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ Å ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȢ #ÉĔ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÉÌ 
ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅÏÒÉÃÈÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒazione personale, lo sviluppo di 
competenze operative nonché la capacità di fare collegamenti con il mondo giuridico 
reale ed attuale. 
5ÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÓÅÇÕÉÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 
modalità CLIL, in lingua inglese. 
 

ATTI6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana in cui sono state svolte lezioni di ripasso. 

  
STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate valutazioni orali in ogni quadrimestre per ognuno degli studenti. 

Le verifiche orali sono state tese a verificare la conoscenza dei conteÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ 
del linguaggio giuridico e la coerenza espressiva logico-giuridica. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 
 

Lo Stato  
Il concetto di Stato 
Il popolo e la cittadinanza  
Il territorio   
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ  
Le forme di Stato 
 

La Costituzione: nascita, caratteri, struttura.  

Contesto storico e politico  
il 2 giugno 1946 
La nascita della Costituzione 
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La struttura della Costituzione e le sue caratteristiche 
 

I principi fondamentali della Costituzione  

La democrazia: sovranità popolare e democrazia competitiva 

I diritti di libertà e i doveri del cittadino (cenni)  

Il principio di uguaglianza 

,ȭÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ 

I diritti sociali (famiglia, scuola e istruzione, salute) 
 

I principi della forma di governo  

I caratteri della forma di governo 
La separazione dei poteri 
Democrazia e rappresentanza  
Il referendum 

 

Il Parlamento  

Il bicameralismo perfetto 

Origine e struttura  
Prerogative parlamentari  
Funzioni del Parlamento di indirizzo e controllo 
Il sistema elettorale italiano e il procedimento elettorale (cenni) 
Il voto 

La legislatura 
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌÅ #ÁÍÅÒÅ 

La legislazione ordinaria 
)Ì ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁȡ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȟ ÆÁÓÅ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÍÕÌÇÁÚÉÏÎÅȟ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 

 

Il Governo  

Composizione 
La formazione del Governo 
Il rapporto di fiducia  

La struttura e i poteri del Governo 
I poteri legislativi: Decreto-legge e Decreto legislativo delegato 
Responsabilità dei Ministri  
 

I Giudici e la funzione Giurisdizionale  

La funzione giurisdizionale e il potere giudiziario 
Magistrature ordinarie e magistrature speciali 
Soggezione dei giudici soltanto alla legge 

Tipologie di giudici 
I principi fondamentali della funzione giurisdizionale 

,ȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÅÉ ÇÉÕÄÉÃÉ Å ÉÌ #3- ɉÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Å ÆÕÎzioni)  

Gli organi giudiziari e i gradi del giudizio 
La definitività di una sentenza 
Il processo penale e il processo civile 
Responsabilità dei magistrati  
 

Il Presidente della Repubblica  
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Caratteri generali 
La politica delle funzioni presidenziali 
Elezione, durata in carica, supplenza 
I poteri di garanzia e di rappresentanza nazionale 
Gli atti, la responsabilità e la controfirma ministeriale 
 

La Corte Costituzionale  

Struttura e funzionamento della Corte Costituzionale 
Il giudizio sulla costituzionalità delle leggi 
I conflitti costituzionali tra organi dello Stato 

Il referendum abrogativo 

 

Le Regioni e gli enti locali   
,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÕÎÁ Å ÉÎÄÉÖÉÓÉÂÉÌÅȡ ÄÁÌÌȭÕÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÃÏÓÔÉÔÕÅÎÔÅ 

!ÕÔÏÎÏÍÉÅ Å ÄÅÃÅÎÔÒÁÍÅÎÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ  
Le competenze legislative dello Stato e delle Regioni 

Le Regioni a Statuto speciale e a Statuto ordinario 

Il riparto delle competenze  
Il federalismo fiscale 
Organi delle Regioni (cenni) 
 

La Pubblica Amministrazione  

La funzione amministrativa (brevi cenni)  

I principi costituzionali della Pubblica Amministrazione: principio di legalità, 
imparzialità, buon andamento, responsabilità 
Il pubblico impiego e le modalità di reclutamento  
$ÉÓÃÒÅÚÉÏÎÁÌÉ Å ÖÉÎÃÏÌÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ 

 

,ȭ5ÎÉone Europea (compresenza CLIL)  

Il processo di integrazione europea 
Le tappe del processo 
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 5% 

'ÌÉ ÏÒÇÁÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉÃÅÎÎÉɊ  
Le competenze della UE (cenni) 

I principi di diritto della UE  

 

 

 

Prof.ssa Martina Minari  
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SCHEDA DISCIPLINARE DIRITTO RIM 
 

DOCENTE 
Prof. ssa Martina Minari 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
¶  :ÁÇÒÁÂÅÌÓËÙȟ 0ÏÌÉȟ 3ÁÌÕÚÚÏȟ 3ÐÁÇÎÏÌÏȟ 4ÒÕÃÃÏȟ Ȭȭ$)2)44/ - #ÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȱ 

articolazione relazioni internazionali per il marketing.  
Ed. Le Monnier Scuola 

 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
)Î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Å 
della difficoltà della materia percepita da ciascun alunno, soprattutto in 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÅÃÎÉÃÉÓÍÉ Å ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÇÉÕÒÉdico, si è cercato di 
adottare un approccio schematico e non eccessivamente complesso, prediligendo la 
comprensione dei concetti  a partire dalle definizioni di base.  
In generale, la spiegazione orale di ogni argomento è stata accompagnata da una 
rappreseÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÃÈÅÍÁÔÉÃÁȟ ÎÏÎÃÈîȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÄÁÌÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÒÅÁÌÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÁÔÔÉÎÔÅ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛȟ ÓÉÁ ÄÁÌÌÁ 
cronaca. 
Pur mantenendo la struttura della lezione frontale, gli argomenti curriculari sono stati 
infatti affrontati ponendo al centro della lezione un fatto concreto, lasciando ampio 
ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ Å ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȢ #ÉĔ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÉÌ 
ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅÏÒÉÃÈÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐpo di 
competenze operative nonché la capacità di fare collegamenti con il mondo giuridico 
reale ed attuale. 
5ÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÓÅÇÕÉÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 
modalità CLIL, in lingua inglese. 
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana in cui sono state svolte lezioni di ripasso e recupero per gli alunni 
insufficienti. 
  
STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate valutazioni orali in ogni quadrimestre per ognuno degli studenti. 

Le verifiche orali sono state tese a verificare la conosceÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ 
del linguaggio giuridico e la coerenza espressiva logico-giuridica. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 

Lo Stato e la sovranità territoriale  

Stato e soggettività internazionale 
La sovranità territoriale 

Le immunità 

Popolo, sovranità e territorio 

 

Le organizzazioni internazionali  

Nascita e sviluppo delle organizzazioni internazionali  
,ȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ɉ/.5Ɋ 
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Le organizzazioni regionali: caratteristiche principali (cenni) 
 

Unione Europea (compresenza CLIL)  

/ÒÉÇÉÎÅ Å ÔÁÐÐÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ 

.ÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ  
,ȭÁÌÌÁÒÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5% 

,Á ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌ ÒÅÃÅÓÓÏ ÄÁÌÌȭ5% Å ÌÁ "ÒÅØÉÔ  
,Å ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5% 

 

'ÌÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ Å ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÍÕÌÔÉÎÁÚÉÏÎÁÌÉ 

Altri soggetti del diritto inte rnazionale 

,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÎÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ  
!ÌÔÒÉ ȰÁÔÔÏÒÉȱ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȡ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÍÕÌÔÉÎÁÚÉÏÎÁÌÉ  
 

Le fonti del diritto internazionale  

Il sistema delle fonti  
Le norme del diritto internazionale generale  
I trattati internazionali   
Gli atti di soft law 

 

,Å ÆÏÎÔÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ 

I rapporti tra le fonti   
Le fonti primarie  
Le fonti secondarie  
 

Diritto internazionale ed economia globale   
#ÈÅ ÃÏÓȭî ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ  
Definizione e crisi della globalizzazione  
 

Il mercato interno europeo   
La creazione del mercato interno  
La libera circolazione di merci  
La libera circolazione delle persone  
Libertà di stabilimento e libera prestazione di servizi  
Libera circolazione di capitali  
Diritto alla concorrenza  
 

,Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5% 

La ratio della tutela dei consumatori  
La tutela dei consumatori nei trattati UE 
La normativa europea  
Il diritto privato internazionale uniforme in materia di tutela dei consumatori (regola 
della legge da applicare e del foro da adire) 
 

Imprese e diritti umani  

Le funzioni multinazionali  
Alcuni aspetti problematici  
,Á ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ (cenni) 
 

Prof.ssa Martina Minari  
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SCHEDA DISCIPLINARE RELAZIONI INTERNAZIONALI 
 

DOCENTE 
Prof. Andrea Federico Bossi 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
!ÌÂÅÒÔÏ &ÒÁÕ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 0ÁÌÍÉÅÒÏ Ȭȭ2%,!:)/.) ).4%2.!:)/.!,)ȭȭ ÐÅÒ ÉÌ ÑÕÉÎÔÏ ÁÎÎÏ 
Mondadori 
Materiale fornito dal docente 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
La classe è composta da cinque studenti, tutti alunni con disturbi specifici 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ 

Durante le ore di lezione sono state eseguite: lezioni frontali, lezioni partecipate, 
ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÁÍÐÉÏ ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏȟ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ 
argomenti trattati o di fatti di attualità, favorendo il passaggio da una conoscenza 
meramente teorica ad una conoscenza operativa agganciata alla realtà economico-
ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÏÃÁÌÅ Å ÓÔÒÁÎÉÅÒÁȢ 

La trattazione degli argomenti ha sempre offerto ampi spazi partecipativi, di 
condivisione e discussione.  
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero e attività in itinere. Due studenti sono risultati insufficienti nel 
primo quadrimestre e non hanno recuperato tali lacune. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate almeno tre valutazioni orali.  
Le valutazioni si riferiscono a interrogazioni e valutazioni di attività alternative, quali 
presentazioni, lavori di gruppo, attività di debate e partecipazioni attiva alle lezioni, 
allo scopo di accertare non solamente le nozioni apprese, ma le abilità e le competenze 
acquisite dagli studenti, la padronanza dei concetti e la capacità di trovare dei 
collegamenti con la realtà. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 

Uno sguardo sul mondo  
     Economia globale p. 4 

     Evoluzione delle relazioni internazionali p. 6 

     La globalizzazione p. 8 
 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ 
Bisogni e servizi pubblici p. 16 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ  p. 17, 18 
%ÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ Å ÌÅ ÔÅÏÒÉÅ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂlica p. 20, 21 
I beni pubblici  p. 23-25 

Le imprese pubbliche nel sistema italiano p. 26 -29 

     Il processo di privatizzazione p. 29-31 

 

La spesa pubblica 
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Il concetto di spesa pubblica p. 36 

Le classificazioni della spesa pubblica p. 37 

Gli effetti economici e sociali della spesa pubblica p. 38 -39 

               ,ȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ 7ÅÌÆÁÒÅ 3ÔÁÔÅ p. 40 -41 

La spesa per la sicurezza sociale p. 42-43 

La crisi dello Stato sociale e il contenimento della spesa pubblica p. 44-47 

'ÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÓÕÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÔÅȡ ÌȭÅÖÁÓÉÏÎÅ ÆÉÓÃÁÌÅ 

ÌȭÅÌÕÓÉÏÎÅ ÆÉÓÃÁÌÅȟ ÌÁ ÒÉÍÏÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÔÒÁÓÌÁÚÉÏÎÅ   p. 182- 185 

 

Le entrate pubbliche  
Le entrate pubbliche  p. 52 -53 

Le classificazioni delle entrate pubbliche p. 53 

Le entrate originarie e derivate  p. 54 -56 

Le entrate ordinarie e straordinarie  p. 56 - 58 

Il debito pubblico       p. 59, 62 -64 

I titoli del debito pubblico p. 62 

Il ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÂÉÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȾ0), Å ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ  p. 63 - 64 

I metodi di finanziamento della sicurezza sociale  p. 66 - 67 

 

Il Bilancio pubblico  
Il bilancio pubblico p. 80-81  
La normativa sul Bilancio (cenni)  
I principi di redazione del bilancio p. 84 - 86 

Le tipologie di bilancio: preventivo e consuntivo, di competenza o di cassa, il 
bilancio annuale e pluriennale, decisionale e gestionale    p. 86-89 

Il bilancio decisionale e nuova classificazione entrate e spese (cenni su tipologie 
entrate, missioni e programmi p. 89, 90, 91) 
Il saldo di bilancio (definizione + cenni dei risultati differenziali p.95) 
Principio di pareggio di bilancio     p. 82, 117- 118  
Le teorie sulla politica di bilancio    p. 108 -110 

Il disavanzo in Italia e la politica di bilancio  p. 111-112 

La formazione del bilancio: il ciclo della programmazione finanziaria (p. 126, 127, 
128, 129) 
Il semestre europeo p. 118-119 

Il MES, il PSC     p. 115-116 

Documenti di bilancio: DEF, NADEF, disegno di legge di bilancio, il Rendiconto 
Generale dello Stato  p. 130, 131,132, 133, 134, 140, 141 
Il controllo della Corte dei Conti  p. 137- 139 

Il Dipartimento del Tesoro   p. 142, 143 
 

Le procedure di bilancio in ambito comunitario  (cenni)  
Il sistema di bilancio (cenni):  
nel Regno Unito (p. 148, 149, 150) 

in Francia (p. 151, 152) 
in Germania (p. 153, 154) 
in Spagna (p. 155, 156) 
in Finlandia (p. 159,160) 
in Austria (p. 157,158) 
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Caratteri del tributario italiano   
Il sistema tributario  p. 174 -175 

Le dichiarazioni tributarie   p. 180 - 181 

IRPEF: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile, tipologie di reddito, 
scaglioni, calcolo  p. 190 -209 

               IRES: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile, aliquota  p. 214- 217 

IRAP: caratteristiche, soggetti passivi, aliquote p. 219 -222 

 

Le imposte indirette  
IVA: presupposti, caratteristiche, soggetti passivi, adempimenti p. 228-232 

Classificazioni operazioni IVA   p. 233 - 235 

La Fatturazione elettronica   p. 239 

 

,ȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ 0ÁÅÓÉ ÅÕÒÏÐÅÉ ÅÄ ÅØÔÒÁÅÕÒÏÐÅÉ ɉÃÅÎÎÉɊ 
Francia   p.244 

Germania    p. 246 

Stati Uniti     p. 251 

Svizzera (materiale) 
EAU    p. 254 

 

Politica Economica  (cenni)  

Attori della Politica Economica p. 269 - 270 

Stadi di sviluppo della politica economica    p. 271-272 

Banca Centrale Europea pag. 281 
Cenni su politiche economiche UE (materiale) 

 

 

 

 

 

 

 

Prof. Andrea Federico Bossi 
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SCHEDA DISCIPLINARE MATEMATICA APPLICATA 
 

DOCENTE  
Prof. Marco Perna 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 

¶ Matematica.rosso 4 ɀ M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone; casa editrice 
Zanichelli. 

¶ Matematica.rosso 5 ɀ M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone; casa editrice 
Zanichelli. 

 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
,ȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅÚÉÏÎÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÖÁÎÏ É ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ 
con relativi casi di applicazione, esercitazioni individuali, che rendevano chiaro il 
concetto discusso. In sostanza si è proceduto per lezioni modulari collegate tra loro. 

Per favorire la partecipazione attiva dello studente sono state svolte numerose 
esercitazioni con il supporto del docente. 
 

!44)6)4!ȭ DI RECUPERO 
Settimana di recupero e attività in itinere 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 

Le verifiche sono state effettuate tramite esercitazioni sui singoli moduli trattati, per 
valutare il livello complessivo di apprendimento, incrociati con interrogazioni 
individuali, per valutare in particolare la conoscenza del linguaggio matematico. Sono 
stati oggetto di valutazione anche interventi in classe; si è tenuto conto, in ogni caso, 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Å ÄÅÌÌÁ 
puntualità nello svolgimento delle consegne. 
 

ARTICOLAZIONI DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 

¶ Ripasso Studio di funzione di una variabile (razionali intere, fratte, 
 irrazionali, solo cenni esponenziali e logaritmiche, niente trigonometria)   
Classificazioni delle funzioniLibro 4:Pag. 567 
Il campo di esistenza di una funzionePag. 568 
Intersezioni con gli assi cartesiani 
Segno di una funzionePag. 572 
Limiti: operazioni sui limiti, asintoti orizzontali, verticali e obliqui Pag. 607 
Derivate: definizione di rapporto incrementale, calcolo delle derivate e regole di    
DerivazionePag. 719 
Punti di massimo, minimo relativo e punti di flessoPag. 791 
Rappresentazione approssimativa di una funzionePag. 807 

 

Funzioni Economiche  

 La funzione della domandaLibro 4: Pag. 863 
 Elasticità della domandaPag. 865 
 ,Á ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁPag. 866 
 Equilibrio tra domanda e offertaPag. 867 
 La funzione del costo, costo medio, costo marginalePag. 869 
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 La funzione del ricavo, ricavo unitario, ricavo marginalePag. 872 
 La funzione guadagno (con funzioni a una variabile e a due variabili) e   

massimizzazione della funzione guadagnoPag. 875 
 

Ricerca Operativa  

La ricerca operativaLibro 5: Pag. 1275 
Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti immediati nel caso continuo 
(Problemi relativi alla massimizzazione del guadagno o minimizzazione dei costi) 

Pag. 1277 
Problemi di scelta nel caso discreto (Problemi relativi alla massimizzazione del 
guadagno o minimizzazione dei costi)Pag. 1283 
Problemi di scelta tra più alternativePag. 1290 

 

Problemi di scelta in condizioni di incertezza  
Variabili casuali, valore medio, varianza e scarto quadratico medioPag. 1327 

Criterio del pessimistaPag. 1338 
#ÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÏÔÔÉÍÉÓÔÁPag. 1339 

 

Problemi di scelta con effetti differiti  

Operazioni finanziarie: 
#ÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅPag. 1364 
Criterio del tasso interno di rendimentoPag. 1367 
TAN e TAEGPag. 1370 
Investimenti industriali Pag. 1371 
Problemi di scelta in condizioni di incertezza con effetti differitiPag. 1374 

 

 

 

 

 

 

Prof. Marco Perna 
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SCHEDA DISCIPLINARE INGLESE  
 

DOCENTE 
Prof.ssa Alessandra Riva 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO  
- BUSINESS TODAY, P Bowen, M Cumino, DEA Scuola, Petrini; 

- Articoli integrativi, video   
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
Nello svolgimento delle attività didattiche sono state utilizzate varie metodologie 
privilegiando il sistema frontale e il brainstorming per integrare i vari argomenti con la 
conversazione in linguÁȢ 3É Åȭ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÃÈÅ ÉÎ 
italiano, per abituare gli alunni ad ascoltare e interagire direttamente. Inoltre, ho 
inserito nel programma numerosi video integrativi e ascolto/lettura con discussione 
(listening/reading comprehensions). 
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero e attività in itinere. 

STRUMENTI DI VERIFICA 
¶  Almeno 2 verifiche scritte per il primo quadrimestre, caratterizzate da 

domande sugli argomenti svolti e lettura e comprensione di brevi testi di contenuto 
commerciale o di attualità 

¶  Almeno 2 verifiche orali per il secondo quadrimestre, caratterizzate da 
esposizioni orali su argomenti specifici e domande sui contenuti commerciali 
studiati e spiegati in classe. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

DuranÔÅ ÌȭÁÎÎÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÖÏÌÔÏ ÕÎ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÇÌÉ 
errori che gli alunni presentavano più frequentemente nei loro elaborati e soprattutto 
nella comunicazione orale, senza tuttavia dedicarsi a vere e proprie lezioni di 
grammatica in forma estesa. Si è preferito lavorare al miglioramento della 
comunicazione orale e scritta, in considerazione del fatto che la classe era molto 
eterogenea e che una buona parte degli studenti ha manifestato carenze pregresse in 
quel senso. In contÅÍÐÏÒÁÎÅÁȟ ÁÂÂÉÁÍÏ ÌÁÖÏÒÁÔÏ ÓÕÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÇÌÅÓÅ 
commerciale, dove gli studenti necessitavano di un maggior approfondimento e aiuto. 
Si sono svolte, in particolare, lezioni basate sul libro di testo (BUSINESS TODAY, P 
Bowen, M Cumino, DEA Scuola) avvalendosi di letture dal libro, ma anche e soprattutto 
da spiegazioni, sessioni di brainstorming e testi presi da altre fonti. Si sono anche 
svolte lezioni di aggiornamento su argomenti correnti, per esempio sulla 
comunicazione in occasione di grandÉ ÅÖÅÎÔÉ Å Ìȭ)ÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ !ÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȢ  
 

Business Theory  

Business Structures  

 

Sole Traders  
Advantages and disadvantages of the S.T. 

Partnership 
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Advantages and disadvantages of the P. 

Limited Company (LTD) 
The organisation of the LTD 
Advantages and disadvantages of the LTD 
Public Limited Company  
Shares, shareholders and dividends  
Cooperatives 
Franchising  
Franchising terminology, advantages and disadvantages of the Franchise.  
Analisi e discussione in classe sul caso McDonald, anche facendo riferimento al film. 
 

Mergers, acquisitions, Joint Ventures (with practical examples). 

 

Presentazioni alla classe su vari argomenti legati alle Olimpiadi 2024.  

I ragazzi hanno scelto di presentare a turno alla classe alcuni argomenti e 
problematiche specifiche riguardanti le Olimpiadi 2024 (per esempio il simbolismo 
ÍÅÄÉÁÔÉÃÏȟ É ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÁÌÔÒÅ ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÅ 
mediatiche).  
 

Logistics and Insurance  

Modes of transport: transportation by road (advantages and disadvantages), by rail 
(advantages and disadvantages), by water (advantages and disadvantages), by air 
(advantages and disadvantages), by drone (advantages and disadvantages) and by 
pipeline. 
Insurance and Insurance terminology (cenni) 
The transport documents and the Invoice (parts of the Invoice) - (cenni) 
 

Business Communication  

 

International Trade Documents (INCOTERMS)  

EXW, FCA, DAP, DAT 

. 
International Trade and Logistics  

 

Restricting international trade - Protectionism  

 

Tariffs 

Quotas 
Embargoes 
Subsidies 
 

Si sono discussi alcuni esempi, per esempio le tariffe USA verso i prodotti canadesi, 
cinesi e messicani.  
 

Business Theory  

 

Marketing  

 

STP in marketing (with practical examples) 
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Marketing MIX - The 4 P of marketing (with practical examples) 
Branding (what is a brand) 
Sponsorship 
Slogans 
 

Cultural Background  

 

What is Agenda 2030 
The 17 goals of Agenda 2030 
Income Inequalities (cenni) 
Gender Inequalities (cenni) 
Health and Well-being (cenni) 
Education (cenni) 
 

!ÎÁÌÉÓÉ Å ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ ÓÕ ÖÁÒÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭ)ÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ Artificiale.  

 

A turno, gli studenti hanno scelto di raccogliere informazioni specifiche da esporre alla 
ÃÌÁÓÓÅ ÓÕ ÁÌÃÕÎÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭ)!Ȣ 

 
The European Union  

The development of the EU (main steps) 

 

The main Eu institutions: 
The European Council (cenni)  

The European Commission (cenni) 
The European Parliament (cenni) 
The Court of Justice of the EU (cenni) 

The European Court of Auditors (cenni) 
 

Parallelismi tra il sistema istituzionale italiano e quello europeo. 
 

LA CINA 

 

Informazioni generali 
Organizzazione sociale e economia 
La Cina oggi (video) 
 

 

 

 

 

                                                                                      Prof.ssa Alessandra Riva 
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SCHEDA DISCIPLINARE FRANCESE 
 

DOCENTE 
Prof.ssa Regnani Claudia 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
- Ȱ25% $5 #/--%2#%ȟ #ÏÍÍÕÎÉÑÕÅÒ ÄÁÎÓ ÌÅÓ ÁÆÆÁÉÒÅÓȱ ɀ Gabriella Schiavi, Teresa 
Ruggiero Boella, Julie Forestier, Daria Peterlongo -  Ed. DeA Scuola. 

- Testi integrativi tratti da  Ȱ#/-0O4%.#%3 !&&!)2%3ȱ #ÏÍÍÕÎÉÃÁÔÉÏÎȟ 4ÈïÏÒÉÅȟ 
Culture ɀ Domenico Traina; Ed. Minerva Scuola.  
-       Materiale integrativo: fotocopie e testi vari. 

 METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
Nello svolgimento delle attività didattiche si è fatto ricorso a tecniche metodologiche 
diverse, con particolare attenzione a quella strutturale, funzionale, dialogata, 
comunicativa e settoriale. Tutto il lavoro effettuato è stato rivolto al potenziamento 
delle abilità espositive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti. Gran parte 
ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ î ÓÔÁÔÁ svolta utilizzando un approccio 
partecipativo. 

 !44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero al termine del primo quadrimestre e recupero in itinere. 

STRUMENTI DI VERIFICA 
La preparazione della classe è stata costantemente verificata per mezzo di brevi 
domande sugli argomenti trattati nelle lezioni precedenti. Inoltre al termine di ogni 
unità didattica si è proceduto alla verifica del grado di apprendimento e comprensione 
tramite prove scritte, quali test di comprensione, traduzione e composizione scritta 
pÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ Å ÐÒÏÖÅ ÏÒÁÌÉȟ ÑÕÁÌÉ ÐÒÏÖÅ ÄÉ 
lettura, esposizione e comprensione di testi generali o di carattere specifico 
professionale. Inizialmente nella valutazione è stata privilegiata la correttezza e la 
comprensione, facendo poi in seguito sempre più attenzione alla fluidità del discorso e 
alla padronanza di vocabolario e argomenti. Trattandosi principalmente di argomenti 
a carattere settoriale nella valutazione delle verifiche scritte e orali è stata data 
maggiore importanza alla padronanza dei contenuti piuttosto che alla correttezza 
ÆÏÒÍÁÌÅ Ï ÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏ ÐÒÏÄÏÔÔÏȢ 

Nello svolgimento delle verifiche periodiche è stata concessa agli alunni la 
consultazione del dizionario monolingue e bilingue. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

Teoria commerciale (Dossiers Théoriques)   
       

,ȭÕÎÉÖÅÒÓ ÄÅ ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ɉ2ÕÅ ÄÕ #ÏÍÍÅÒÃÅ Ϲ ÅØÔÒÁÉÔÓ ÄÅ #ÏÍÐïÔÅÎÃÅÓ !ÆÆÁÉÒÅÓɊ 

-   ÄïÆÉÎÉÔÉÏÎ ÄȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ ρȟ 5ÎÉÔï ρɊ 

-   la classification des entreprises (Dossier 1, Unité 1 + photocopie) 

-   ÌÁ ÃÒïÁÔÉÏÎ ÄÅ ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ÅÔ ÌÅ ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÌÁÎ (definizione) (photocopie) 
-   ÌÁ ÓÔÒÕÃÔÕÒÅ ÊÕÒÉÄÉÑÕÅ ÄÅ ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ ρȟ 5ÎÉÔï ςɊ 

-   ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÅÌÌÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ ρȟ 5ÎÉÔï ρ Ϲ ÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

-  les sociétés (Dossier 1, Unités 2) 
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-  la société coopérative (Dossier 1, Unités 1+ photocopie) 

-   ÌȭÁÓÓÕÒÁÎÃÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ ρπȟ 5ÎÉÔï ςɊ 

 

La négociation et la vente (Rue du Commerce + extraits de Compétences 
Affaires):  

-   les réductions de prix (Dossier 8, Unité 2) 
-  la livraison de la marchandise (Dossier 6, Unité 2) 

 

,Å ÒîÇÌÅÍÅÎÔ ÄÅ ÌȭÁÃÈÁÔ ɉ2ÕÅ ÄÕ #ÏÍÍÅÒÃÅ Ϲ ÅØÔÒÁÉÔÓ ÄÅ #ÏÍÐïÔÅÎÃÅÓ !ÆÆÁÉÒÅÓɊȡ 

-   la facture, ses éléments et les types de facture (Dossier 8, Unité 2) 

-   la TVA (définition - photocopie) 
 

La communica tion et la distribution (Rue du Commerce + extraits de 
Compétences Affaires):  

-  la publicité, les acteurs du marché publicitaire, la cible et les médias de 
ÌȭÁÃÔÉÏÎ publicitaire (Dossier 3, Unité 2 + photocopie) 
-   le marketing, marketing mix et les 4Ps (définition ɀ photocopie +Dossier 3, Unité 1) 
-   la franchise de distribution (Dossier 1, Unité 3) 
 

,Á ÌÏÇÉÓÔÉÑÕÅ ÅÔ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎ ÄÅÓ ÏÐïÒÁÔÉÏÎÓ ÄȭÉÍÐÏÒÔ-export (Rue du Commerce + 
extraits de Compétences Affaires):  

-   ÌÁ ÌÏÇÉÓÔÉÑÕÅ ÄȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ φȟ Unité 1) 
-   les Incoterms (définition - Dossier 7, Unité 2) 
-  les principales solutions transport: le transport maritime, le transport aérien, le 
transport routier, le transport ferroviaire (Dossier 6, Unité 2) 
-   le rôle de la douane, la politique douanière (Dossier 7, unité 3) 
 

.ÏÔÉÏÎÓ ÄȭïÃÏÎÏÍÉÅ ɉ%ØÔÒÁÉÔÓ ÄÅ #ÏÍÐïÔÅÎÃÅÓ !ÆÆÁÉÒÅÓɊȡ 

-   le marché et les différents types de marché (photocopie) 

-   ÌÁ ÌÏÉ ÄÅ ÌȭÏÆÆÒÅ ÅÔ ÄÅ ÌÁ ÄÅÍÁÎÄÅ ɉÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

-  le marché concurrentiel (photocopie) 
-   le monopole (photocopie) 
-   ÌȭÏÌÉÇÏÐÏÌÅ ɉÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

- le développement économique, les critères du développement et les différents 
niveaux de développement (photocopie) 
-   le développement durable (photocopie) 
-   la firme multinationale (photocopie) 
,ȭ5ÎÉÏÎ %ÕÒÏÐïÅÎÎe et ses défis (Rue du Commerce + extraits de Compétences 
Affaires):  

-   Ìȭ5ÎÉÏÎ %ÕÒÏÐïÅÎÎÅ ɉÄïÆÉÎÉÔÉÏÎ ÅÔ ÏÂÊÅÃÔÉÆÓɊ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ χȟ 5ÎÉÔï ρϹ ÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

-   les étapes de la construction européenne (photocopie) 

- ÌÅÓ ÏÒÇÁÎÅÓ ÅÔ ÉÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÓ ÄÅ Ìȭ5% ɉ$ÏÓÓÉÅÒ 4 Culture et civilisation page 390+ 
photocopie) 
-   ÌÅÓ ÓÙÍÂÏÌÅÓ ÄÅ Ìȭ5% ɉÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

  

La Mondialisation (Rue du Commerce + extraits de Compétences Affaires):  

-   définition de mondialisation (Dossier 7, Unité 1 + photocopie) 
-   avantages et désavantages du processus (photocopie) 
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La Bourse (Rue du Commerce): 
-   définition et rôle (Dossier 9, Unité 2- Cenni)  

Les Banques (Rue du Commerce): 

¶ les principales catégories de banques et les opérations bancaires (Dossier 9, 
Unité 1 - Cenni) 

 

 

 

 

 

 

Prof.ssa Claudia Regnani  
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SCHEDA DISCIPLINARE SPAGNOLO 
 

DOCENTE 
Mariano Pascual Losa. 

 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
¶  Ȱȧ42!4/ (%#(/Ȧȟ %Ì ÅÓÐÁđÏÌ ÅÎ ÅÌ ÍÕÎÄÏ ÄÅ ÌÏÓ ÎÅÇÏÃÉÏÓȟ ,ÁÕÒÁ 0ÉÅÒÏÚÚÉȟ %ÄȢ 

Lingue Zanichelli.  
 
METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 

Nello svolgimento delle attività didattiche si è fatto ricorso a tecniche metodologiche 
diverse, con particolare attenzione a svolgere le lezioni quasi integralmente in 
Spagnolo sviluppando la comprensione e la produzione orale e scritta attraverso 
ÌȭÁÓÃÏÌÔÏȟ ÉÌ ÐÁÒÌÁÔÏȟ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ Å ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÅÓÔÉ Å ÌÅÓÓÉÃÏȢ )Ì ÌÁÖÏÒÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ î 
ÓÔÁÔÏ ÒÉÖÏÌÔÏ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÐÁÇÎÏÌÏ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȟ ÃÏÎ ÄÅÇÌÉ ÓÐÕÎÔÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁ 
della civiltà.  Tempo è stato dedicato al rinforzo e consolidamento di determinate 
strutture grammaticali.  
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

In itinere. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
La preparazione della classe è stata verificata per mezzo di  prove orali e scritte, volte 
alla valutazione delle conoscenze e delle competenze commerciali così come 
grammaticali, della comprensione del testo e della produzione scritta. La valutazione è 
stata completata con la partecipazione in classe da parte degli studenti, mediante 
dialoghi e traduzioni.  
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÉ ÓÏÎÏ ÓÖÏÌÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÕÎÉÔÛ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ ÄÉ ÔÅÓÔÏȟ Ȱȧ4ÒÁÔÏ ÈÅÃÈÏȦȱȢ  
 

Unidad 0  

Puesta en marcha. 
La oficina y su distribución. El material de oficina. Tipos de salas de reuniones. El 
material de apoyo. Expresar acciones futuras. El futuro simple regular e irregular.  
 

Unidad 1  

Una empresa líder.  

¿Qué es una empresa? Tipos y clasificación de las empresas según el sector, tamaño, 
forma jurídica, capital, ámbito y finalidad. Presentar una empresa. Consejos para hacer 
una buena presentación. Algunas perífrasis verbales de necesidad y obligación. 
Revisión del pretérito perfecto. 
 

Unidad 2  

Organización empresarial.  

Los departamentos. Los niveles organizativos de una empresa. El organigrama. El 
Departamento de Administración y Finanzas. La carta comercial y sus partes.  
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Unidad 3  

Un viaje de negocios. 
Los viajes de negocios y la agenda. Diez claves para organizar un viaje de negocios. El 
hotel y sus servicios. ¿Qué es una feria? Los eventos profesionales, las ferias y el stand.  
 
Unidad 4  

Relaciones comerciales.  

El Departamento Comercial o de Marketing. Los profesionales del sector comercial. El 
perfil del experto en relaciones comerciales: conocimientos, habilidades y funciones. 
Las nuevas tecnologías en la comunicación de la empresa. El networking. Revisión del 
pretérito i ndefinido.  
 

Unidad 5   
Marketing empresarial.  

El inspiring marketing. El Marketing. Productos, precios y promociones. Ciclo de vida 
de un producto. La publicidad. La campaña publicitaria. Claves para elaborar una 
campaña publicitaria exitosa.  El marketing directo y el marketing indirecto. El folleto 
publicitario. Las redes sociales: la importancia de la publicidad. 

 

Unidad 6  

Negocios y ventas. 
El departamento de producción. El proceso de producción. El proceso de compraventa 
(mención al presupuesto, al albarán y a la factura). El comercio interior y el comercio 
exterior. La distribución. El comercio justo. El comercio por internet o e-comerce. El 
pretérito imperfecto. 
 

Unidad 7  

Comercialización y exportación.  

Logística y transporte. Los embalajes y los símbolos ISO. El concepto de Incoterms. El 
comercio internacional. Las aduanas.  Las cámaras de comercio locales y la Cámara de 
Comercio Internacional 
 

Unidad 8  

Consumidores  

La legislación de consumo. Los derechos básicos del consumidor. Concepto de la 
obsolescencia programada. 
 

Unidad Adicional.  

Conocer España  (unitá 13 libro di testo). 
El Estado español y la constitución de 1978. La Monarquía. Las comunidades 
autónomas. Las lenguas de España. 

 

 

 

 

 

Prof. Mariano Pascual Losa 
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SCHEDA DISCIPLINARE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

DOCENTE 
Prof. Carta Nicolò 
  

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
Fondamentali di Biomeccanica: equilibrio, movimento e deformazione - PICCIN 
  

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 

Nello svolgimento delle attività didattiche si è fatto ricorso a tecniche metodologiche 
diverse, con particolare attenzione a quella strutturale, funzionale, comunicativa e 
settoriale. 
,Å ÌÅÚÉÏÎÉ ÔÅÏÒÉÃÈÅ Å ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÖÏÌÔÅ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ Å ÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ  
Le lezioni venivano suddivise in una prima parte teorica in cui veniva spiegato e 
ÔÅÓÔÁÔÏ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÓÕ ÃÁÍÐÉÏÎÉ ÄÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÐÅÒ ÐÏÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÌÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÁ ÉÎ ÕÎÁ 
parte di riscaldamento e attivazione motoria guidata dagli alunni sotto la 
supervisione del docente per poi proseguire neÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÓÔ ÉÎÅÒÅÎÔÅ 
ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å ÓÅÃÏÎÄÁ ÐÁÒÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÁȢ 

I test riassuntivi e le verifiche degli argomenti sono state svolte in classe. 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

 Settimana di recupero al termine del primo quadrimestre e recupero in itinere. 

 STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state svolte 4 prove pratiche a quadrimestre e una  prova scritta. 

 ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

I Quadrimestre  

CALCIO 

Tecnica conduzione di palla, stop, passaggio, tiro 

FONDAMENTALI DEL CORPO LIBERO 
Squat, affondi, push up, plank, corsa 35m 
 

II Quadrimestre   
 

 BASKET 
Tecnica palleggio, passaggio, tiro, tiro libero, terzo tempo, gioco globale. 

 PALLAVOLO 

2ÅÇÏÌÅȟ ÐÁÌÌÅÇÇÉÏȟ ÂÁÇÈÅÒȟ ÂÁÔÔÕÔÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏȟ ÇÉÏÃÏȢ 

SALTO IN ALTO DA FERMO 
SALTO IN LUNGO DA FERMO 
CAPACI4!ȭ#/.$):)/.!,) 

Forza, Velocità, Resitenza. Approfondimento sui tipi di forza e sui metodi allenanti. 

Argomenti teorici trattati:  

Olimpiadi, storia e Curiosità 

Prof. Nicolò Carta 
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SIMULAZIONI ESAMI DI STATO  

 

 
 ,ÕÎÅÄý ρπ -ÁÒÚÏ ςπςυ (1°Prova: Italiano)     

 -ÁÒÔÅÄý ρρ -ÁÒÚÏ ςπςυ (2°Prova: Economia Aziendale AFM ɀ Inglese 

RIM)                     

______________________________________________________________________ 

 

 ,ÕÎÅÄý ςψ !ÐÒÉÌÅ ςπςυ (1°Prova: Italiano)     

 -ÁÒÔÅÄý ςω !ÐÒÉÌÅ ςπςυ (2°Prova: Economia Aziendale AFM - Inglese 

RIM)                      

_______________________________________________________________________ 

             

 Mercoledì 4 Giugno 2025 (simulazione di Colloquio orale 

pluridisciplinare ) (PREVISTA) 

 

 

 

 

Qui di seguito sono riportata l e simulazioni effettuate di Prima Prova (Italiano) e di 
Seconda prova (Economia Aziendale per la classe AFM e Inglese per la classe RIM).  

                   
 

   
Istituto Tecnico Economico Paritario 
GALILEO GALILEI 
Decreto Miur  Lombardia n. 711 del 21/11/03  

Via Alla Torre, 16 
21014 Laveno Mombello (VA) 
Tel. 0332.668122  
E-mail: info@galileilaveno.it - Pec: info@pec.galileilaveno.it    
Sito www.galileilaveno.it 

                                          
                                        
   
Test Center 

 
Certificazione 
Internazionale 

Competenze Digitali 
 

       

mailto:info@galileilaveno.it
mailto:info@pec.galileilaveno.it
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SIMULAZIONE MARZO  
ITALIANO
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ECONOMIA AZIENDALE
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INGLESE
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SIMULAZIONE APRILE 
ITALIANO
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